Quotidiano - Spedizione in abbonamento poetale 


Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 


Tariffe abbonamenti 

a l’Unità 


Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore . L. 

20.000 



Con l’ed. del luned) . . • 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedì 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedì e don*». . « 

8.350 

4 350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . • 

20.500 

10.500 

5.450 

- 6 • ... 

18.000 

9.200 

4.750 


ANNO XXXVIII - NUOVA SERIE - N. 345 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stasera alle 17,30, al Palazzo Brancaccio 

Jean Paul Sartre 

terrà una conferenza sul tema: 

« DEMOCRAZIA FRANCESE 
E PROBLEMA ALGERINO » 


★ ★ 


MERCOLEDÌ' 13 DICEMBRE 1961 


IL 


Gli ex nazisti allo Stato Maggiore atlantico 


Imponente sciopero 
nei grondi magazzi ni 

Oggi e domani scioperano gli insegnanti di ogni ordine di scuole 


L'U.R.S.S. chiede agli USA 

I estradizione di Heusinger 

Il generale della NATO accusato di agghiaccianti crimini di guerra nell'Unione 
Sovietica — Centinaia di partigiani assassinati per ordine dell'alto ufficiale 


(Dalla nostra redazione) 


1 1ì crìmini vanirò In pace, <li 
elimini di guerra r di cri¬ 
mini contro rnnianità. 

* / documenti e te foto ac¬ 
ci u o alili presente nata, pro¬ 



ci * V 


il.ni-mli-ii'i 


w 

a* 

granili liiiigu/./liii manifestano al centra di Itnma 


■?«,sr <?j 


ì- 


Lo sciupino di - : <1 ]iv:ì 
ti dai gi.tml: in,u..!.v »* 

i lustriti» possente in*. pur., 
chiave di questa mim.i . ite 
commerciale iloni*:i;i'..i c 1 u 
nnmopuli: tm.i g. ov.ru ,\ 
teoria — 5U.0DÓ latto.li n, 
—■ si colloca cosi con pian¬ 
ile for/.a neH'aico delle 
prandi lotte poi nuovi con¬ 
tratti e diverse condizioni 
dj vita. 

La percentuale media na¬ 
zionale della partecipazione 
alia astensione dal lavino 
proclamata dai sindacai. 


Le lotte a Roma 


Cinquantamila lavora, 
tori hanno scioperato 
ieri a Roma, bloccan¬ 
do completamente alcuni 
servizi essenziali. Tutti 
gli uffici del Comune so¬ 
no rimasti inattivi — e 
lo saranno ancora oggi 
—, i contadini produttori 
si sono rifiutati di con¬ 
segnare il latte e gli 
operai della Centrale e 
del Consorzio di raccolta 
hanno scioperato com¬ 
patti. Si sono astenuti 
dai lavoro anche i di¬ 
pendenti dell’Istituto del- 
le Case Popolari. 

(In quarta pagina i ma¬ 
stri servizi» 


della CGIL e della 1 11. e 
del 70 per cento ma si di¬ 
va nettamente nelle citta 
ove e dislocata la maggio¬ 
ranza dei granili magaz/m.: 
Milano <90 per cento); Ro- 
m.i (80 per cento»; Palermo 
(90 per cento); Ha venni 
(100 per cento); Livorni» 
(75 per cento). I sindaca*; 
hanno comunicato che !<> 
sciopero non e riuscito 
Torino. Genova. Trieste. \ e- 
nczia e Firenze ritta ove la 
categoria e di recenti?-.mi 
formazione; solo in que-’.e 


ll 'c.ihta raziono di divisio¬ 
ne del’a (TSI. -; e fatta sen¬ 
tile. mciitic sul piano na¬ 
zionale questa otganizza- 
■ mie e stata p.diamente 
'"li --.ita dalla categoria. 
Il volete di questa lotta 
e sottolineato in primo luo¬ 
go dalle forze che si scoti- 
tiano. 1 50 (K)0 dipendenti 
de; .glandi magazzini sono 
per il 73 per cento donne 
e d 55 por cento di esse han¬ 
no un’età infermi e ai 18 an¬ 
ni. I cortei e le manifesta¬ 
zioni che hanno punteggia¬ 
to ic r; Io sciopero e che so¬ 
no state particolarmente el¬ 
iaci a Milano (3000 com¬ 
messe e commessi hi coi tei» 
som» confluiti in un’assem- 
hiea organizzata dai sinda¬ 
cati) e a Ruma (miglia.a di 
manifestanti al centro della 
citta) hanno dato una pio¬ 
va della combattività ette 
anima questi giovani lavo¬ 
ratori 

Contro chi si battelli»? La 
FIAT, la Montecatini. la 
Centrale, le finanze del Va¬ 
ticano sono pi esenti m for¬ 
ze ne- Cons'gl: d’animiiii- 
strazione dei grandi magaz¬ 
zini 1] C1M elle 1 pivi con¬ 
siderano ancora come una 
organizzazione quasi st.«ta¬ 
le per la vendita a tate a: 
pubblici dipendenti ( fu >sti- 
tu.ta per que-to -copi»), e 
divenuto una età per 

azioni; 335 9(51 ;i/o:il. su un 
totale ri mezzo milione, -li¬ 
no in mano nllTstituto Ope- 
•e Religiose, l’oi ganizznzio- 
ne finanziaria vaticana I n 
Assoe.a/ one grand; impre¬ 
se distribu/mne pres eiluta 
da Ho-le*.;’. .1 padrone d.-l- 
!» eate-io H'n.i--rente l'PIM. 

è collegata con ; * grazi.I' 
del commereòi » de] Ml’.C 
e (’eg!; CSA 

l'tia g-mide. nun- a e m»>- 
lerna o; ganiz/azionc che 

. ■ — — - ■ ■ —» 


vuole sostituire le boltegtie- 
ce. A vantaggio di chi? Nei 
grandi magazzini non si ri¬ 
sparmia una lita: il giusto 
favore con il quale il pub¬ 
blico accoglie questa inno¬ 
vazione è fondato solo sulla 
maggiore scelta di prodot¬ 
ti. 1 lavoratori sono pagati 
a una inedia di 30-35.000 li¬ 


re al mese, non hanno un 
riconoscimento della loro 
maggiore capacità professi»»- 
naie (per fare t’apprendist.i 
occoric la licenza ili scueln 
media), sono soggetti allo 
arbitrio padronale per quan¬ 
to riguarda Forano di la¬ 
voro. K per questo sciojie- 
rano: per ottenere un con¬ 


tratto purticolaie che tene i 
conto della mnggioie pro¬ 
duttività del lavoro che -; 
ieali//.i ne; grandi magaz¬ 
zini uspetto ai negozi ti.i- 
di/mnal:. 

La lotta — sottolineano i 
jsiiiilacalisli — non e coiti'•» 
queste nuove oig.uu/za.’m 
ni comiuerciah Nessuno 
vuole, anche in questo cair- 
po. tornare indietro Non 
si»lo: l’attacco al monopolio 
conimcicialc che viene rial 
ra/miie di questi tavolato- 
11 facilita razione pili gc- 
nernlc neirinteress t . di tutti 
i consumatori, contro la .spe¬ 
culazione e per un tuiiiova- 
niento democratico della iu¬ 
te di distribuzione 

Le scuole 
chiuse 

Lo sciopero indetto per og 
gì e il olii ani. dei 350.000 in¬ 
segnanti delle scuole imma¬ 
ne, secondarie ed artistiche, 
e stato confermato ieri dalle \FaP 
oi ganizzaz.ioni sindacali Fs- 
.se hanno allei inalo nuova¬ 
mente che questa azione e 
diretta a conseguire l’esten¬ 
sione deirassegno intentati¬ 
vi» recentemente concesso 
agli statali. All’astensione 
elle è stata pioolamat.t ila 
tutti i sindacati inen 0 quello 
addente alla FISI., ha dato 
la propria adesione II Gomi¬ 
tato d’azione per la difesa 
della scuola italiana il quale 
ha invitato la categoria a 
partecipare compatta alla 
azione. 


MOSCA, 12 — Gran e do¬ 
nili.! alate acca se al penerai, • 
fi il» sco .-\i|nl| llcasniger, unni 
de coma adii il 1 1 delle torci*! 
aimatc del l'atto .Atlantico, 

. imo .stufi* comunicate nel 

creilo hitleriano, 

\tcc:pato direttamente (dìa 
Vii /n razione e alla realizza- 
• zinne del raaure^ sione debili 


j nino alt'cridcnzn che Ilen- 
J.s ieper. che occupaett dei /><<- 
; <t (tinnenti nei comandi del- 
iin.'o d: unii conici cii-n i ,p, hitleriano, ha pur- 

stum/ia a Musai. presieduto i 
dal capo dctl'nllìciii sfnmpn 


de! l/mistcro i/n;/t l’sfi ri 
I\ai ìi.moe. Frano predenti 
nari t (due decine di (pormi- 
!u'i sovietici stiantai. »i! 
ipudi c stata data coni a uten¬ 
ze ne da n-nltatt a cut e per¬ 
ii nata /n coni missioni* stru- 
ordinar’a sovietica fier l'iii- 
v « s';< licione sii» ciniinn />cr- 
pctrati dupli occupanti ta¬ 
si isti e tedeschi c ili mia no¬ 
to del liocorno di Mosca a 
ipiclh di Washington che. 
Unsi ndosi sii i/nelle rt*ultan- 


'."cde i ii;!i Stati l iuti la 
! ('st‘adizione del tii'iicndc 
llei 'inper, al Ime di esseie 
pi ec('s-sato per crimini di 
(incr r a II pcncralc tedesco 
si l » oca in questo pormi/o 
modi Stati Finti ì.a richie- 
(stii di ('stradi ztotit‘ è stata! 
con.'cimata al Fa inhasaatore 
i;nii'iieii»i> a Mosca Tliomp 

SOI'. 

Sella nota soncl’io Ini 
i si attenua: « Adol) 
llcusmpt r pai I napotaii’iiti' 
fieni tale, capo ilcIFiit lieto di 
lopt ri. zumi dello .Stato 3/a ri¬ 
fili re (generale delle force 
ta rostri della Cerniamo hi¬ 
tleriana. ha commesso atti i 
qua I '. ili ci rf li ih'll ‘accordo 
(■onciuso tra il (incerilo dc 1 - 
I FHSS. quello dadi Stati 
1 ’iii 1 1 e quello del ’’/militi ter. 
ra •’ della Fiato iti sulla pu¬ 
nizione dei principili! crimi¬ 
nali di fiucrra itei paesi eu¬ 
ropei detrasse, in data 8 tujo- 
r.to '4 5, dece essere arrnsafn 


Il congresso di Mosca verso la conclusione 


Santi propone alla F.S.M. 
tre modifiche allo s tatuto 

Le condizioni per un'elietiiva unità d'azione sul terreno internazionale - Gli inter¬ 
venti del delegato svedese e dell'albanese Kocani che si- pronuncia per 1 appro¬ 
vazione senza alcuna modifica del progetto di programma - Oggi replica Saillani 



1955 

PI 

r£MMT4=100 



Dono avoli* svolto un ana- 
iisi delle nuove condizioni 
veirficate.si in Kuropa nel 
clima creato dai monopoli 
sempre più collegati fra Imo 
nell’ambito del MFC. Santi 
ha detto; « Occorre dunque 
internazionalizzare la lotta 
contro i monopoli europei. 
Lo*.tare separatamente vuol 
dire per i sindacati affron¬ 
tare difficoltà gravissime. In 


queste condizioni, l'esigeii/.* 
di unite, di azione si poni' 
su basi nuove; maturano le 
comi./ioni per lotte pili avan¬ 
zate non solo rivendicai iv c 
ma coutil» le struttine capi¬ 
talistiche. economiche e p»-- 
litirile » 

Santi ha sottolineato eh*' 
in questa situazione « non 
serve molto per i Invaiatoli 
delle altre centrali sindacali. 


1 1',ululilo In IO. (i.tj; t cnl.l 


Gli USA 
rifiutano 
l’estradizione 


Dibattito a cinque alla TV 
su democrazia e dittatura 


WASHINGTON. 12 -- Oliata è stata negativa l.»> 

St »?• finti m ><*fu» rifinì i’i di 1 confermato ai giornalisti 
pi under»» m »-.uisid--r.»/.<>m- l)n Ariosfo 

ru-hi»‘St:i ih •‘sttaiiiziotle tl**l K**-i j ., yj-^vità il 
n«T.t.«* Ilei» i.ngcr .iv.iiu.it.i li I: -1 
rfiiimie Sovietica II j>*»rt.iv»>u»* 

,1,-1 dipartimento di Stato, (all-, 
colo Withe li.» dichiarato ..i j 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MOSCA. 12 — Un altro 
notevole contributo all’elabo. 
razione della questione del- 
runiui sollevata in questo 
V (-'(ingresso della F.S.M. è 
st«iti> recato oggi dal compa¬ 
gno Fri minilo Santi, segre- 
itatto Generale aggiunto del- 
j la CGIL. 11 suo e stato un 
discctso unitario c fraterna¬ 
mente critico, che si è mos¬ 
so sulla linea della ricerca 
vi* un'unità di azione interna- 
z.«»ii:.le non propagandistica 
ma ionie. Santi ha sviluppa¬ 
to ion chiarezza una serie 
vìi tvini unitari estremamen¬ 
te interessanti sia sul piano 
internazionale che nazionale 
P segretario socialista della 
CGIL e stato ascoltato con 
attenzione e tensione dal va¬ 
sto uditorio. Molti applausi 
ne hanno salutato la fine. 

Santi ha iniziato afferman¬ 
do d; avere avuto l’imprcs- 
-;onc che l’intervento ih No¬ 
vella < avesse sollevato qual¬ 
che sorpresa e perplessità ». 

La questione — egli ha detto 
— - c che gli emendamenti 
proposti dalla delegazione 
italiana hanno intenti unita-j 
ri e intendono contribuire ai 
jsviluppale le possibilità uni-l 
t.-.r.c della F.S M.. poichéj 

qaes’o e uno dei problemi; ------ 

fi-miamental: Purtroppo. d.«i _ . i ti 

dettici anni. : rapporti tra !aj (Jiiailrn rii/ifiorli ni Lmivfg/fo ih'llti ,\AT() (r*’rnniiiiii - I »i"*» v*/«/riifa ih Ijtnilrn fmr il '«(svili 

F S M. e g!; altri sindacati.--- 


Stasera alle or*- 21.10. la RAI-TV trasmetterà |xr 
- Tribuna politica - un dibattito a cinque sul tenia: - Dit¬ 
tatura «* democrazia alle soglie del l!»tì2-. Parteciperanno 
al dibattito l'on. Aldo Bozzi por il 1*1-J. l'on. Luigi dm 
|x*r la DC. l'on. Pietro lngrao per 11 PCI. l'on. Ugo J..« 
Malfa per d PRI. il dott Mario Tartassi jx'r il PSD!, la 
discussione s.,ra diretta da Gtorg.o Vecchietti. 


cioè .Iella CISL e della flSC. 
tu-'limate le tespousabdita 
di-1 passato Dobbiamo •Hi¬ 
ghou gli ehMiteiiti nuovi, 
li 'caie filli ita MI I tei t eli 1 pili 
avan/.iti. non solo quelli d*-lj 
ii ii> e dell'oi ano. Debbia-1 
in.» idfiont.ue : pioblemi deli 
(pitele d*'i s’iidacato in fai» j 
bina della piesenza attiva 
anti.i'oiu-'tua del .-imi.nato 
nvuitiMie si decide l’jnteie--e 
vici lavoialmi Sono ptohle- 
mi squisitamente politici, che 
non frenano affatto la lot¬ 
ta iivendicativa tiadi/iouale, 
*na le danno un 
qiialitativ o in piu > 

Dopo aver tieni dato < he m 
l'ilio»),i si sta delincando una 
-i.i -tia Miiibic;»!»* della CISL 
*■ ''esi-ten/;i di forze operaie 
funi, «tei sindacati «poten¬ 
zialmente di.-pimiliili », San- 
MAUItlZfO I fltRAIlA 

(rniitlnua In li). |i,(. t r*»l.) 


(te-n,anta nazista contro la 
I iceiic .S'oricficii. /ii Grim 
lìrctanna. la .1 uposluria, la 
Fiat,eia. la l ircela e altri pae¬ 
si en rotici. ed ha /tosto ma noi 
n'l\' preparazione ih un pin¬ 
ne diti.'astoni' di'llu Sptz- 
zì'ioi ,. 

Secondo le reputi* del dt- 
ritte internazionale, rcfiotar- 
nicnti riconosciuto, proseoue 
la loda sorictica, tilt atti di 
i ;ticstii natura costituiscono 
(hi crimini contro hi pace 

('rollini particolarmente 
(i.iir: sono stati cotti messi da 
ttc'isinpcr contro il jiope'o 
sai ii fico e sono documenta¬ 
ti con oraude esattezza dai 
diuuiincuti 

ijnundn I tiiii/i cs-.ione dcl’u 
(ìc'inamn hitleriana contro 
l'I ' mone Sovietica In dichia¬ 
rata t Iciisi niicr prese una 
patte attira alto stahilimento 
di mi rcjiime ili occupartene 
cri,deh' sai territorio sovie¬ 
tico provvisoriamente oecu- 

pelo. 

Sei mese d'dposto ‘42 //t'n- 
sii'iier. m (pianto cupo de!- 
l utitelo di operazione dello 
Steli» Mnpptore (icncrnlc. tu 
incaricato di dirif/erc ta sup¬ 
plì 'sione del movimenti» 
ni r*• i*iuno e di reelnture de/- 
/.* t: appe di proti'zioiie spe- 
eiuli. 

A sepuifo della iniziatica 
di Uensiuper furono creati 
p'i « japkommanden ». che 
arenino />er compito specia¬ 
le tinello di dare Ut caccia ai 
partipiani e di jirocedere a 
repressioni contro la popo¬ 
lazione. 

Il 31 aposto '42 unii « istru¬ 
zione per pii < jufikomnmn- 
dee y elaborata da Ileiistn- 
pcr entrò in rifiore: quesfir 
! '*’ >*ur lune esiui'eii /‘ininteqe 
di' metodi /iili inumani e 
cnidi /i ni riiniardt» della jm- 
polaztone delie rei/ioni e*- 
chiù. le Ih'ustmicr esilierei 
si iifit :sc di sorpresa c 
. ci za plebi. * chi • m elimi¬ 
na 'ero senza tari' tro/ipo ru- 
’i.oie i testimoni indcsidcra- 
h’Ii chi' «si sterminassero 
tufi' le perniile rimaste nrl- 
enno VICARIO 



Il seiii'i il»' Ailnlf llciislnm-r col inlnKIn» della Difesa del 
c*n criiii di llniin. Slr.niss i i desti ai al lirmdisl fall»» in nrca- 
*b»iu* della sita umida a a l’reslilriib* del Comitato militare 

della N AT 11 


Imminente il dibattito alla Camera 

Isolata fa DC 
sulla cesisura 


/ 


vom ertirtili » contro In /»inroun - >colini t 
sloic i n ter voli orni i» noi (lihnllilt 


r,i- 

j>n‘conor cs.sitalo 


La vigilia dulie vacanze na- 
tali/u» si annuncia burrascosa 
per la D.l'. e il governo. Aggi¬ 
ralo, con la tecnica ilei rinvio 
a migliore occasione, il grosso 
ostacolo del « compromesso » 
sul piano della scuola, ecco 
presentarsi un altro problema 
spinoso che, per giunta, non 
ammette dilazioni; quello della 
censura. Disperando ormai ili 
poter fare approvare alla Ca¬ 
mera, entro il 31 dicembre 
prossimo, il progetto Zotta nel 
testo trasmesso dal Senato, la 
Di', ha tatto ricorso all'estro 
ma carta di una proposta di 


contro con il Presidente della 
Camera. Dopo aver dichiarato 
che * il governo è favorevole 
ad una rapida rielahorazione 
dei progetto /.oda » Folciti ha 
aggiunto: « Una proroga oggi 
può divenire una necessità, ma 
sia chiaro che il governo ha 
tatto tutto ciò che era in suo 
potere per mettere il Parla¬ 
mento nelle condizioni di va¬ 
rare la nuova legge ». 

In serata prima elio si riu- 
ni-M* d direttivo de! gruppo 
pai !.imeni.ire de della Caine- 
1 r.i. S.ua^.it In avuto a Mon¬ 
tecitori»» un breve colloquio 
;li on. Ca- 


proroga delle vecchie disposi [con Folcii!, pre-end 
zumi stilla cenaira nella spi* iinui-u e Partine!!; 
ran/.i ili ottenere in questo 

modo l'assenso del sociahlemo SCELBA E PASTORE L'attività 

t radi i, repubblicani e liberali i ,,re cuiigrcsMi.de della D.C. ha 
Seiiollehe ambe questo ten tatto registi .ne uri due preso 


latici» sembra ormai eondanna 
tu al fallimento: Piti e PSD! 
! hanno ma fatto sapere che vo¬ 
lteranno contro il provvedimeli 
tu di proroga ed è probabili* 
I ehi* lo sic»»» faranno ì liberali 
a meno che unti ci ripensino a! 
rullimi» minuto Inutilmente 


»li posizioni elle, per quanto 
si untate, non sono tuttavia pri¬ 
ve »li rilievo La prima si è 
espressa n e ! documento di 
• Centri-mi» popolar»* * < la cor¬ 
rente di cui c leader l'onore¬ 
vole Scoli».i » eli* -ara pubbli- 


■ imiimo minino iniuiimenie settimanale Vita ma 

irmi (un ha cercato ieri di con !,,, rtlt ,, e,., ] ar ghi 

.vincere d socialilom()er.dieo. t , N j ri j( 1 Au-nte d; nuovo, in 
jon Ariosto della opportunità M „ t ,-jsp ito alle cose det- 

>«!'•! v "l° 1,1 proroga* la risp»i N . * ;o l .suo di¬ 


lla 

io 

si» on Ariosto 
La gravità il: una situazione 
politico parlamentari» che vedi < 
i tre partiti alleati della DC.I 
votare contro il governo della 
conteutitoigiornalisti di non erodere «-li»- * convergenza • e del ditto evi-i 
, jit generalo tede.'-eo abbi l coni- dente DC e governo ilovraii ' 

i messo eritiiiiu di giierr i nella no rio»- poter contare soltanto 
ì'nenie Sovietica II |»»rt.ivoe*- s ,,j \,,t t della ile-fra Iteri ron 
.miern-ati»» non tia esitato -'d• v,-ipevole ili questi situazione 

— la cui responsabilità ricade} 


atfermare otie (a d<***om»-nt.i.ti«» 
He s.iv irlir.i Stilb- :i*r»»*it.» .ig- 
gh-acei.ititi eoli.ri.»•- *• d db- 

triijip*' .>igli ordini di H**iising*-r. 
co-lilluse,* a suo .ivvimi •>.'<•(- 
t ulto de! materiale di pr«q* i 

g.àlida 


>l*c 

-coi*s»i di lio.'i’t’iiie.i a Roma: 
ì itni'.o del Cà iiiro-..astra fin- 
» li*' d PSI non iv ra mostrato, 
in pratica, di aviic rotto ogni 
rapporto con il PCI La DC 
•live continuare a muoversi 
sulla linea sempre s»'-Mita da 
I. - » anni a questa p..i*:c. Verso 
la iute del iloeuinmib» Sceiba 
nuuov i 1 invito * al rispetto 
piu rigoroso degli impegni ver¬ 
so il corpo elettorale » la¬ 
sciando balenare :! pericolo 
inter.amcnie sulla DC — si lU llIU . mdipen- 

mostrato Ieri li ministro per .jj.,,,,.,,,. .j^IL) no-tra vo¬ 
lo Spettacolo, mi l’olchi. elio , |)nJ;i , dice Seelha ric- 


sr e trattenuto a colloquio co 
igiornalisti -ubiti* dopo un in 


L’incontro ira i quattro ministri degli esteri occidentali 

Clamorosa conclusione a Parigi 
Nessun accordo su Berlino e Congo 


il fuoco" nel Knhni'jn 


1959 

volixuj^ pi wjiram-i 



I960 

r 


v95,< 



tj indico mostra finrrrmrnio drltr » milite nei grandi 
magazzini dal 1955 «1 i960 


non M>ni» migliorati K c:o 
« u tanti* p:w amara con«-:at.’- 
/Hu.e, fu riflettiamo che la 
;>* litica ih coesistenza• par- 
P.ca fra gli Stati, soprattutto 
;nr merito delle iniziative 
ilelì’URSS. ha fatto negli ul¬ 
timi cinque anni progre.-.-: 
importanti ». 

« Noi — ha detto Santi — 
non dobbiamo avere timore 
d. riconoscere eventuali de- 
l.citn/e ed errori. Non ba- 
la denuncia degli scUsio- 
: i ; la politica dell’unità 
non e un problema di tattica 
ma di strategia. F/ il proble¬ 
ma vii una linea politica che 
c> n-cnta in primo luogo 
l’unita di azione nel rispetto 
de Ii'untonomia di orienta¬ 
mento delle altre organizza¬ 
zioni, in modo che la eon- 
vei gonza sui punti della lotta 
lOi’.tro il capitalismo, fim- 
pcrii.lismo, il colonialismo e 
la guerra, non implichi l’ade- 
sione ad un determindto 
schema ideologico ». 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 12 — l confrn- 
.-rr tra pii nccalentali hanno 
assunto oppi n>m nltnmenfe 
drammatici, sullo sfondo dei 
due problemi ili Berlino e 
del Confi». Al termine d » 
lunflbe ed aspre discussioni 
(durate più del previsto, fi¬ 
no a notte inoltrata). i mi¬ 
nistri degli Esteri st sono 
lasciati su posizioni dì disac¬ 
cordo completi * sulle due 
(pic-'tinni. Il comunicato 
su Berlino emesso nella 
notte, di ce testualmente: 
* l quattro ministri degli *•- 
steri hanno concluso il loro 
vcfiTTibio di cedute sul pro- 
bteme tedesco e sulla que¬ 
stione di Berlino. I qnnf- 
fro ministro si sono trovati 
d’accordo sui rapporti che 
presenteranno domani al 
consiglio atlantico. Un co- 
mur.icato in proposito ver¬ 
rà probabilmente diramato 
al termine della riunione 


('ingiglio della \.\TO» 
Ir altre parole, non solo il 
> ih,( a mento citta accurata, 
rm ,,ie di dire se t rappre¬ 
sentanti delle quattro po¬ 
tenze sono quinti u tfuniche 
cimi lusionr. ma quasi sieu- 
rnn:i nte ognuno di loro al 
consiglio della XATO faro 
uva dmhiiirijztnne .-epurata 
Anche per (pianto coll 'era • 
1 1 Congo nessun accordo e 
stato raggiunto sii! progetto 
di appello per il * cessati » 
fuoco* nel Katangu aiun~u- 
lo dalla (Iran Bretagna che 
Si farebbe tradotto r„ pra¬ 
tica nella resa pura e -cui 
pliee i lei * caschi blu » ti 
fronte n Ctombe ,* ai merce¬ 
nari dell't'mon Miniere 
(Ili aspetti ehiare della at¬ 
tuazione al secondo giorno 
della grande settimana di¬ 
plomatica occidentale a Pa¬ 
rigi sono tutti assai scon¬ 
solanti. Sottolineano nella 
maniera più evidente fornir¬ 


vi dei contrasti e dimostrano 
*», sostanza eh,* non et si 
può usnettare nulla rii buo¬ 
ni* da un eri ntu ile negozia¬ 
to tra miss e ah occiden¬ 
tali. intaro'ato ir queste con¬ 
dizioni. 

I contraiti f r(ì ( ;/i occiden¬ 
tali si tradurrebbero imme¬ 
diatamente rii torme di sa- 
hntnpp’n della trattativa. 

Al termine della seduta di 
stamattina dei lavori tra i 
4 ministri degli Esteri, al 
Quai d'Orsap. un portqvoee 
francese e ano 
avrebbero dorato fare il 
punto della situazione (la¬ 
vanti ai giornalisti. Quello 
francese ha dichiarato di 
no n poter fa re nessun com¬ 
mento c di non Doler rife¬ 
rire assolutamente nulla sul¬ 
la situazione. Il portavoce 
della delegazione americana 
ha semplicemente annullato 
la conferenza stampa che si 
era impegnato a fare. 


Xel poiricr’qq'o e <tata d’f-j **: 
/',«» i. da Ionie americana. 1 rq 


secondi 


» t 


’*. nessuna rieeisior?,» r 

pr,--a prona «ieH’irieoo’r.f comporta ri-cbi 
ra >' presidente Kennedu e - ,»r.c ideologica 


eoa 

chegguiìdo le minacce rii (Io 
nulla — j».«tremino togliere 
«ogni valore alle .-tesse ra¬ 
gioni g.ii-rit’icntivc (iell’unità 
dell *'I*'tIuT-i1 1 » e ittolico ». 

A -:ii volta il irur.i-tro Pa- 
-tore uiv'*■*. tene nella polcmi- 
i a pre i-mv.Tt • -naie con un ar- 
I tienili, -er;;:'» per il periodico 
Vuoi od -e» r*:’ore. nel quale s} 
| preci-a che il governo di rcn- 
j tro-ini-tr.i »! t* contribuire a 
(ridurre J*»' / iun , .i elettorale 
del Pel dardi» luogo a una 
(•nuova strumentazione politi¬ 
le» per r.-'»!vire nuovi proble- 
mi* l’a-tor«» continua affer- 
1 Riardo, in -o-tan/a. che l’ope- 
razione di eer.’ro -tni-tra non 
compromi— 
.on eo'.’.aSo- 


drràdo-j>’ pr’mo ministra britannico ra tur-e la IH’ voi PLI ?) e 
s.- ijli Ntuf * l t ,acm ’l(on olle Bcrmude Ma -, rivolge impl’.c.'amento alle 


l’H 


-‘.che perche 
genere -:arto d;- 


?i*iu noto iiM*ci*»s»i. 
la (piaie Dean Hu<l; 
mani a De (ondi. 

Fiuti mantengo»! » 'minutala •• r,T*»*inif.« — (tqp'unge la gì r.irchu 
hi loro ìin-'it il ricerca di,nata — che s: tratterà d: equivoc. ite 
limi trattat'ra l! segretario contai’’ presi ,-<»/ porera i' radati 

di Stato » imene.in*» diclini-' '<»/■ <’f’»'*» ditll'amhaseiaTore 1 motivi ideologici, secondo 
reni che i r,tenti gesti so- j nmer" ino solo, oppure dii.l’a-tore. -onn '<>!o uri pretesto 
vietici I si allude al discor- ; d i.«* nmho<ciuf*iri ilcqli Stati pur «chi teme il nuovo cor¬ 
so di Kruscioi . alla nota su'Fruii e della (Iran Bretagna,• -o ». cioè pur quei « -gruppi di 
Heusinger, alle d>cl:iaraz , .i*- ì opp , re ancora di contatti al- patere economici che hanno 
Slcnsc’knr a H’n.sliinq-!/e Vugiou, Finte * H che fjno ad oggi ripprc-ontato il 
interpret iti a Parigi J — »e Miro conlermato ita: j muro contro cui -. -ono frantu- 
l fui'ir un .segno dell'impossi-'.tatti — s'annicbera pero nomati tutti i tentativi piirtati 
americano • f ,*, ( j, nci/uzmre. sono se -1 ]»<i»<> imliein» del «lij>'ir: -1 avanti dalla D O alfine di cf*r 


ni i h 
f**n ). 


s u>o»<(<» il governo degli Stati 1 mento di Stato 
Finti semplicemente * mano¬ 
vre (ufficile > Dai fermtnt 
della nota ufficiosa ameri- 
(.ina. si rnpi.sre (uffnrifl che 
non ri è molta chiarezza, ni 

dipartimento di Stato, sulla) ( / a q, r j mattina, il segretario 
Il il(1 St'dUin* Ufìdori 9 i Cr t *t it tifili* riniti ti t*rn 


I.'asprezza della discussio¬ 
ne tra i ministri degli Esteri 
d sfnfu rerfiimenfe acuita 
dalla piega che avevano pre¬ 
so i dissensi sul Congo. Fino 


per 

avanti sulla prospettica d» 
un dialogo con Mosca: la no¬ 
ta dice che « sulla forma che 
rivestiranno i sondaggi pre¬ 


ti Sfato americano Husk era 
Slato messo spalle a! muro 

SAVERIO Tl’TINO 

(ruminila In I*. paz. 8. cnl.l 


(vita a nuovi e più moderni rap¬ 
porti sociali ». L'obfeuone so¬ 
stanziale a onesta proposizio¬ 
ne risiedo :»cr la verità, nel 
fatto che il muro è stato fino 
ad oggi innalzato nrima di tut¬ 
to dalla stessa D t\ 

Per domani è prevista la riu¬ 
nione della corrente ài « Ba¬ 
se » della Da’, che dovrebbe 
concludersi con rapproin-.’ciio 
idei documento da pm 'rara 















5 ^-to' 




(Unità 


S* ' 

al prossimo Congresso nazlo- 
: naie. Domani e venerdì, in A' 
ne, si svolgerà a Roma ('annun¬ 
ciato convegno dei « Centro 
■ sociale cristiano > di cui l'uno- 
;Yevolc Goncila è uno dei prin- 
; cipali animatori. 1 promotori 
del Convegno tengono a pre¬ 
cisare che si tratta di una riu¬ 
nione di « Studio c di chiarifi¬ 
cazione > e non di < organizza¬ 
zione di gruppi >, La smentito 
preventiva, da nessuno richie¬ 
sta, merita di essere segnalata. 

L'UNITA' DEI CATTOLICI ieri 

VOasérvatorc romano è inter¬ 
venuto, per la penna del suo 
direttore Raimondo Manzini, 
nella spinosa questione della 
unità dei cattolici in relazione 
evidente con le polemiche in 
corso nella De, e nel mondo 
cattolico in genere, in vista del 
Congresso di Napoli. Nella so¬ 
stanza l'articolo si risolve in 
un invito severo a salvaguar- 
dare l’unità dei cattolici ope¬ 
rando con moderazione e ri¬ 
cordando sempre « la stihor- 
dinazione degli obietti vi tem¬ 
porali in ogni movimento di 
cattolici (anclie sul terreno 
politico e sociale) al fine so 
prannaturnlc ». A chi è rivolto, 
In particolare, un tale Invito 
nella concreta situazione po 
litica attuale? A Goncila? Alle 
ACLl? Ai giovani de? A Moro? 

A nessuno di questi interro¬ 
gativi si può dare una rispo¬ 
sta univoca stando ni In lettera 
dell'articolo. La sostanza po¬ 
litica delibilivito di Manzini 
sembra piuttosto riferirsi alla 
necessità di creare Intorno al- 
l'operazione politica prospet¬ 
tata da Moro una maggioranza 
tanto larga da rassicurare ani- 

B lamente nuche )n destrn della 
C. In questo modo non vi 
sarà pericolo, col centro-sini¬ 
stra, per l’unità dei cattolici. 
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L’opposizione si batte per mezzi idonei ad eliminare la speculazione edilizia 

Battaglia sugli emendamenti 
alla legge per le aree fabbricabili 

Nella seduta antimeridiana la Camera ha approvato la legge per la sistemazione dai fiumi - Il compa- 
gno Bussilo confuta le lesi del ministro Zaccagnini dimostrando la inadeguatezza del provvedimento 



SCAMBIO PI BATTUTE i.„ „„ 

ionica con PSDI e PR1, a pro¬ 
posito del coltro-sinistra, «per. 
tu da Scolila col suo discorso di 
Roma, ò proseguila ieri, sul 
piano delle battute, in una con. 
vorsaziohe svoltasi a Mollicci- 
torlo tra Snragnt, Sedila, Cn- 
mangi e La Malfa. Ecco ima 
rapida rcgistrnzionu riferita da 
un’agenzia di stampa. 

Saragnt a Sceiba (dopo aver¬ 
gli chiesto se avesse letto l’edi¬ 
toriale pubblicato dall’orga¬ 
no del PSDI): « Tu che sei 
un democratico e un galantuo¬ 
mo, spiega come mai i comu¬ 
nisti sono ostili al centro-sini¬ 
stra ». 

Sceiba: « Risponderò con cal¬ 
ma a to c a La Malfa. Vedrete 
che io ho le mie buone ra¬ 
gioni ». 

Camaugi rivolto a Scolila; 

« Tu sci contro il centro-sini¬ 
stra, ma quale altra soluzione 
proponi? li centrismo no, per¬ 
ché non esiste più, e allora? ». 

Sceiba: «Se si facessero lo 
elezioni, In DC, il PSDI c il 
PRI insieme conquisterebbero 
la maggioranza assoluta ». 

La Malfa: « Non so se la pre¬ 
visione abbia un fondamento, 
ma comunque il prohtcmn non 
è questo, ma è un altro: è quel¬ 
lo di allargare lo schieramento 
dei partiti democratici e to¬ 
gliere spazio ai comunisti. Op¬ 
ponendosi a questo allarga¬ 
mento si finisco col fare il gio¬ 
co dei comunisti e con il dare 
loro in inailo carte decisive ». 

Sulla « teoria » dello spazio 
da togliere ai comunisti Sn¬ 
ragnt si è detto assolutamen¬ 
te d’accordo. 

LOMBARDI Sul documento 

f irogrammatlco dei socialisti, 
n corso di elaborazione, 
l'agenzia Italia ha attribuito 
ieri . nuove dichiarazioni al 
compagno socialista Riccardo 
Lombardi, che la ha successi¬ 
vamente smentite. A Lom¬ 
bardi si era fatto dire in so¬ 
stanza che il programma non 
costituisce • una puntualizza¬ 
zione di condizioni per il go¬ 
verno di centro-sinistra ma 
intende soltanto indicare gli 
clementi qualificati di una ef¬ 
fettiva svolta a sinistra ». Per 
quanto la distinzione sin sot¬ 
tile. l’agenzia d.c. intendeva 
avallare ('interpretazione che 
il programma preparato dal 
PSI non è condizionante per 
l’appoggio socialista all'ipote¬ 
tico governo di contro-sini¬ 
stra. 

Presa conoscenza delle no¬ 
tizie di agenzia. Lombardi ha 

f irccisato in serata: * Dopo 
a dichiarazione fatta ieri se¬ 
ra non ho avuto più nè occa¬ 
sione nè motivo di fare al- 
cun’altra dichiarazione alla 
stampa ». 

COSENZA Con 13 voti su 30 

è stata eletta una giunta mo¬ 
nocolore d.c. alla provincia di 
Cosenza. Solo la presenza dei 
cinque consiglieri del PSI ha 
consentito la elezione; i rap¬ 
presentanti degli altri gruppi 
avevano infatti abbandonato la 
aula. II capo gruppo del PSI 
ha dichiarato, dopo l'elezione, 
che i socialisti appoggeranno 
l'amministrazione se questa si 
dimetterà dopo il Congresso 
nazionale della D.C.: alla pro¬ 
posta socialista i neo-eletti non 
hanno ritenuto di dare rispo¬ 
sta. La precedente giunta era 
caduta a conclusione di con¬ 
vulse vicende interne della DC 
intessute di violenti scontri 
non precisamente politici. 

Trattative per il ccntro-sini- 
atra sembrano essere andate 
In porto a Voghera, per la nuo¬ 
va giunta comunale, e ad A- 
grigento per ramministrazione 
provinciale. A Palermo, ieri è 
andata nuovamente deserta ia 
riunione dei Consiglio provin¬ 
ciale e la votazione per la giun¬ 
ta è stata rinviata di otto gior¬ 
ni. Il rinvio è stato richiesto 
per consentire alla D.C., al PSI 
e al PSDI di trovare l'accordo 
su un programma comune. 

L’intesa, a quanto pare, è 
stata successivamente rag¬ 
giunta 

A Pescara è stato rieletto 
presidente della Giunta prò-‘necessario pere:* una elnbn- 


lere degli Interessi della col¬ 
lettività su quelli dei gmppi 
privati pili fotti, (piali i mo¬ 
nopoli elettrici. 

Dopo il compagno Muset¬ 
to hanno preso hi parola j’.h 
mi. IlItìNARDI e RIPAMON¬ 
TI. idatori di maggioranza. 

Indite il ministro 7.ACCA- 
GNINI lui replicato agli ora¬ 
toli. Egli ha riconosciuto la 
esistenza dj problemi di fon¬ 
do nel settore, ma Ila difeso 
questa legge, ed i suoi li¬ 
miti. 

Si è passati quindi all’esa¬ 
me degli emendamenti e or¬ 
dini del giorno e alla succes¬ 
siva approvazione della leg¬ 
ge. 1" stata inoltio approvi¬ 
la una proposta ili legge die 
fissa le norme sip provvedi¬ 
menti e giudizi di accusa con 
tio il Presidente delia Re. 
pubblica, il piesidcnte del 
Consiglio dei ministri • 
ministri. 


E* iniziata ieri pomeriggio 
alla Camera la battaglia su¬ 
gli emendamenti alla legge 
che latithince una imposta 
sull'incremento di valore del. 
le aree fabbricabili. La leg¬ 
ge si compone di *10 articoli'; 
sui primi 15 il gruppo comu¬ 
nista ha già presentato 32 
emendamenti, una decina so¬ 
tto stati presentati da parte 
d.c. e socialdemocratica. 

Altri emendamenti si pre- 
uunttnciauo da parte cotpu- 
nlstn, sui restanti articoli del. 
la legge. Non si tratta, però, 
sia chiaro, di ttila manovra 
di tipo ostruzionistico, bensì 
di Ulto sforzo tendente a mi¬ 
gliorare, per (pianto possi¬ 
bile, il contenuto del noto 
provvedimento con il quale 
1 d.c. hanno ceduto al ricatto 
delle destro e del liberali. 

Ieri pomeriggio sono stati 
discussi gli emendamenti al¬ 
l’uri. 1 o nll’nrt. 3. è stata 
invece accantonata la discus¬ 
sione sull’nrt. 2. elle sarà af¬ 
frontata nel pomeriggio di 
oggi. 

Sull’alt. 1 1 compagni Na¬ 
toli, Hallaclli, Lnjolo aveva¬ 
no presentato un importante 
emendamento clic tendeva a 
estendere al massimo, attra¬ 
verso una diversa definizio¬ 
ne del concetto di * aree fab¬ 
bricabili * l’applicazione del¬ 
la imposta. 

La votazione effettuata piu 
alzata dj mano sembrava di 
esito incerto, e alata (póndi 
ripetuta e poi effettuata ii*t 
divisione. K’ risultato Infine 
ebo j sostenitori dell'emen¬ 
damento erano in minoranza 
ma solo per pochi voti. !” 
da notare, a tal proposito, 
die nessun republbienuo era 
in aula (l'ou. La Malfa - s > è 
soltanto affacciato e poi sj e 
allontanato senza partecipa re 
alla votazione), e che pur¬ 
troppo erano anche assenti 
circa 50 compagni socialisti. 

L’art. 3 della legge assume 
come valore di partenza, sul 
(piale stabilire rincremento 
realizzato dal proprietario, il 
valore dell'area al tor/.-i an¬ 
no antecedente alla imposi¬ 
zione fiscale prevista dalla 
legge attuale. 

Il compagno NATOLI Ita 
proposto anche (pii un emen¬ 
damento perché tale data sia 
fissata a] decimo anno ante¬ 
cedente alla legge, tenendo 
conto clic è proprio attorno 
agli anni 50 che si è accen¬ 
tuato il 'fenomeno della spe¬ 
culazione sulle aree. Sia l'ou. 

ZIIGNO elio il ministro TRA¬ 
BUCCHI si sono pronunciati 
contrari a questo emenda¬ 
mento. Richiesta la votazio¬ 
ne per scrutinio segreto, es-m 
è stato respinto con lflfl voti 
contro 160. 

E’ sintomatico che. mentre 
la Camera Ila approvato la 
legge Zaccagnini sulla •• re¬ 
golazione dei corsi d'acqua 
naturali ». due altre propo¬ 
ste di legge sullo stesso argo¬ 
mento si accingano ad af¬ 
frontare il lungo Iter parla¬ 
mentare. Presentate alcune 
settimane fa. esse sono già 
state assegnate all’esame del¬ 
la competente commissione. 

Una di queste è firmata da 
un folto gruppo (circa un 
centinaio) di deputati demo- 
cristiani. tra i (piali gii on. 

Annusino e Ripamonti, l'al¬ 
tra è stata presentata da un 
gruppo di deputati comuni¬ 
sti. E* sintomatico, come di¬ 
cevamo. questo fatto in quan¬ 
to indica come la questione 
delle acque, nel suo dupli¬ 
ce aspetto di sistemazione 
idraulica e difesa de] suolo 
e di utilizzazione delle risor¬ 
se idriche nel quadr ( , dello 
sviluppo della economia del 
paese, non venga affatto ri¬ 
solta con la legge Zaccagni¬ 
ni. E' (pianto ha sottolineato 
ieri, alla Camera, il compa¬ 
gno on. MUSETTO, relatore 
dj minoranza sul disegno di 
legge, ricordando i motivi] 
salienti della critica della o;>- 
posizionc. 

Il problema fondamentale 
elle si pone di fronte a chi 
voglia ieali7/are effettiva¬ 
mente una politica delle ac¬ 
que. e il rapporto da stabi¬ 
lirsi tra questa politica o le 
indispcnsabil; riforme di 
struttura. La legge Zaccagni¬ 
ni elude questo problema (e 
de! resto, (pianto ha ricono¬ 
sciuto lo stesso ministro nel¬ 
la sua successiva replicai che 
viene invece affrontato dalla 
legge presentata dalla oppo¬ 
sizione. e che si basa sui so-! 1 ''-uarr.vu» 

guonti principi: 1) il pmhle-■ ‘ tv “• ° li ' 

ma della difesa del suolo c 
della sistemazione idraulica 
c un problema nazionale cui 
spetta un diritto di piiorità; 
le infrastrutture rivolte a 
questo fine però debbono es¬ 
sere chiaramente realizzate, 
non in funzione di una ulte¬ 
riore espansione monopolisti¬ 
ca ma in direzione di uno 
sviluppo economico equili¬ 
brato delle zone di monta¬ 
gna, di collina e di pianili a. 
sviluppo rivolto ad aumen¬ 
tare la occupazione ed ele¬ 
vare i redditi di lavoro; 2’ ò 


Emendamenti 

comunisiti 


ai 


DLL 


sulla Marina 
mercantile 


Il Scurita In imi affian’.ito 
resami- (I. (lue (l.-cgn. (1. leg¬ 
ge per la m inila more mt.Je: 
cali il prillili «i prmuga, mio- 
fi : f ù*. < midi .i. la leggi 1 n (1 i'1 de| 
lli.Tti Olile demolizioni di vec¬ 
chio naviglio e sulla costruzio¬ 
ne dì nuove navi; con :l se¬ 
condo (cied.to navale» s'. clar- 
g.«ce un contributo «1 tale agli 
armato!, per la cn-drazione, la 
trasforma/.one <• per grimi: 
npar.i/mni di navi nu-rcaulii: 

Il primo pi mvedìniento e 
■da'n approvato nella ste-eia «e- 

dut.i d; : « * r.. eoo l\i-tee'anni¬ 


dai voto dei comunisti fiatino 
pnlato ■ compagni ZUCCA, 
GOMMI e SACCIIKTTJ. ì qua¬ 
li hanno rilevato ohe miche 
la nuova legge, come già quel¬ 
la del 195'» ehi 1 in'etid- mo¬ 
dificare. si r.solve sopì.attinto 
a favore dei gruppi .armatoria¬ 
li piavate Ks-i li inno quindi 
illustrato nlcuni emindninen- 
con il pruno, che è stato 
approvato, si estende il massi¬ 
mo del contributo (.15 mila li- 
re per tonnellata loidn) an¬ 
che al nnv.gl.it nife;- or.- alle 
■»')<) tomi , con gl. altri due 
n-spint. si voli v .1 assicurar** 
clic le nuove i-oci iizion. na¬ 
vali veli s-elo aff date l -ob Ul¬ 
to ai canili ri it di ini e che 
venissero c-clu .• i! ,v: - Li¬ 
berty •• 

Il voci,lido pi (IVI , d. incido, 
-.ul credito n .e :ni‘ofizz ì 
IT-ditu'o moti liari 1 italiano 
(IMU i flinn/are gli min i- 
tori privati e lo ioide!;', ili na¬ 
viga/ otte della MWWAHK por 


1 i costruzione 
/.ione e grand, 
navi meicant.! 
Il compagno 


1 i tra.sforni.i- 
i parazinii: ,1. 

til'UToi.J h- 


sottolineato che il provvedi 
mento si inquadra nella eftn 
sueta pratica di governo della 
I>C, olof? nella politica defili 
• Incentivi » destinati soprat¬ 
tutto ai grandi gruppi privati. 
Mortoli ha anche criticato chi 
l e- ercizio del credito navate 
venga praticamente affidato 
soltanto all'IMI. costituendo un 
monopollo finanziario. 

I comunisti proporranno ai 
cunl sostanziali emendamenti 
al provyodlmentó, il cui esame 
proseguir/, nella seduta di og¬ 
gi Fi a gl: altri: D che lo co¬ 
struzioni e le triisfnrmfiz.ioni 
vengano affidate soltanto ni 
cantieri navali italiani: ì) cht- 
iillneiiii 11 80 per Cento del fi¬ 
nanziamenti venga destinato 
alle società il! navigazione del 
settore pubblico i t-’IN'MAREL 
•*> elio 1 contributi statali per 
le navi sotto le 800 tonnel¬ 
late vengano elevati alla mi¬ 
sura del 4.50 per cento: 4) che 
nel comitato incaricato di as¬ 
segnate i contributi vengano 
inclini 1 senatori o 3 deputati, 
allo «copo di consentire un 
controllo parlamentare 


L’annuncio dato durante un dibattito a Roma 

Una sottoscrizione sarà lanciata 
per aiutare i patrioti algerini 

L ex mimntia demavrÌHliano Del Ho ni luouuniia pvv Ciudi pendenza nlf/evina - D* In¬ 
tervento del rappresentante del OPRA Hutaruf - Il salato del eompapno Vaiami 


Unii sottoscrizioni 1 na/ln- 
ntili 1 per gli algerini, « di 
portata larga e permanen¬ 
te », sarà lanciata nei pros¬ 
simi giorni. Al temp,, stes¬ 
so, «sarà indicato agli ita¬ 
liani no recapito al (piale si 
potranno inviare pacchi na¬ 
talizi per le migliaia di pri¬ 
gionieri algerini detenuti in 
Francia ». Lo lui annunciato 
Ieri sera il socialista Paolo 
Vittorclli, responsabile del- 
l'ulllclo intei nazionali 1 del 
PSI. durante il dibattito pro¬ 
mosso, al Teatro dei Satiri, 
dal Comitato italiano per Iti 
pace in Algeria. 

Il rappresentante del PSI 
lui proposto inoltre che il 
comitato, al quale aderisco¬ 
no anche numerosi democri¬ 
stiani, eserciti ima forte 
pressione sul nostro gover¬ 
no. « allineili 1 l'Italia ricono¬ 
sca. come governo algerino 
di fililo, il CJl’ltA ». La cosa 
e fattibile — Ini precisato 
Vittorclli — anche senza 
provocare fratture con In 
Francia, dato elle il presi¬ 


dente De Gallile lui rinun¬ 
ciato ad esercitare le minac¬ 
ciate rapptosaglie nei con¬ 
fronti di altri Paesi che già 
hanno i irnnosriuto i] go¬ 
verno ptovvisorio algerino. 

Il dibattito è stato aperto 
da un intervento del signor 
Hutaruf. iappresentantc del 
GPKA, il quale Ita messo in 
rilievo l’interesse di tutti i 
democratici europei nll'iiiili- 
pemlenz i dell'Algol ia, la cui 
lotta colpisce anche i ten¬ 
tativi di risuscitare il fasci¬ 
smo in Europa. I.'on. Del 
Ito. democristiano, ex mini¬ 
stro ilei Commercio estero, 
si è quindi dichiarato con 
forza per l'indipendenza al¬ 
gerina. am be come premessa 
di ogni possibile collabora¬ 
zione politica, tecnica ed eco¬ 
nomica fra l'Italia e la nuo¬ 
va Nazione africana. Non è 
mancato tuttavia neH'inter- 
Veiito di Del Ito ut) accento 
strumentale, laddove Ila det¬ 
to che « tutti i democratici 
devono impegnarsi conilo i 
tentativi di deformare il ca- 


Bizzarie pre-natalizie 

I bigodini con le candeline 



OrlKln.ilil.i Ir.i Ir tallir slmatlnir natalizie delle dite 
nnutni'ir- làmia Orfel lia chiesto «I tuo parraeehlrre di farle 
i Mtcndlni rnn le candeline dell'albero di Natale 


ratiere demnciatieo della ri¬ 
voluzione algerina, che lift 
come primo traguardo la li¬ 
bertà » (Mttlamf. invece, ac¬ 
canto alla lotta per la li¬ 
bertà, aveva posto, e sullo 
stesso plano, la lotta contro 
il feudalesimo, per profon¬ 
de riforme della struttola 
sociale algerina, olite che 
per la piima indipendenza 
ed integrità territoriale). 
Sorprendente è apparsa la 
« nota di fiducia » ilei con¬ 
fronti di De Gaulle. clic 
l'ex ministro ha voluto in¬ 
trodurre nel sito intervento, 
peraltro esplicitamente fti- 
votevole alla, lotta del FLN 
contro il c()fàftia li sino e con¬ 
ilo quello-cito l’oratore lui 
chiamato « tieo-colonlallsmo 
paternalistico a dualità mer¬ 
cantilistiche ». * ' • 

Pesanti sono stati gli ac¬ 
centi Strumbntnli («porre 
subito fìtte alla guerra d’Al¬ 
geria per Impedire clic gli 
algerini si orientino verso il 
comuniSmo ») nell'interven¬ 
to di Fiotto Orsetto, della 
sinistra del RLI. Hanno par¬ 
lato inoltre VtttorelH. Leo¬ 
nida Repari, l'ex segretario 
nazionale dei giovani de 
Gelso De Stefnnis, l'addetto 
stampa deH’amhascinta libi¬ 
ca Gelai Ramadan (.tritìi, 
il (lemofiisti.mo Roberto Sa¬ 
vio e il socialista Antonio 
Verkof. esperto di questioni 
vaticane. Il compagno sena¬ 
tore Maio i/io Valeuzi Ila 
portato il saluto ilei Comi¬ 
tato antiioioniulisto italia¬ 
no. proponendo che i diver¬ 
si gmppi e associazioni che 
lottano sepaiatnmeitte por 1» 
pace in Algeria e per In li¬ 
quidazione del colonialismo 
diano vita ad un convegno 
imitano per studiate it mo¬ 
do di cmit ributto ad una 
svolta della politica estera 
itlliiiale ilei unsi in Paese, 
nei confronti del nuovi Stati 
africani. Y.den/i Ita inoltre 
proposto di promuovete noti 
incedila di fondi o indumen¬ 
ti (e la proposta, come ab¬ 
biamo visto, è stata implici¬ 
tamente accolta) e «li oiga- 
niz/are. se possibile, il i no¬ 
vero tu Ital a di bambini al¬ 
gerini. di gruppi di profu¬ 
ghi e di feriti. 

Hanno inviato messaggi 
di adesione: LANPI. vari cir¬ 
coli giovanili democristiani, 
e numerosi uomini politici e 
scrittori, fri cui La Pna. La 
Malfa. Eeiique/ Agnolotti. 
I nstano ('('(tignola. Fiocina¬ 
to. Giuseppe Perrone Capa¬ 


no. La Caverà, Giorgio Mas¬ 
sani, Anna Garofalo, Moia- 
via. Giuseppe Dessi c Vit¬ 
to! io Gorresio. 


Impressionanti statistiche al congresso di stomatologia 

li 97% hanno i denti cariati 

La cura dei denti è diventata ormai un problema di massa 


Un appello 
di Novella e Santi 
alla solidarietà 
con l'Algeria 

MOSCA, Ili. — I compagni 
Agostino Novella e Fenu-.pdo 
Sentì hanno sottolineato oggi, 
in una dichiarazione rilasciata 
a Mosca. In marcine ai lavori 
(lolla FSM, il valore della catti, 
paglia Ut solidarietà con il po- 
po’io algerino, lanciata dali'c- 
sc'-utivo delta CCLL it 28 no¬ 
vembre scorso, campagna che 
...vaimela la forma di mani¬ 
festazioni di inas.-a e di una 
i accolta di fondi. 

- 1 lavoratori italiani —- han¬ 
no dichiarato i due segretari 
dalla CGIL •— hanno sempre 
espresso libertà munte il loro 
appoggio a,la tolta erotta del 
l'-'-i. I rateili aigei ini. In que¬ 
sti) momento, essi approfondi¬ 
scono lo toro solidarietà fn- 
cet'doue un aspetto della loto 
r-Vssa lutto contro 11 colonia¬ 
li. 1 ’ino. conilo la tendenza allo 
sfruttamento neo colonialista 
da parte dei monopoli intei ni- 
>,<innli e perciò anche Italiani: 
un aspetto della lori lottn con¬ 
creta per l'imitò operaia. In¬ 
ternazionale e per ia pace *. 

* Esprima ogni lavoratore 
italiano con un gesto preelso 
la sua solidarietà e la coscien¬ 
za «i» lotta eh,» lo anima: dia 
ogni lavoratore ".aliano il suo 
contributo per il trionfo della 
causa del popolo algerino o 
per la solida e duratura ami¬ 
cizia tra l lavai .«tori nlgetini 
e i lavoratoti italiani ». 


Sul XXII Co tigretto e il documento della Se greteria 

Intervista con Fanti 

f 

sul dibattito a Bolo gna 

La discussione portata fra le larghe masse'di cittadini - La 
battaglia nella provincia per superare le resistenze settarie 


(Dal nostro inviato spedala) 

BOLOGNA™I2. — L’inter¬ 
vista che chiediamo al com¬ 
pagno Guido Farti!, Segreta¬ 
rio della federazione Comu¬ 
nista di Bologna, parte anche 
essa dal dibattito, sut XXII 
Congresso sviluppatosi nella 
provincia. 

I). — Perchè, particolar¬ 
mente a Bologna, la discus¬ 
sione è stata così larga, vi¬ 
vace e proionda ed ha inte¬ 
ressato tutti i singoli com¬ 
pagni e tutte le istanze del 
Partito? 

R. — La spiegazione va 
ricercata essenzialmente in 
un preciso dato di fatto poli¬ 
tico. Il XXtl Congresso è so¬ 
praggiunto, possiamo dire 
che è scoppiato, guando noi 
qui avevamo ormai svitupim 
to un certo tipo di discus 
sione sul l'arllto e sulla no 
stia azione in legame ai ri 
saltati del precedente C.C 
del PCI, alla sessione in cui 
si discusse essenzialmente la 
prospettiva del centro sini 
stra. Il problema a cui era 
vaino dinanzi si può sintetiz- 
zarc in questo quesito: come 
mai, con tanti risultati po¬ 
sitivi (successo della lotta 
per rovesciare il governo 
Tambronl, vittorie elettorali, 
grandi movimenti di masse 
operaie e contadine — basti 
una cifra: 11 milioni di ore di 
sciopero nella nostra prò 
vincia su 49 milioni di ore 
su scala nazionale, a partire 
dal 1. gennaio 19G1 — largo 
schieramento unitario di for¬ 
ze politiche diverse sul tema 
dcrEnte regione) come mal, 
dunque, trovavamo aU’inter 
no del Partito tante resistei i 
ze che proprio dopo così ri 
levanti successi risultavano 
apparentemente inesplicabi¬ 
li? Nella discussione sono 
emerse concretamente te po - 
xi.zioni municipalistiche, cor 
porativistichc, la tendenza a 
chiuderci ancora in noi stes¬ 
si. ncll’ainminisiruzionc della 
nostra forza. Queste posizioni 
sono state criticate e combat¬ 
tute individuandone le radici 
in una ripresa di tendenze 
giù combattute e vinte al IX 
Congresso provinciale, nel 
permanere di un settarismo 
e di un dogmatismo che si 
rifiutava c si rifiuta di cre¬ 
dere alle prospettive nazio¬ 
nali di sviluppo democratico 
della nostra linea. Abbiamo 
denunciato fortemente, irtsie- 
me ai cedimenti che si mani¬ 
festavano in alcuni settori 
del partito socialista, questo 
tipo di irrigidimento settario. 
E’ qui anche la causa delle 
difficoltà incontrate nello 
sviluppo del decentramento 
organizzativo del Partito e di 
alcuna remore registrate nel 
rinnovaménto dei quadri di¬ 
rigenti intermedi. Il risultato 
politico più importante di 
quel dibattito, precedente — 
ripeto — al XXII Congresso, 
fu raggiunto in questa con¬ 
vinzione clic diventava un 
nostro programma di azione: 
riuscire a porre i problemi 
nostri uscendo dai limiti re¬ 
gionalistici, collegandoli me¬ 
glio con la lotta politica na¬ 
zionale, pesando quindi mag¬ 
giormente sul suo corso, 
sconfiggere ogni tendenza ad 
accontentarsi di « fare bene » 
su scala locale. Quindi, inten- 


Dopo l’assoluzione del Tribunale 

Appello del PM contro 
il giudice antisemita 

Il pubblico ministero aveva chiesto nel dibattimento 
una condanna dell’imputato all mesi di reclusione 


MILANO. 12 


- il \\:<v 

di sUvmi.v- 


vinciale un d.c. coi voti 
** democristiani, del PLI e 

* 

Vice 


dei 

del 


razione dal basso dei pro¬ 
grammi e dei piani e i! con¬ 
trollo delia loro realizzazio¬ 
ne. che garantisca il preva- 


ag;,u.«.«.u» discussioni. h •: 
•'onciaso oqp' ! »• io: Ir o't 
Il (non •••aw'To ,l.:i 

• anarcssoi nmii garrii 
inicrru,- perche n pregane J 

yertare > b.:*: per I,R,; , ;re 
a.v«i«lenca di nt:«;i. a t J< ma.va 
.-tiriniprCA.r,i>r.a'■ r,• .ilio 
it.i'u ( !i.■ ■! per c» -ro .lolle 
jKr.sonr è da c f.: 

r o ur.i: ir.shi’ieic. L.- C'- 
«i.rfrrtra TnnrmiiMUra 

f.V.«uirn'u ribaltila dalla lo- 
rfliiti) dei malici perche s: jk;?- 
f, delia eiliviuVoatrt liberane. 
Lmirara. r.«»•■. ai p^zicn’i eh* 
possono soslt nere .li ?a.\« a pro¬ 
prio Ir C0*los .ss: me t’.'ire. ad iifìi! 
odonfn?<>;jMi sociali’, pone pro¬ 
blemi il' carniere tecnica icirn. 
tifico r sopr,.t:<itto hi nrccss irà 
di una adeguata partecipazione 
alle spese da parte «iepii enti 
mutualistici i quali assistono 37 
mi’iom di persone. 

lì Congresso ha ai uto il ca- 


ere ,i: .a i<»r>i> ,i; 7 ,e. 

(,..•. xt”ui sta:, ,1.scasse ih: 
p-e,tess-o” c rii scuole d::-e-«.- 
idi iiiilriZZ. e ! ri«i..’rflT* r.ia- 
ain.it: dalie rar.e tecniche. 

'u'Ui 'Mie iI'Iui'.'.Mli' rei rari 

pa» >1 . uraacj i y ,..;L l'o.lo t- 
•('’<> ;... . jj; . e.o: piani e u’e • a 

1 ’ caca mente * penti izza*.: 

l.'esniuild dti contributi eor- 
r.sposi : imi::; ir terapie a ri¬ 
mi-,:: pa r z ii'i. più o meno ef- 
r ie,.e:. 101 1 .a eonsepnenz .1 Gie 
rio.:,- m,.:.:” a car cu de 1 re. 
ny del ri,ore e ilei;.- C.rUeoUl- 
T’on 1 h«io or-aire ,hi Mia ini- 
p> rie ite, me.st .caz'one. 

li tema conduttore del Con¬ 
gresso. em hanno j-j' lecipuTo 
prore.-.co'iuri prorenieuti dalla 
Francia, dalla Polonia. thiU'ln- 
al.iilerra drdV Ausi rie.. rtci.'aj 


Scandinava. 


Corniti.lo or.ian.zZiitn o. ayrcn- 
io 1 la 'Or 1 ha richiamato i'C.1- 
'enr'one de • parfccmanfi su: 
ioni)'essi p-oblcru che sorgo¬ 
no dal pa«..,ppio (tc.'ì'odoiiroiii- 
jr;a iiberi-r.; a «/.>«< Ila soc:.L, . 
.die olt r e itile gni dette ricerche 
re’ campo protesico vonoono ini 
’OIc.lr "'-.• »;one de: criteri I 
L'C'rrn;;. | 

La t.i.. ncari.-a di ani. co.-cicrua | 
o.ionloiap l,; negli enti mii’.i^-j 
ii.'tici è :.i ir. tggiore remore, al -, 
Lc.-rcr: i t gppropr.ate cu¬ 
re Tal: . lontani del con¬ 

sultare le rare.ione mediche m- 
tCTCssc.l'. *j<.'mo le tanfie su 
meri criteri amnun'Straui'i. in 
br, re Mori . il medico. »ria r! 
reo 0111 ere a stabilire la te¬ 
mpia. 

oim <Tr,> Giardino, die ha 


GENOVA. 12 — Conta' 
In sentenza che ha mandato 
.. avito il giudico razzista di 
Asti Giovanni Durando, per 
non ave: commess,, il fatto, j 
leaL» di vilipendio delta 
'iì.•.'ione ebraica e. per m- 
-i! 1 f,c:e:iZfl Ut prove, (tal rea¬ 
to «lì diffamazione (te: citta¬ 
dini ebrei, il PAI. dottor 
Gnomo, che aveva chiesto lai 
cene.orna dcirimputato a 11 
musi di reclusione. Ita inter¬ 
ne «to appello. 

E Durando, come si ricor- 
::i mi aiticelo apparso 

«ni settimanale * La voce 
celi,» gaml:/;a ». da lui itiret- 
• o. aveva difeso F.ichmanit. 
i'-'.c. ndo :ii!i israeliti il dirit-j 
;«• (il e; Igeisi 3 giudici del! 
loro carnefice, ed era giunto' 
a definire : cittadini ebrei) 
«carenti di ogni e qualsiasi; 
mondila » e quindi privi del¬ 
la capacità di giudicare 
chiunque « che alla loro pro¬ 
ut me non appartenga 


estremitd I.be r i. noe la s ovu¬ 
lazione dei denti mancanti con 
un apparecchio ortopedico che 
presenta il rantappio sulle pro¬ 
re.-,: di poter essere tolta 

Il puf'. Pini, presidente del 


la protesi adì portato il saluto del governo a; 


. onaress'st:. ha descritto la pe¬ 
nosa situazione 1 x 1 cut versa la 
assistenza dentistica, ha riba¬ 
dito la incessiti) che Ze presta¬ 
zioni orfonfoiaf riehe diventino 
qunntn prime, ohblio^forie. 


Andreotti al PCI: 
entro Natale 
i soldati in congedo 

Il ministro dell» DI tema ono¬ 
revole (Lullo Andreotti ha in¬ 
viato un teleitramma al rom- 
p.isno on. faprari, segretario 
del criippo comunista della Ca¬ 
mera, per assicurarlo che II 
roncedo del terrò scaglione 
della classe 1938 avverrà pri¬ 
ma di Natale. 

II problema era stato solle¬ 
vato In sede di Commissione 
Difesa, dal compagno Ctoc- 
ehlattl. a nome del parlamen¬ 
tari comunisti. 


Interpellanza 
del PCI 
al Senato 
sulla posizione 
italiana 
per la Cina 
all’ONU 

I compagni senatori Spa¬ 
no, Pastore, e altri hanno 
ieri presentato la segueotc 
interpellanza: 

« I sottoscritti chiedono di 
interpellare il presidente del 
Consiglio e il ministro de¬ 
gli Esteri 

per sapere quale interes. 
se nazionale abbia ispirato 
la proposta avanzata dalla 
delegazione italiana all'ONU 
allo seopo di ripetere anco¬ 
ra una volta, su una posi¬ 
zione di minoranza, la pe¬ 
ricolosa manovra di dila¬ 
zione contro l’ammissione 
della Cina alle Nazioni U- 
niae 

per sapere Inoltre se il 
governo italiano non Inten¬ 
da finalmente abbandonare 
la vecchia e assurda posi¬ 
zione discriminatoria contro 
la Cina per inserirsi nella 
realtà dei mondo moderno-. 

Spano in particolare ha 
denunciato la « sordità » del 
governo di fronte all’allar¬ 
me suscitato per esempio, 
dalla rivelazione di un glor. 
naie governativo che nelle 
prime ore di un conflitto 
morirebbero 10 milioni di 
italiani. La presidenza del 
Senato ha assicurato che 
prenderà gli opportuni ac¬ 
cordi con il governo. 


siflcare l'iniziativa politica 
generale, i movimenti di 
massa, rcalizr.ure nuove for 
me di unità democratica. A 
questo punto è intervenuta la 
situazione aperta dal XXtl 
Congresso del PCUS. 

D. — Como si è presentala 
qui quella situazione? Come 
si sono mosse le altre forze 
politiche? Come hanno rea¬ 
gito fin.dai primo momento 
i compagni? 

It. — L’attacco dell’avver¬ 
sario si é scatenalo Violentis¬ 
simo, sia dalle colonne del 
Resto del Carlino sia attra¬ 
verso la propaganda della 
D.C. (che è giunta sino a 
mandare a 40 mila famiglie 
la riproduzione della pagina 
de « L'Unità » dedicata al 70 
compleanno di Stalin). Noi 
decidemmo subito di alìron 
tare pubblicamente il dibat¬ 
tito, (li portarlo in mezzo alla 
gente. Aprimmo più di un 
centinaio di « tribune poli 
tiche ». Cercavamo cosi di 
orientare nel senso giusto 
anche l'esplosione di emo¬ 
zioni, di risentimenti, di in¬ 
terrogativi che sorgevano 
dalle denunce del passato, 
puntando su due elementi di 
fondo: 1) riaffermare la va 
Udita del sistema socialista; 
2) rintuzzare l'attacco mosso 
al nostro Partito non sot¬ 
traendosi ad un esame auto¬ 
critico c ad un'assunzione di 
corresponsabilità politiche e 
mettendo a fuoco la prospet¬ 
tiva c l’azione del PCI per 
la via italiana al socialismo. 

D. — Quale insegnamento 
avete potuto trarre da questa 
impostazione? 

R. — Intanto, abbiamo po¬ 
tuto verificare un punto au¬ 
tocritico essenziale. Nel Par¬ 
tito, nella nostra provincia, 
non vi era stato un largo 
dibattito dopo il XX Congres¬ 
so. Il rapporto segreto di Kru¬ 
sciov era stato pochissimo 
letto dai compagni (in una 
assemblea constatammo clic 
era conosciuto solo da cinque 
compagni su cento). Le de¬ 
nunce allora fatte sugli er¬ 
rori e i crimini del periodo 
staliniano venivano respinte 
da molti, nè si fece abbastan¬ 
za perchè esse venissero co¬ 
nosciute adeguatamente. Ora, 
invece, cadevano tutte quelle 
riserve, c anche se ciò po¬ 
teva provocare qualche esa¬ 
sperazione emerse subito un 
elemento liberatore e illumi¬ 
nante. Proprio per ciò ab¬ 
biamo potuto raggiungere un 
altro punto fermo nell'ana¬ 
lisi: una riflessione critica 
sulla vita del Partito, qui co¬ 
me su scala nazionale, sulla 
fatica fatta per andare avan¬ 
ti lungo la linea del rinno¬ 
vamento. sul legame che esi¬ 
steva tra un certo provincia- 
Usino rispetto alla situazione 
nazionale c un provincialismo 
rispetto alla situazione inter¬ 
nazionale. I compagni hanno 
potuto capire meglio come le 
stesse questioni del decen¬ 
tramento organizzativo na¬ 
scessero dalla necessità di 
conquistare una più profonda 
unità politica attraverso il 
contributo autonomo di tutte 
le istanze in cui si articola 
la nostra vita interna. 

D. — Quale influenza ha 
avuto questo tipo di discus¬ 
sione sulle altre forze poli¬ 
tiche, e sulla opinione pub¬ 
blica in generale? 

R. —- Ti cito alcuni episodi 
significativi. Dopo le invet¬ 
tive e gli insulti partiti da 
alcuni dirigenti democristia¬ 
ni dorotct, abbiamo acuto le 
reazioni dei fascisti a base 
di bombe, fino a quella fatta 
scoppiare contro la Federa¬ 
zione del Partito. La reazione 
democratica è stala estrema. 1 
mente decisa c unitaria, sia 
da parte di qualificate forze j 
politiche, dai socialdemocra¬ 
tici. dai repubblicani, dai ra-\ 
dicali, oltreché, naluralmcn-l 
te, dai compagni socialisti, j 
sia nelle grandi masse. Lo 1 
sciopero politico proclamato 1 , 
dalla C.d.L. ha avuto un pic-j 
no successo e più ili 50 mila ! 
Operai si sono radunati in | 
piazza per manifestare una 
piena solidarietà con il no 
stro Partito. Fra la migliore 
prora del fatto che noi non 
eravamo aflatto isolati ed an¬ 
che la migliore conferma che 
avevamo folto bene ad aprire 
noi stessi il dibattito pubbli¬ 
co sul XXII Congresso e a 
CoUegarlo coi vostri compiti 
politici. /.’ in efiett:. piu si 
[ sviluppa il dibattito più è 
ricca l'iniziativa politica, cu 
me viceversa. Non è un co-oi 
che il direttore del Roto 
del Carlino abbia già aperta -J 
mente riconosciuto 1 ! falli¬ 
mento della crociala antico¬ 
munista e che in un conve¬ 
gno di dirigenti socialisti ho-j 
Iogaesi. cu: hanno porteci -• 
paio De Martino c Bertoldi. I 
insieme ad alcuni dispensi, si ■ 
sia manifestato nel compirs i 
so senza (i».«t.«rione di cor¬ 
renti un giudizio positivo sul 
nostro dibattito c sul docu- f 
menro della Segreteria de! 
Partito. Qualcuno, torse sen j.t 
pUcisucamente ma in ogni 
caso in modo rivelatore di un 
atteggiamento più che posi -I 
tiro, è arrivato a parlare in! 
quel contegno anche della 
prospettiva di un partito uni | 
co della classe operaia ita ¬ 
liana. 1 


politica nelle discussioni e 
nelle posizioni de! vostro Co¬ 
mitato Federale'; 

R. — U dibattito al C.F. 
non poteva non riflettere una 
situazione tu ria c complessa. 
Ma, dall'Insieme dei lavori è 
emerso un orientamento' uni¬ 
tario. Essa Ita trovato mia so 
stati.mie con ferma nel docu¬ 
mento della Segreti ria de! 
Pari ilo c una / /sposta più 
organica, quindi uno svilup¬ 
po per ciò elle concerne le 
questioni dell'ulula del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e dell autonomia del 
nostro Partilo. .Bisogna a<i 
giungere che h dibattilo ha 
posto con molla forza l'esi¬ 
genza di una verifica critica 
del lavoro svolto dal Partito 
dal IX Congresso ad oggi. S 1 
è sentita in necessità di una 
elaborazione più approfondi¬ 
ta che riesca a battere quelle 
resistenze di cui ti ho parla¬ 
to, che restano l'ostacolo 
principale, raggiungendo una 
chiarificazione su tutto l'in¬ 
sieme della nostra piattafor¬ 
ma politali, organizzativa c 
ideologica, tento più in re¬ 
lazione ai nuovi compiti a 
cui ci mette dinanzi la situa¬ 
zione attuale. 

Si è discusso se è oppor¬ 
tuno fin da oggi dare al di¬ 
battito uno sbocco congres¬ 
suale. Noi et siamo dichia¬ 
rati contraii ad un Congresso 
straordinario, la nostra fe¬ 
derazione ha ritenuto pero 
che sia opportuno un certo 
anticipo del Congresso ordi¬ 
nario. in legame ovviamente 
con gli svi 1 appi della situa 
zionc politica italiana. 

D. — Come si presenta, a 
questo punto, il problema 
dell'unità politica e del rul- 
forzamento del Partito? 

R. — K’ nel quadro della 
discussione clic stiamo svi¬ 
luppando sul tema delta no¬ 
stra iniziativa politica gene¬ 
rale, degli squilibri che si 
sono verificati, della ncces- 
,»itù di compì elidere il ile- 
centramento organizzativo co 
me articolazione di argini! 
direttivi 0 tutti 1 livelli, che 
noi impestiamo un grande 
sforzo per il tesseramento c 
il reclutamento. 

Quanto al nostro urientn- 
mento generale, consideria¬ 
mo clic un giudizio sui su . 
un gruppo dirigente che sul¬ 
l'insieme dì un’orgipiizznzio 
ne rada dato sulla lutee del 
lavoro che s: è svolto, dei 
risultali che si sono conse¬ 
gniti, delle iniziative che si 
sonò sviluppate e del colle¬ 
gamento raggiunto con le 
grandi ma.-se Appare quindi 
del tutto assurda l'accusa che 
oggi viene rilanciata da par¬ 
te degli avversari secondo la 
quale il nostro dibattito sa¬ 
rebbe l’espressione di lolle 
di potere tra gruppi contrap¬ 
posti di « rinnovatori » c di 

• conservatori ». L’argomento 
è ormai vecchio e stantio. 
Esso fu avanzato già ai tem¬ 
po della Conferenza Regio¬ 
nale Emiliana e del IX Con¬ 
gresso provinciale per cer¬ 
care di sviare e deformare 
quella necessaria revisione 
dell'azione politica del Par¬ 
tito in Emilia che allora com¬ 
pimmo con forza c decisione, 
e con il grande contributo 
che ci venne dai compagni 
Togliatti e Amendola. Oggi, 
a maggior ragione di allora, 
questi argomenti cadono nei 
ridicolo perchè i risultati che 
abbiamo raggiunto dimostra¬ 
no esattamente il contrario 
di uno scivolamento verso 
posizioni revisionistiche e op¬ 
portunistiche. Il Partito ha 
raggiunto invece nel suo in¬ 
sieme la coscienza della ne¬ 
cessità di impegnare una lot¬ 
ta politica per il trionfo com¬ 
pleto delia linea generale su 
cui esso s: muove con la par- 
tecipazioac unitaria e consa¬ 
pevole di tutte le sur forze. 
Ciò coni} orla anche conse¬ 
guenze sii! piano della sua 
vita interna den.ocratica. 

E' proprio per riuscire a 
raggiungere una unità so¬ 
stanziale che occorre riuscire 
a sviluppare il dibattito, fa¬ 
vorendo un aperto ceni ronzo 
delle ide e la verifica del. 
l'eventuale dissenso anche 
tiri voto. Ciò potrà portare a! 
manifestarsi attorno alle va¬ 
rie questioni — come g.à 
taluni cast è avvenuto — di 
maggiorai.ze c minoranze, il 

• he non 1 in contralto con fi 
centralismo dai oeratico pur¬ 
ché in a veld, r,mangano 1 ' 
ìtUiiuento A Ila continua ri¬ 
cerco dei! ,ii,ite (il ci.e ini- 
plica la non cristallizzazione 
delle porzioni) e il principio 
delia din z.cnc unitaria a 
tutti 1 ! velli c delie, esce 1 - 
z,oi,c mq e(, 1 ,ai,va per ogni 
compagne della linea adot¬ 
tala. 

Il Partite, con.prende ci ? 
fi dibattito e l'tlaborr.ziovc 
debbono sfociare in azione- 
politica. ir, int:u: d : io::’. 
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D. — Come s> è tradotta' 
tutta questa ricchezza di mo-j 
tivi critici e autocritici, que-j 
sta originalità di esperienza [ 


piu m seni ppano quanto pn, 
sono inseriti nel dibr.ttito * 
neirimzic.tira politica rri v 
ini fondavi* mah della par, 
e della svolta a sinistra. 

PMII.O SFIDANO 
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“ Il paese che precede gli altri nell’avanzata verso il comuniSmo facilita e 
accelera l’avanzata verso il comuniSmo di tutto il sistema socialista mondiale „ 

E’ possibile la costruzione 

del comuniSmo 
in un solo paese? 


II 

II nuovo programma del PCUS si ispira al principio secondo 
cui « il paese che precede gli altri nell’avanzata verso il comuni¬ 
Smo facilita e accelera l’avanzata verso il comuniSmo di tutto il 
sistema socialista mondiale ». S’intende che tale principio non di¬ 
venta operante in modo automatico, e richiede, com’è previsto 
nel programma, un razionale coordinamento degli sforzi e una 

stretta collaborazione ili lutti i campi tra i par.-Ì «lei si-tema soeiali-ta mon¬ 
diale, Può sorgere tuttavia il dubbio so «pie-ta collaborazione -ia compatibile con 
la scelta dciriJnione Sovietica, «li pa»»ar«* alla «■«Minzione «lei cumuiti-mo. «pian¬ 
ilo molli altri paesi «lei Materna sociali-la sono* ancora impegnati nella fa-«‘ pre- 

ceilente «li «ostruzione «lei- --;-- 

DI AFFRONTARLO, «piando .strada del .socialismo e del 


la siM'ielà socialista e alcu¬ 
ni ili c--i -ono ancora alle 
pr«\-«* con il problema «Iel¬ 
la creazioni* «Ielle « pre¬ 
messe » «lei socialismo: 
non sarebbe più piu-to 
clic il pacs«' più avanzato 
nella costruzione della so¬ 
cietà socialista, pritna di pas¬ 
sare alla fase della costru¬ 
zione del comuniSmo, aiuti 
tjli altri paesi socialisti a 
ra{’i!iunj»ere lo stesso livello 
di sviluppo, per passare poi, 
insieme, alla fase successiva 
dcU'edifica/ione del comu¬ 
niSmo? 

Una conclusione del genere 
sorge inevitabilmente ove si 
neghi la validità della svolta 
del XX congresso e si ritorni 
alla visione dei problemi 
mondiali che fu propria di 
Stalin nel periodo del dopo¬ 
guerra. Nei Problemi econo¬ 
mici del socialismo nell’URSS 
(il testo che riassume nella 
maniera più chiara la conce¬ 
zione strategica staliniana) 
l’analisi delle caratteristiche 
essenziali della situazione in¬ 
ternazionale era basata su di 
una valutazione prevalente¬ 
mente «{iiantitativa, e se ne 
facevano derivare delle pre¬ 
visioni che sono state poi 
nettamente smentite dai fatti. 
Partendo dalla constatazione 
evidente che, a seguito del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
l’area del capitalismo si era 
ridotta, mentre l’area del so¬ 
cialismo si era estesa, si cre¬ 
deva di individuare l’elemen- 
to-chiave della nuova situa¬ 
zione economica internazio¬ 
nale nella disgregazione del 
mercato unico mondiale, che 
appariva infatti spezzato in 
due mercati mondiali paral¬ 
leli od opposti, isolati l’uno 
dall’altro, «niello del campo 
capitalistico e quello del cam¬ 
po socialista. In conseguenza 
di questa situazione si pre¬ 
vedeva che l'ulteriore appro¬ 
fondimento della crisi gene¬ 
rale del sistema capitalistico 
mondiale si sarebbe nuova¬ 
mente manif«*stata, a breve 
scadenza, nelle forme più 
acute: essendosi notevolmen¬ 
te ristretta l’area «lei merca¬ 
to mondiale del capitalismo, 
sembrava inevitabile un'ac¬ 
centuata contrazione della 
produzione aH’intcrno di tale 
mercato, e quindi il capita¬ 
lismo appariva ormai con- 
dannato a una rapida fine. 
Tutti gli sforzi che i paesi 
capitalistici avrebbero potu¬ 
to compiere per superare le 
loro «lifficoltà si sarebbero 
rivelati vani: la loro situa¬ 
zione ricordava * gli anne¬ 
gati che si afferrano a un 
fuscello ». 

Culla rase di queste 
° previsioni venivano 
impostati anche i pro¬ 
blemi CHE SI PONEVANO 
ALL’INTERNO del campo 
socialista. La politica deH’im- 
perialismo diretta ad isolare, 
economicamente e politica- 
mente, il campo mondiale 
«lei socialismo veniva in de- 
finitiva valutata non solo 
come un dato di fatto «li cui 
occorreva tener conto c che 
imponeva determinate misu¬ 
re difensive, ma anche come 
un elemento indirettamente 
positivo, suscettibile di favo¬ 
rire il rafforzamento del cam¬ 
po socialista e del suo mer¬ 
cato mondiale « parallelo ». 
La fine dell’accerchiamento 
capitalistico dell’Unione So¬ 
vietica veniva così concepita 
sostanzialmente come un sem¬ 
plice allargamento «lell’area 
del socialismo, che poteva e 
doveva svilupparsi, come pri¬ 
ma. nelle condizioni di un 
perfetto, o quasi perfetto, 
isolamento. Idealizzando que¬ 
ste condizioni come un fattore 
che favoriva » uno sviluppo 
economico comune » di tutto 
il campo socialista, la stessa 
direzione di questo sviluppo 
minacciava di essere defor¬ 
mata. Per poter realizzare 
uno sviluppo economico co¬ 
mune si pretendevano da tut¬ 
ti i paesi socialisti ritmi ele¬ 
vati dello sviluppo industria¬ 
le. quali quelli che erano 
stati necessari nella prima 
fase di costruzione della so¬ 
cietà socialista nell’ Unione 
Sovietica; nei progetti di pia¬ 
nificazione si tendeva quindi 
ad accentuare il momento 
della direzione centralizzata 
e a trascurare di fatto le ca¬ 
ratteristiche particolari e i 
problemi specifici dello $vi- 
liippo economico di ogni pae¬ 
se In questa situazione, che 
presentava in definitiva per 
Stalin le stesse caratteristi¬ 
che deH’anteguerra — sia 
pure in condizioni più favo¬ 
revoli —. non avrebbe avuto 
senso porre il nrohlema di 
un passaggio delPUnione So¬ 
fistica alla fase di costruzio- 
fte della società comunMa 

Il problema si pone 
* INVECE NECESSARIA¬ 
MENTE, E DIVENTA INDI¬ 
LAZIONABILE IL COMPITO 


— rivelate dai fatti le insuf¬ 
ficienze dell’analisi stalinia¬ 
na — i rapporti tra i due 
sistemi sono apparsi caratte¬ 
rizzati non solo «lai loro ge¬ 
nerale antagonismo ma, nel¬ 
lo stesso tempo, dalla possi¬ 
bilità e dalla necessità «li 
fare assumere a tale antago¬ 
nismo la forma della lotta 
competitiva. Punto di par¬ 
tenza della nuova analisi «Iel¬ 
la situazione internazionale, 
approfondita tra il XX e il 
XXII congresso, è il ricono¬ 
scimento dell’errore più gra¬ 
ve contenuto nella teorizza¬ 
zione ricordata di Stalin. E 
non si trattava, in «piesto 
caso, di un errore di dogma¬ 
tismo. Al contrario, fuorviato 
dalla sua propensione a va¬ 
lutare la situazione in ter¬ 
mini prevalentemente quanti¬ 
tativi, Stalin non aveva esi¬ 
tato a dichiarare superata la 
nota tesi di Lenin secondo 
la quale, nell’epoca dell'im¬ 
perialismo, la tendenza alla 
putrescenza «lei capitalismo 
non esclude la tendenza op¬ 
posta. al suo rapido incre¬ 
mento. L’esperienza recente 
ha dimostrato che perfino la 
riduzione notevole dell’area 
del capitalismo non basta ad 
annullare raffermarsi con¬ 
traddittorio dello due tenden¬ 
ze, e bisognava riconoscere 
quindi che la tesi di Lenin 
conservava tutta la sua vali¬ 
dità. Ma questo errore di 
Stalin aveva influenzato pro¬ 
fondamente tutta la sua con¬ 
cezione strategica, che anda¬ 
va pertanto rivista «la cima 
a fondo, tenendo conto nello 
stesso tempo «lei fatti nuovi 
che venivano maturando nel¬ 
la struttura del mondo. 

Lo sviluppo della situazio¬ 
ne internazionale mostrò ben 
presto, infatti, che non era 
più sufficiente parlare sem¬ 
plicemente di una continua¬ 
zione e di un approfondi¬ 
mento «Iella crisi generale 
del capitalismo, poiché essa 
presentava forme e caratteri 
essenziali del tutto nuovi ri¬ 
spetto al passato. Si trattava 
quindi di una nuova fase 
della crisi generale del siste¬ 
ma capitalistico, che andava 
analizzata in tutti i suoi ele¬ 
menti per stabilire in modo 
adeguato le prospettive e i 
compiti del sistema socialista. 
Di fronte ai problemi nuovi 
sorti nel mondo diventava 
assurda anche solo l'ipotesi 
di un possibile isolamento 
del campo socialista. Basti 
pensare al distacco di nuovi 
paesi dal sistema capitalisti- 
co e alla disgregazione del 
sistema coloniale dell’impe- 
rialismo. L’influenza «lei si¬ 
stema mondiale del sociali¬ 
smo su questi avvenimenti 
è già una manifestazione del 
suo successo nella competi¬ 
zione con il sistema capita¬ 
listico. E’ quindi evidente 
che il campo del socialismo 
non si rafforza rinchiuden¬ 
dosi in se stesso, ma al con¬ 
trario spezzando i tentativi 
di isolarlo, di irrigidire le 
attuali barriere provvisorie 
di un mondo che si trasfor¬ 
ma. Ma perché ciò sia possi¬ 
bile occorre in primo luogo 
che tutti i paesi socialisti 
riescano a progredire, nella 
reciproca collaborazione, per 
la via del proprio sviluppo, 
occorre che nessuno «li essi 
sia costretto a correre trop¬ 
po o a fermarsi per atten¬ 
dere gli altri, che cioè il si¬ 
stema mondiale del sociali¬ 
smo acquisti sempre più le 
caratteristiche di una * co¬ 
munità sociale, economica e 
politica di popoli liberi e 
sovrani che avanzano sulla 


comuniSmo ». fon il passag¬ 
gio della società sovietica 
alla fase della costruzione del 
comuniSmo .si creano le con¬ 
dizioni per un più armonioso 
sviluppo «li tutti i paesi so¬ 
cialisti e insieme per la vit¬ 
toria definitiva del sistema 
mondiale del socialismo nel¬ 
la competizione economica 
con il capitalismo. 


E’ 


CHIARO LO STRETTO 
I.ElìAME CHE UNI¬ 
SCE QUESTA PROSPETTI¬ 
VA CON LA RINNOVATA 
POLITICA DELLA coesisten¬ 
za pacifica. Chi clic «pii viene 
modificato non è il contenu- 


to di tale politica, ma 1 mezzi 
per realizzarla e il carattere 
piu a\anzato degli obiettivi 
che essa si propone. Il fatto 
che Stalin avesse mantenuta 
lenita la tesi della inevita¬ 
bilità della guerra non per¬ 
metti 1 «li mettere, in dubbio 
la sincerità della sua politica 
di pace, l’io che Stalin con¬ 
siderava inevitabile non era 
la guerra tra 1 due campi 
opposti del socialismo e del¬ 
l'imperialismo: egli si basa¬ 
va al contrario sulla convin¬ 
zioni 1 che questa linci n i po 
leva esseri 1 evitata attraverso 
i.i politica pacitiea deUTTno- 
nc Sovietica i 1 la lotta dei 
popoli per la paci*. Riteneva 
inveci 1 che sarchia' stalo im¬ 
possibile evitare la guerra 
tra 1 pui'si capitalistici, come 
sbocco naturale dei loro con¬ 
trasti imperialistici L’olnet 


ino della coesistenza pacifica 
appariva quindi limitato, e 
si nduceva a una tregua ar¬ 
mata che sarebbe stata rotta 
ad un certo momento da 
questa -a «la «tuclla potenza 
imperialistica. 1 limiti di 
questa concezione sono stati 
superati, come è noto, tenen¬ 
do conto di duo elementi: il 
carattere di sterminio incal¬ 
colabile di una nuova guer¬ 
ra — che crea un più pro¬ 
fondo allarme tra i popoli 
di Ironie alta minaccia di un 
conflitto mondiale —. e l’in- 
fluen/a determinante del so¬ 
cialismo che pilo riuscire a 
paralizzare la natura aggres¬ 
siva dell'imperialismo Tanto 
piu por«* questi clementi po¬ 
tranno pesare in modo deci¬ 
sivo «pianto più rt'mone So¬ 
vietica avanzi sulla strada 
della costruzione d< 1 eomu- 


A Leningrado 


Un disegno di Leonardo 
scoperto aii'Hermitage 



LENINGRADO -- Un disegno di Lcor.nido d.i Vinci fino a oggi scono¬ 
sciuto è stato scoperto nel museo dell'1 !«m rnitage di Lenirmiado da un 
gruppo di studiosi sovietici. Nella V.’« ?«.«,, (.-« partile .la .sinistra) si vedono 
il professor G ukov.sk i e le sii.- a.'.-i .n Mi. K. Kasparov «• E. Fiht«*ni;ol/., 
mentre osservano il disegno e Io c-nfioi.tano con altn di Iazonaido. 


ni.smo e il sistema socialista 
mondiale nel sito complesso 
raggiunga una indiscussa su¬ 
periorità nella competizione 
economica con il capitalismo. 

i 

|> UO’ DARSI CHE TALE 

I ANALISI SIA MENO FA¬ 
CILMENTE COMPRESA IN 
QUEI PAESI DEL SISTEMA 
SOCIALISTA CHE incontra¬ 
no maggiori difficoltà nol- 
l’affrontare i problemi com¬ 
plessi del loro sviluppo in¬ 
terno; ne c’è da sorpremh'rsi 
che gli avversati ilei soeia- 

I I s ino nutrano la speranza 
di veder frastorniate le nu¬ 
ziali divergenze in aperte 
rotture «> dolorose lacerazio¬ 
ni Per lo stesso motivo tutti 
gli amici dd socialismo non 
possono non aver fiducia 
nel definitivo prevalere del¬ 
le prolonde tendenze unita¬ 
rie del sistema socialista, in 
modo che esso sta cdihjiii- 
stato in tutta ia sua esten¬ 
sioni 1 allo slancio rinnovato¬ 
li 1 già iniziato nel movimen¬ 
to comunista internazionale. 
P«t noi, nell’occidente capi¬ 
talistico, soprattutto dove già 
salde e indistruttibili sono le 
radici popidan della lotta 
rivoluzionaria per il sociali¬ 
smo, è più facile capire l'im¬ 
portanza storica fondamenta¬ 
le del XXII congresso, giac¬ 
ché più facilmente possiamo 
valutari 1 l’aderenza del suo 
orientamento di fondo, e del¬ 
le sue stelle, alla realtà del¬ 
la situazione mondiale. Dove 
inoltre, come «la noi. tutti 1 
le premesse del socialismo 
sono già state pri'parate al¬ 
l’interno della nostra società 
capitalistica, dove quindi la 
società socialista che sorge¬ 
rà dal nostro processo rivo¬ 
luzionario potrà svilupparsi 
in condizioni * normali ». pm 
simili cioè al modello teori¬ 
co classico. Patinale prospet¬ 
tiva «Iella società sovietica, 
in (pianto società socialista 
clu* costruisce il comuniSmo, 
ci mostra più da vicino l'im¬ 
magine ilei nostro futuro. 
Certamente diversi saranno 
i problemi concreti con cui 
dovremo misurarci, diversi i 
mezzi e l«* forme, ma «piclla 
è la direzioni 1 del nostro svi¬ 
luppo, «die dovrà affrontare 
contemporaneamente. nella 
loro interdipendenza, i com¬ 
piti «Iella pianificazione c 
della direzioni 1 economica, 
della <l« i mocrazia socialista n 
della formazione «li una nuo¬ 
va coscienza sociale. 

C.ià ora. «piando non si 
tratta ancora per noi di co¬ 
struire la società socialista, 
ma di aprirci la strada vViso 
il socialismo, questa interdi¬ 
pendenza è elemento essen¬ 
ziale della nostra lotta po¬ 
litica e ideale, al pari di 
«piclla interdipendenza della 
nostra lotta coti la lotta del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale clic i nostri avver¬ 
sari amerebbero veder scar¬ 
dinata proprio ila «piesto 
XXII Congresso eli» 1 ha crca- 
to più di ogni altro le con¬ 
dizioni «lei suo rafforzamento. 

VAI.UNTINO Gl ItltATAN \ 


Xrll'a riirnln - l.u <<•••!«.i «b’f 
comuni ■min V p>«hblt<'<ir<l ieri, il 
\iillo ili min piro'd /i*i reco fill¬ 
io chiaro un fu-ritnlo l.o rifior¬ 
immo inti'iirtlhnriilr- -Sarebbe 
'!■.Io po-sihi le i okI ru ■'".il '.i m>- 
c i :.| -.»»•*. il.».t.i. il il r ». in mi 
fiui-KC ri mio mi cu menti' tir rei mio. 

• Irrito iter niuiiiil uri suoi inri- 

f ni ilairncrrrchnimrnlo cc.fi ila. 
lulico’’ Ami roii* ••ini'ii ni i'i r 
il ni ir Zìi re lultr le r.\nr\r ilei 
finterò soni’! <ii f>r- rum or re 
tinnito nei rri Iihi 1 »» uro ni esten¬ 
de rr la r, colo'ttihr <'»ri 

farti sofalufto a <;■»< ’! infn- 
lalulicamcnlr fi.u m-:.i -ri . lin¬ 
er inà r%tfrenilo Ir i srrnn « w* 
O'Iiirther ili’ .orin’iv»! ,1 • (tua 
foniamo enfi re pm faciliti, n 
Ir a riunir calati rnfr «-irebbe j 
dilato mcontro il toc’il non : r j 
’l'irtia trrnn’la irti ron f»>i'«’| 

• * !t«l haOiif i * ! 


FéMilita l m usta dei francobolli 

Francobolli per nove miliardi di lire rischiano di rimanere invenduti — Disertata dai commer¬ 
cianti filatelici la prima asta bandita dal ministero delle Poste che e cominciata ieri mattina 


Atmosfera Irta nella so¬ 
letta lunga e stretta del 
teatrino dei postelegrafoni¬ 
ci in piazza San Maculo, a 
Roma, dorè alle 11 in pun¬ 
to di ieri è stata dichiarata 
aperta la prima delle aste 
ministeriali nel corso del¬ 
le quali dovrebbe venir di¬ 
sperso Io stock di frani o- 
bolti che costituiscono Io 
stock ministeriale. Tensio¬ 
ne aiustifìeatn per le pole¬ 
miche che in questi ultimi 
mesi si sono svolte fra gli 
ambienti filatelici contrari 
alla rendita di questa gran- 
de quantità di francobolli r 
il Ministero deciso a porli 
in rendita in esecuzione di 
una deliberazione che risa¬ 
le ormai a parecchi anni 
addietro r per l'incertezza 
circa l'cuto di questa pri 
ma asta, dalla (tuaìe pur 
dipendere l’esito di tutta 
l'operazione. .Von sì tratta 
infatti di cosa di poco con¬ 
to, visto che l'insieme dei 


loti . che il Ministeri! firmi'? 
in rendita ha un calore «ir! 
catalogo di ben note mi¬ 
liardi di lire, -per quanto 
<ui a tutti cruicntc ctie i 
francobolli delio ? !ikk non 
potranno cì.e essere ren¬ 
dati fon loritssim, scout’, 
si tratta pur sempre d < 
somme rispettabili r So 
pratiulto tratta d’ <pian 
tifativi di francobolli che 
immessi su] mercato arma¬ 
no delle ripercussioni di un 
certo rilievo 

' All’apertura dell'asta lai 
soletta <i presentar,j perii'»' 
abbastanza affollata <f ■ 
commercianti italiani — fra I 
i «piali alcuni dei piu noti 
— di giornalisti r di fun¬ 
zionari ministeriali 

I lotti in rendila m que¬ 
st'asta erano due: i! nume¬ 
ro 56 comprendente i fran t 
cnbolli di posta aerea d'ila 1 
Ha emessi fra il 1932 e i>| 
1933 e i] lotto numero lf/ 8 1 
comprendente i francobolli I 


• messi per oh 1 ><’rt po¬ 
stai, italiani all'estero !’ 
primo hv, valutato tri ha- 
■e al catalogo Sassone yen 
{fi trentascf rvliotu a■ f;n-. 
•1 -'«'cimii'i di ottnntuqur.t- 
tro milioni 

In posizione d, i r»»n- 
i-en ianti italiani e *’nta 
drc’samente osf'b' r.U'a~- 
quistn. ,,011 r, sono <• fate 
jirrcio .dferte <ji e-irnmi-r- 
c-ar,r. de] i.os’^o iiaese ma 
Solo ; c offerte del ergo 
Zia n te americano Ilarrfi 
Stnln’c. 

Per il vnino lotto, post , 
in rendita nella scdu'a 
mattutina. S'nlnic ha pre¬ 
sentato un'offerta di 2 m’- 
l’oru 4fià fifiO. po’cl.e hi 
scheda segreta ministeriale 
prevedeva un orezzo mini¬ 
mo ili dieci milioni ir lotto 
non e stato aggiudicato V 
fatti che i' Ministero aves¬ 
se fissato un prezzo piutto¬ 
sto elevato come prezzo mi¬ 
nimo per la rendita ha r*- 


<«•'»,c<> riifiji.'iaiMi de, com¬ 
mercianti prtsen f| che han¬ 
no «••»«» n-.ro scongiurato il 
perir olo di una i ciuht.i il 
pr,’ZZi rori’ìo-i. pena > f os,i 
fii'r hi simulila del mercato 
'datelo o italiano. 

Ac'la seduta fmmcrtdui- 
uu. iipcrl u.-i con qualche 
minuto d; r lardo snll nra- 
rlo 'issa'o alle ore 17. e •ta¬ 
to gotto in i endit,i il se¬ 
condo dei line folli Al so 
l'Io. ii n ’e,i «olirlo (furila di 
S’oher: 2 2f>fl fiOO fin* Inne¬ 
sta colta Vamenenno per 
fioro mm <ì e min asse¬ 
gnare il lotto risto rhe la 
scheda segreta fissar n un 
prezzo m inino di due mi¬ 
lioni e mezzo .Von sono na¬ 
turalmente mancate le »»s- 
serrazioni maligne su] fal¬ 
lo ehe un prezzo tanto bas¬ 
so era con ogni probabilità 
stato fissato sotto l'influen¬ 
za dell'esito della seduta 
del mattino 

Il fatto che l'asta di ieri 


si sia r"n!ta in un comji’e- 
to fallimento. *.«• da un I ito 
ita fatto piacere ut «'•*rtt- 
mcrc’nnti dall'altro hg su¬ 
scitato fri essi qualche 
prcoerupuz’oiic per e]uclln\ 
che potrà essere ri surees-' 
sivo atteggiamento della 
Amministrazione postale, 
fin-occupazione che frappa 
re chiaramente da un co¬ 
tti un ira fo distribuito alla 
fine delta seduta pomeri¬ 
diana .delirimi Parinole 
Permnr. presidente del sin 
daraio nazionale rommer- 
rmnti di francobolli per 
collezione Xel comunicato! 
ri si premura infatti dt 
precisare che « nessuna 
azione di assenteismo è sta¬ 
ta concordata dai commer¬ 
cianti italiani i (inali sono 
liberissimi di concorrere 
all'acquisto «fi lotti da loro 
ritenuti convenienti... ». 

«. P 
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Il Sud nella storia d’Italia 



Ap|miv 111 «|ili".ti cloriti min lii'lllssllilii nnloloKlii, «-unita Aa Itosarla Vlllarl, «trita ipirstsione 
itirriiliini.ili- Il \ ululili- — ili i-nl ri iM-cii|i(*r« 1 inii larKaiiKOlte In serie (-ritira — ha prr titolo • Il 
Suri nella Storia «l'Italia», i’ 1 edito ria lai terza (pp. 71!!). I.. 7000) e contiene trstl «lei più Illu¬ 
stri meridionalisti rial '700 «il Ktornt nostri, tirile Illustrazioni ehe la arricchiscono traiamo 
«inest.t pie/iosa stampa popolare ehe descrive la sommossa veri tiro tasi a Palermo II 2 marzo 
l!Mll. ut midi» rii • V»i;llaino lavorare! Abbiamo fame!» 


Umorismo inglese 

Irla di Francia H'ili/ioni Munii.iilori, coll.ina ir II »*. 

L. HdO). dello scrilloiv inch'se II. E. Itali 1 », è mi tipici! pru¬ 
dono di umorismi» anglosassoni 1 nel solco «Iella tradizione 
li lleraria elle «Inni da pili di un secolo. 1 modi «li porgere 
la materia narrativa sono rimasti gli sic»»i del Dickens o del 
Tlia.-keray, con una notevole diminn/iom* di originalità; i 
lenii inveì 11 »i sono adeguali allo sviluppo del costumo bri- 
tannico «In* sello i resti assillili di celio istituzioni, ormai 
vuote di so»i,iii/.i, non esita ad ostentare atteggiamenti spro- 
giiulic.it i c aiuiconformisti, specie i;i fatto di morale. 

E. .. la »pivgiiidi«Mtt 1 //a ilei rapporti ira Pop e Ma’, 

i protugoii'sii della vicenda, renile toller.ibile e a volle persino 
piacevole la li mira di «piesto romanzo. Sotto il gioco delle buffe 
peripe/i - dei personaggi corre un filo «li onestà bonaria elio 
riconosci 1 -I valore ili certi si-uliuieuli. dondolio sulla traccia 
ili uni cronaca ili viaggio, ,1 ria di Plancia è il diario delle 
vacanze iiiuv iiiieutale ili lina famiglia inglese, padre, madre 
e sei ligli, in un villaggio della «-o»ia lin-Unnc. (l.h.) 

Gli scritti <li Mazzini 


Nella eoli.ma d<-| Mulino, 
« I < /ossi» i eh Un drineicrema 
moderila a. »i possono trovare 
l.u» ohi gli '•ci clic fiolctcci ilei 
M.I//UII. ili uo'aulologia a 
l'ina »li (•inseppe tial.l"»» (Ito- 
logna. pilli. I,. (il 1 )). Eli scrini 
sono (ratti ila: ledi vai lentie 
i lllf»). Interessi «• principi 
(tini»), 1 si\tenti e In drnto- 
iin:m. Penuen «II! iti), tjur- 
\ltono. inaiale ( ltt«»»i). Onesti a- 
ne sodala (IH7t). e a chiusura 
del volimi»- è posto il rapi- 
Itilo inlroilnltiv ii d»i Dotiti 
eh II I omo, la pm importante 
o|H-ra del nostro pensatore, 
me sj proliI t m mila la sua 
piene//.» la religiosità elle lo 
ispirava m-li uopi gnu prati» o 
r li-in u » per 1 emaneipa/ioiit* 
ilei popoli. 

Dalla '«-ella degli scrini 
vieni- aldi.ist m/.i »-liiar.«menle 
delineato r«irillt<> d< i suoi pen¬ 
sieri attraverso i munirmi poi 
sigili li» alivi della storia ita¬ 
liana e»l europea «In- il Maz¬ 
zini visse i- -.-pp,- indagare 
con ipn Ilo spiri!»» rumatili» 
e r» ligi»»'»», ilo- '»- ila un lato 

10 silo,', m ima originale po¬ 
sizione ili «• riv nhl/ioiic per- 
main ili»->■, p»-r altro \»T'»> < li¬ 
stimi il silo limili- ili pelisi. 

lor»-, respingi nil.rio v«-r'i> li 
astrattezza «• i utopi.i, che non 
gli rotiseli!! ili rompe» inlrrr 
ur-o la Ime ili-ila sua iila. 

nella ('ornimi- di Parigi, la 
solu/ioti»> storica «lei piò gran¬ 
de (iridili m i rolilempnr.men, 
la rivoluzione proletaria, «iel¬ 
la < mi importanza e il» i « ni 
termini tntlav » ■ egli avi va 
avuto chiarissimi coscienza 

Ni li .irlieolo liilerewi • prm- 
c ipii. liell'itpn*ri»lo leder li- 
lenire ( pubblicai i mi ciuf 
udì- di Ini fumi ito io ‘-sviz¬ 
zera I.i i Jt nne Nilo»- il primo, 
e per «olilo ili Ilo slesso g 1 11 r- 
«I «le il se« «l'ido. fra il llb’i r 

11 IH i«>. dopo le rs|irriel|f.- 

••uroji, «• del IH IH), ne / «/. 

ili fin r In ih otoc rnzen. *lr»o 
dopo d fallino nto della nostra 
primi rivolu/ioie na/iniial". 
nella Olir elione morule. del 
)!!(.'. «itole aii.mlo allo spol¬ 
laiile l< ma dt Ila n.irion.i)il i. 

«Odo voci» 

Paul Uilrmin r un gioiane 
si nuore inglese «• ;I libro die 
presentiamo, «i Odo \ iK"i » (I.il. 
IVllrinrlli. pp. 2I. IIHMli, 
«- il suo primo e nono ro¬ 
manzo portilo a tremine In- 
dobbiarnenie egli si |r»a. con 
la sua rirerri semantica, i 
quel filone di priililrm.it ira 
narratila «he pre»«‘ le moss«- 
di l)o«toj«-is skji si r siilup. 

paio tino a noi attraicrso 
Kafka. J oi re r Brrkrll II 
|H-r*onagzio di «|tir-s!o roman¬ 
zo. se ili |K*r>onagcio possia¬ 
mo parlare, e un indefinito 
«• indi-finibile «« lo i* che iosa 
atlraierso i suoni r i colori 
«Iella realtà ipiottiliana. 

Por cvscrc precisi diremo 


il Mazzini prende pnsj/ioue 
lauto i nutro il papato e il 
i-lerii-.ilisiiu» quanto rimiro 
lina «-erta i i-iotn- ilei inati-s 
riali'itin •. e. intuir, nella Oue- 
\lione mi» iato, 'i-rilta sicino 
alla unirle, il Mazzini matura 
l.l *iia rniire/innr «-lira, sr- 
lombi riti i postulati «li fra¬ 
tellanza imisersale (l'Umani- 
ti ron la maiuscola) c di 
progresso troierebbi-ro la loro 
afferiiu/ione Millanto ose uni 
idea i-dur.itii.i presieda al 
inoiimeiito storico. 

Cosi la m.i*i ila dell.i que¬ 
stione sociale, colla, ioti acuto 

senso 'lori» o, rum.indizio- 

natrice «Iella problt-uulii a po. 
lidi a moderna, per la pre- 
poiidei-.iilz.l delle suggestioni 
»-l ielle, alle quali unii fu 
estraneo queirilegel elle ai) 
un rrrin momento pane soler 
i olgarizzare *ul terreno po¬ 
litilo (l’idea della Nazione clic 
im a rii.i ad un certo mnmrnlu 
lo 'spirito Vssoliilo) lo inca¬ 
nalò neirallro licite sidn/io- 
ni grado ili-tii In- - riformisti- | 
ilo- di no paternalismo ilio- j 
minato, al «piale irrisi'» dopo | 
ima In id.i e continua pulenti- ' 
e.l «inlisoeialist.i ed in i*jM-rii* J 
.•ulti ifinutli'la. Tanto rbr. co- | 
me rileva la prefazione all'an¬ 
tologia. «• sigiiiiiratiii» notare 
come I alti! ile *nrialdi'm»rra- 
zia euriqie.i. nel *no processo 
ili rei Nume in s«--i*n aulirò, 
monisti *ia rouirimla sii pa- 
rerebie posizioni (r»| in i*pe- 
« le la sorialib-moerazi J tede- 
si a ) tipica, ttcutr tu azziniane. 

'I i al ili là dei biniti del 
»oo pi n»ii ri», e delle fomm- 
lazioui dir oggi possono far 
sorridere, in parlindare *nl 
terreno soci ile. rimane negli 
seriiti di «| orsi «» p«-n*ati>r»* 
lincarire llabilr trarr/a della 
*ii.t fede tiell'emanripazionr 
«b-li'iiomo. r la sui anefsio- 
ne p«-r fingiil'ti/ij del rapi- 
lali-too. a --ni lo stesso imi- 
limonio ofh-nio italiano deir 

• ni riro-»o-ri-i»cnio non pie. 

• olo. ( empietà il solnmrlto. 
la biocrati i «Id Mazzini e «ina 
bibliografìa utilissima per Io 
studioso ««- b ) 

<li Ahlcinan 

» lir qn» '!*• • lo » nella prima 
parte d'-lla narrazione giare 
in mi letto maialo. Con un 
«■ fluido passaggi»» narratilo • 

*i *iarra «la »|in-*ia prima p«-r- 
sona il suo inconscio ehe. p»»- 
irrmmo dire. *ì concretizza ir» 
ima scrunila persona che a «ni 
i olla si intcsra e si anuxleh- 
i:ise«* con 1 1 prima rostitnea- 
il«« «inell - lo* che liaggerà 
|n-r mito lo siilnpparsi «Irl 
libi narratilo nel mon«lo est»'r- 
no. \bbiamo così j| costituir¬ 
si «li piò realtà nelle quali 
lo scrittore troia modo di 
r**»-rr « volte affaM-inante e 
a volte «Evertente e terribile 
nello slesso momento, (g.s-) 


Scritti 

sul fascismo 

.Sulle .inlologie «li scritti Tri¬ 
tici. «li tesii politili interpre¬ 
tativi, die servano a «lare una 
prima «lociiinent.izioitc su mi 
fenomeno storico, già *Ì sono 
fatti molti discorsi, e posta 
rssenziabiteute ima domanda : 
«'• piò utili* lina serba rhe ri- 
specchi rigorii*.»m»-ntc le va¬ 
rie interpretazioni. oppure 
uu’altr.i. die già in «é Migge. 
risra un rritrrio. ima trndrn* 
za, mi proniiuri.imenlo «!•-! ru- 
r.ilore f Non è liti i|llr.siin 
.l'tralto, ma da risolversi va- 
ri.mn-ni»- a seconda «lei ra*i. 
In «|ii«-lIn «lei fascimi»» perì» 
-- eh» 1 «-i i ienr riproposto ora 
■lai bel iohimè curato «In (Io- 
st.mzo (lasiicri (»« Il Fasci- 
•mio > 1 . edizioni «Id Mulino. 
I'f(>l. p|». Iti7. L. .1.000) — 
tm'antnlngia rhc sia rigoro¬ 
samente r.i|ipn‘sentativa risul¬ 
ta la piti utile. E la scelta 
fatta dal C.i'iicri In conferma 
appunto fornendo, specie ai 
giovani lettori, ima gamma 
pres'odit’’ compirla di punti 
ili vista attraverso rlassirl te¬ 
sti «-ritiri, ila «|iielli fascisti 
((ò-nlilt-. Spiri t»». Volpe) a 
quelli ratlnliri (•'tlirzo, Fran- 
«•»•*«•<» Luigi Ferriri «• padri 
gesuiti) da quelli liberali 
( l'ortimalo Urne» 1 . Einaudi) a 
«incili die mi (io’ impropria- 
niente vengono «b-fìuiii dal rii- 
raion- •< radicali » fGobetti. 
Sali.ilon-lli. Rosselli. Salienti- 
ili' da «|ti»-11■ socialisti (Tu¬ 
rali e N’t-imi) a quelli comu¬ 
nisti (Ingiùnti »■ le te*! di 
Lione). 

( «istauro I a-o» <i Ita avuto 
la mano fs*|»•*«» nei brani scelti, 
.indie se allo 'ftirzo «b rirer- 
ra «• »|i -i-iim »l«-| maleriale 
otfi-rlo si ar«-oiiipagn a ima 
certa '(litui itnla/ione »iel suo 
valore I nella ilefìiiizinne di 
tradizionali * »• mi rerto riser¬ 
bo di gitidi/in. tu-lla prvmr*- 
*a ilei ii’lume. V qin-s|j parte 
*i aggiunge nel i ottime un’al¬ 
tra. a*sai pm discutibile, ehe 
prcscnlj gli scritti, di studio¬ 
si. anziani •- giovani, «fri <{n- 
poztirrra. nei «piali si possa¬ 
no ravvisar»- gli « lementi di 
tm giudizio storici* ittiolo • 
(Manlio R Dorii, (àiulij- 
iii* .Volj'tH i, furio Mairi, 
l’jsquzle >j.-jrcno, Leo \ J- 
Iiani. ViiKlisto D»-I Noce. Bar¬ 
tolo (accanimi. Io siee*o Ca- 
siirri. I.udoiiro Incisa e Gian¬ 
ni fljgrt B»izz»i). I.e me» piò 
interessanti, o me dm quelle 
piò 5timolanti. risultano la 
espressione «li un determinato 
ambiente ralte.lim giovanile, 
tua al temp»> 'tcs*»> si avverte 
il Insogno di altn' interpre¬ 
tazioni e rielaborazion» come 
li-stimonianra del' travazlio 
critico di una generazione 
-, po'tfasei'ta * 

! \ «I ogni m«*d<». faniolozia 

*ul fascismo «li (’asucci si rac- 
enniinilj. n«*l *iio iitsienie» per 
la sua utilità (in qualche caso 
i testi *«>n»> preziosi) c per 
l'aiuto rhe ne viene agli studi 
sili pcri«»do. anzi mi un pro¬ 
blema fomlamentalc che si 
può affrontare avendo a met¬ 
te insieme i caratteri distin¬ 
tivi «li classe «li un fenomeno 
«- la sua articolata complessità. 

P *• 

Qmtsle schede seno e cara 
di Ledono Betoni, Giorno- 
peolo Sodono, Cerio Bor¬ 
imi e Boote Spriom 
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Contadini e operai contro gli speculatori del latte 

Sotto accusa 
l'INA - Casa ! 


MNA - Casa ! 

t 

Gli assegnatari di Torre Spaccata, Ponte Mammolo, Ponte I 
Ladrone e Frascati rifiutano di pagare 750.000 lire a vano | 

L ’I.N.A.-CASA è siili» umi. amininislrazionc, aia por errali ne Botto accusa la politica del.» 
sa: i «piasi 3.000 assegna- acquisti «li uree che non si sono l'edilizia sovvenzionata cosi co.| 
lari dei villaggi di .Torre potute utilizzare, «pialo il coni, ino è stata svolta finora: una 
Spaccala, Ponte .Mutuinolo, l’on. prensorio «lellu Mugliami, sia specie di « sottomarca » della i 
te Ladrone c Fruscoli, si rifili, per aver affidato gli appalti ad speculazione privata, L*INA-Ca.| 
tuno di pagare oltre 750.000 lire imprese rlie non offrivano lu sa devo diro apertamente perchè 
a vano degli appartamenti elio dovuta guraiuia, tunt’ò vero clic I suoi vani costano 750.000 lire.i 
tir valgono si e no la metà, e alcune hanno uhhandonnlo i lu- (piando no valgono molto meno.| 
el'.e a pochi mesi dollu inali, vori per avvenuto fallimento ». g. f b 

«orazione cascano da tutte le I/INA-Cusu non si è affatto -' ’ ’ I 

hi^ 'i/uro^Tilhiir^u kiÌTmÓ' ‘ ,e 1 llc conseguenze. L'INA non riscalda I 

ini. i4associazioni tra gii asse. Alla f III( , ( |,,j | uvor j | IQ f„jj„ j ,, , 

guatar; dell LNA.f.asa ehe fa conti e ha scaricato il totale sii- flll OppOrfOHianfi I 

Sic""?. ‘di ?ìk“ c >- d' Pon t» Ma mmole I 

tetti c di ingegneri di eseguire [/„ ri|gimillIIIL . nlo j nconct , pl . In via Ripa Teatina, a Pon-1 
una perizia tecnica per stabilire i.ii- .n ,.i lf * ... r.ii, te Mammolo, 28 famiglie sono | 
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hi\? i, L' , uro^x.lh,,m C f!u kiÌTmc' , ! r /; ot< ; upn,a 1 ‘ ,e . llc e®»»p*uo"*c. L'INA non riscalda I 

ini. i4associiizioiu tra gli asse. Alla f III( , ( |,,j | uvor j | IQ f„jj„ j ,, , 

guatar; dell LNA.f.asa ehe fa conti e ha scaricato il totale sii- fllf OppOTtCWlBntl I 

Sic”"? ,m"’gr, c| - di Pon t» Ma mmole I 

tetti c di ingegneri di eseguire [/„ ri|gimillIIIL . nlo j nconct ,„i. In via Ripa Teatina, a Pon-1 

una perizia tecnica per stabilire |,|| Pi , )r „| ir j 0 ( |j ( .|,| j n | f H ]jj. te Mammolo, 28 famiglie sono| Quattro rettori gotto rimanti ieri paralizzati duali m*ìoim*i*ì. delle diverse eateaorie. Il latte non è stato ili«lriliuit«» alle ri\elidile, tutti “li nllìei eoinunali Botto 

conferma, seppure indiretta, che u ” 1 1,0,1 ' uo,e dichiarar- Casa a jj a q ua ] e esge s i g0 no, dmasli elittlHÌ, il servizio di nettezza nrliana non Ita Inn/.ioiiato, iten.siina pratica e stata «nripita prendo I Istituto delle rane popolari, t grandi magazzini 

qualche cosa di poco chiarii c’è *|*IoiVe^*”* a V*"* t ’ , ! p t nna ,m * rivolte, ha finora rinviato di J ■— malgrado la delezione delia f.ISI. — hanno acculato il colpo per FmdriL-ioiic dal lavoro della Hcliiueeiante inaguiornn/a ilei dipendenti. I « capitolini » 

sotto, 6 \cnmn da un funzionario f a <./,<, inasprire gii aitimi ."lo d^pretesti^m^cs^Htn^u S zio° ^doiiereninm» lincile neJJ/j giornata di oggi. Meliti folti: un impello della niniiiic.Htazione degli operai e «lei eonlailini in piazza Dante per la intiniripaliz- 

dell INA. Lostui, «li fronte acl «,..indillo dei quattro villaggi po. ne delle caldaie & I /azione del .servizio di raeeolta del latte, 

un gruppo di amministratori dei 1 1 

villaggi ehe protestavano per .. . . - ~ — . ■ — 1 '"=s aaa=as8a.. gaass = : ==- — Soltanto gli ospedali, le- Hie'ori eli,-, •uvee, delle ii “ .■ = =— •—— -— -— - — .—. —■ " -— 

1 eccessivo costo del vano, ad no | t 1 i* il j A 11_ ri, hanno avuto il latte, t.o 1 1,1 ■*! 1 'rr> mtb.l.t 1 '. .ivietilu* q. >11 * l* *, i* • 

certo ponto ha perso le staffe DII m&nOV&Ie lOllC &CI Alb&nO sciopero dei lavoratori del- I* otto lire meno, cioè I Ot&le XO 'SCIOpGFO QG1 Capitolini 

«•«I ha esclamato: «Se ei hanno --- j a Centrale e del C’ousor- hj‘* 1,1 a quale er.- --- -- — - - -- 

truffati, elio volete da noi?». zio laziale e del contadini 11 “ , V' 1 ' ‘ % 111 m> ■ a e b m 

MinS^uzv, Minaccia di aoftam Restano chiusi nuche oggi 

1 quattro v.llugg, fanno parte completamente il settore. „ <w » Con quest» sehet/o ^ 

ilei secondo settennio dell INA. |i„ ,| a f 0 basta a sottolinea- v || .. tt ] r*- m m ■ • ■# JPJt® • 

(.asti e sono venuti a costure ul- . m B JB# ■ bb le la portata della giornata moltiplicate ner m 1 tr. filiti fili II ■ Tifi f 11H f| 11 

miliardi 1*- lotta che ha visto —:1 Consorzio laziale ha gua- JJ ® ■ OC™ 1 IriI ri V IUHIIMII 


no gruppo di amministratori dei 1 

villaggi ehe protestavano per ' .. ■= 

l’eeeessivo costo dei vano, ad un w t 

certo punto hu perso le staffe DO mftllO 

«•«I ha esclamato: «Se ei hanno —— 

truffati, clic volete da noiV ». 

Si parla dunque u|M-rtametite MU • 

ili truffa. Ma elle tipo di truffa? ^MIHl| 

1 quattro villaggi fanno parte ■•■■■ 

ilei secondo settennio dell’INA. 

(.asa e sono venuti a costure al¬ 
cuni miliardi di danaro puh- Bbm 

hlieo. Sulla Càtsilina sorge bI^^Pbi 

«indio di Torre Spaccata, una 

settantina di edifici a più piani, - 

ubicati in una zona già fitta. wj » 
mente popolntu che non umilici. t~iOL (teVOS 
leva un insediamento così mas. * • 

sieeio, essendo collegnta con il COlO COtì f 
resto della città «la tuia strada 
stilli, e percorsa da ima sola li- 
ncu tranviaria, allu «piale si ag. 
giungono alcuni servizi mito, 
niobi listici ausiliari. (Jm-lln «li 
Fonte Ladrone si trova mi Ari- 
lia. ed lineile qui il villaggio è 
sialo costruito senza nemmeno 
pensare ai servi ai di puhhlieo 
trasporto, costringendo gli abi¬ 
tanti a salire e scendere sii ire 
mezzi prima «li poter raggimi, 
gere piazzale Ostiense, dai «pia. 
le poi devono partire per i Ino. 
ghi «li lavoro o il centro della 
città. Fonte Mammolo è stilla 
7’ihurtina, «ai è sorto, se non 
andiamo errali, grazie ail litui 
variante al piano parlieolareg. y i - 

giato che ha consegnato nH'cdi* ' 1 4 < 

li/ia residenziale quei terreni, ' < , A 

già destinati alla zona inda- 1 , 

striale, con grattile gaudio di -■> /<• ' v ^ rt 
un grosso proprietario «li aree * * 

«Iella zona, il senatore «l.e. mar- 

elitre Cerilii, * ^ ' 

I pcogetti urbanistici furono , ^\ ' /*** 

redatti da ér/ui/ie «li an-hitelli: '/,,<**■* ’ 

tipico esempio di progettazione \ ' 

settoriale che chiude gli ocelli ’ > 4™ 

«li fronte ulla composita realtà I.«i 

ehe la circonda per orvupursi __ 

solo del problema-base costruì- ~ 

re ì villaggi. L’indirizzo intpres- Dramma 
so dalia Gestione IN A-Casa Ini ________ 

aggravato poi le cose: a villag¬ 
gi ultimati, deve ancora ritmili- __ 

tiare la costruzione «Ielle setto- 
le previste nei progetti, 
vero che affannosamente si cer¬ 
ea ora di sistemare alcuni scan¬ 
tinali ad aule scolastiche, nelle 
«piali i bimbi degli assegnatari ||IU 
dovrehltero assistere alle lezio¬ 
ni. Ma mimo i inerenti, per non - 

parlare poi «legli nitri servizi «li 11 1 . ,1 

interesse pubblico, rotile Ospe- -Il IGclQGI IT 

dali, giardini, centri culturali, la t - • » 

cui assenza è il seguo earulte- I lUniOTlG Q 

ristiro non solo «Iella politica __ 

dcH7\A-Casa, ma del modo con , ,, . 

cui si è sviluppata nittn la ritta. I lavori della d 
. „ • . .. ' . . . partito monarchici 

Amile II. quest., v. e .... punto { cri bruscamente j 

«li coniano, iin/i «li i«l<>mtl.i tra , a. 


Minaccia di gettarsi 
con te due figliolette 

Ha devastato la casa a bastonate dopo essersi barri¬ 
cato con i quattro bambini - Lo hanno catturato i vigili 



- .ut. ..— ~- — Soltanto gli ospedali, ie¬ 
ri, hanno avuto il latte, lai 
sciopero dei lavoratori del¬ 
la Centrale e del C’ousor- 
zio laziale e dei contadini 
dell’Agro lui avuto pie- 

9 ■ ■ CI ■ 51 no 

^ ™ completamente il settore. 

Un dato basta a sottolinea- 
I B _ H te la portata della giornata 

I ■ SM W *’lfll di lotta che ha visto itni- 

■ gp 1 ti c decisi ad andare a fon¬ 

do, contadini ed operai: so- 
lo 10 mila litri di latte so- 

opo essersi barri - ? 

> catturato i vigili 

litri mentre la produzione 
Sconvolto da una crisi di fol- media giornaliera 6 di 350 

l,n t 8 i°v*»ne manovale ha nl ji a Utrl! I camion del su- 
minacciato di gettarsi dalla fi- .«..i 

nestra insieme a due figliole!- hoppaltatorl del Consorzio 

te dopo aver (levastato la sua liunno girato invano per 
abitazione a colpi rii randello Io campagne inutilmente 
ALla fine, i vigili del. fuoco so- scortati dai carabinieri, l.e 
no riusciti a catturare Tuon.o « brocche » sono rimaste 
sfondando a spallate la porta vllote . Alla Centrale nep- 
dellappartaniento. Il dramma- „„„ 

tico episodio, clic per *‘inc,uan- l H,re ,ina delie lince di la- 


du**ori elle, •nveei delle ii 
1 ! e .il 1 trrv st ,tl>. l.t e, .iviebbe 
|)ig<.to otto lire iiieno, oio<* 
47 1 11 «* In b.i-e a «piale er.- 

u i ii'' !) -.se etn \ i i i *-)i 

uni piotili/ me Mipei oi«- al- 
!<• «pupi' v, ,‘>.1 te it le «pio’e 
le .im \ l l.v. i’e il C’oiisoi/ o 
■tesso’» Con «piesti, schei/o 
! ice .« il eon’o H 1 re 

moltiplicate iter .i."><) m la 1 ir. 
— ;1 Consorzio laziale ha gua¬ 
dagnato due milioni o 800 ini¬ 
bì lir«* m p u al g.orno 

Chiesto spiega «nelle l'.ieea- 
minento di Bonouu e degli 
agrari nel •ondurn» l’-.esal¬ 
to ,al ! Ptc . clic dovici» 1 » 
p«M !llt. f t« re loto. pillili fil 
tutto, di installai si .n eondi- 


, 1 ,mento 0 Deserta l’anagrafe, lo zoo, i musei - Immondizia nelle 

ngran strade - L’astensione dal lavoro prosegue fino alle 24 

p«M t« re loto, pillili di 

tutto, eh installai si .11 condì- Migliaia di cittadini noi» limino potuto tifili 1 lin e km 1 dei fi rine restando le trattative sul- 
z.om di monopolio nel red- molteplici servizi comunali: chiusa l'anografe. pressoché le ruu.incnti r.vendie.izioni -- 
( itiz .10 se ture della ta-colta. c j,, sl ., t f , j 0 delegazioni, vuote di (piasi tutto il personale " ono la liquidazione della sont- 

“T ~T !t? 1 ipaiti/ioni, chiusi , musei, lo zoo; ferme tutte le an’o "J*' f " “J?:o.i‘«" delle ntn.viMadU 

Uesertl i.eglt autoparchi: comniis-aii, subeomnnssan e dilettoti | ( » per lo «travrdin ino. la pua- 

1* CC‘ * 5,0,10 dovuti tecare negli ulllci utilizzando il taxi, il « pa-:* piale applicazione del regola¬ 
gli UirlCl saggio * di qualche antico compiacente, o nicz/j pubblici «li mento jur quanto riguarda d 


. «• .. Il » ^->(U,lillv Vtt-I*». illUMl Witti'’ 

Deserti i.eglt autoparchi: comniis-aii, subeomnnssan e dilettoti u > per lo «travrdin ino. la pua- 

1* CC‘ * 5,0,10 dovuti tecare negli ulllci utilizzando il taxi, il « p.i«* tuale applicazione del regola¬ 
gli UirlCl saggio * di qualche amico compiacente, o nicz/j pubblici «U mento i'tr quanto riguarda d 

1 ìpv 1 pn li ..spot ti. Se si aggiunge elio le stiade della citta non sono eolbuMmetth» a riposo del per- 

* ALr state tipulitf 1 , che l’inmiondi/ia non e stata rititata nelle •'Oliale, piocedendo con celo 

~ abitazioni, nei negozi e negl. --* r,t ‘* 110 Promozioni, per rico- 

II !).» per cento del persona- uffici, avremo un’idea at»t».i- / olio eh pinhlonn ehe orma. I )r - r ' 1 ruoli vacanti, mimo la 

.1; . .. .1_ 4 _i _ in > i*i. . * ..‘L'iton', f ntt.i dot nffwmnti «wvm 


mr.ro 1 ruoli \ acanti: infine la 


Si calcola che. complcs^ix «i- miht.i. «* stata picnamcnti a\ 


VlflPWUlU. nif i;ui rilU.U«lil- ' , » * - , . ,, * , -. ' *--- unni. UVIVIIIU mi tuv.t IIIZI'II- / iznv »». l'iutm mi '»»» 1 . _ 

tu minuti ha tenuto con il fiato '«trazione e entrata iti at- le dipendente dall’Istituto au- stanza fedele della riusc.ta del- possono dehnirsi - nib i'.«am it. ■ •*' !’ i” 1 , 

sospeso la moglie del folle e tlvità. tonorno delle case popolari ha l'inizio dello sciopero ehe prò- dnH'amni.lustrazione comunah- tr " Pn , ‘ .‘ 11 .' * P r i ni .|! 

centinaia di persopf raccoltesi . Del resto un’inipressione partecipato «Ilo sciopero di seguirà per tutta la giornata d e dalle autor ta tutorie. e ‘’P.. • t ‘‘ ‘ iIU 1 pcrson ‘ uo 

sulla strada, e avvenuto l’altia del successo della prima ina- ieri. Questa puma manifesta- oggi m.mile«tntn con piene/./ « Tale ac nc ’ u k IU1 ‘ _ 

sera ad Albuno nella eentr.uis- infestazione per la mun-ci- zione di piotesta è stata ef- • c ’ 1 calcola che. complessiva- un.ta. e stata pienamcntt av • 

slma via XXIV r Maggio. palpazione completa, la «1 fettuata a causa deirntteggia- 'oonte. l'BO. per cento dei eap»- vettita «ia tutti . s.nd «cat. che Ol aCU18Ce 

Quinto T.entill. che ha 34 an- poteva raccogliere, ieri ma’- mento ddl’animinivtMjmnf. toll,u abbiano incrociato le .11 un primo tempo non avi v.- 1 » 

ni ed è padre di quattro barn- { ina . in mezzo alle migha.a dèiriACP laquXdo.oàver hraec.n: l'astensione dal lavo.*, no proclamato lo scoperò, e la lotta 

bini, è stato ricoverato a banta di lavoratori che in «-orteo ....... 1 1 , degli impiegati e stata la pu persino dal comandante de. v- . . . . 

Maria della Pietà. Giù in prece, s ,i 0 nziosi. con qualche car- òani nronost^d^rJt 8 n,ttssicc,a x ; onricatasi da ‘H'-'l- gth urbani, colonnello Tobia. .1 dei gasisti 

denza aveva trascorso un pe- u q ] 0 dipinto in nero e rosso. ! im. \T ni P ^,) P 0 • ,l ' , Ul ir « 1 ' che anno. La percentuale me- quale — all’evidente scotio d. -- 

riodo di tempo nello stesso M rPC avano dallo stnbihmcn- } ! 111 , e , a proceduto, unita- dia degli scioperanti poteva ni- non avere grane nel servizio — I.u sttuuzlone alla Kmnan.i 
osped.'de psichiatrico sempre , u della Centrale a piazza oralmente, ad una parziale teriorinente salire, se ni due m .* rivolto a. vigili invitandoli Gas continua »«t essere tesa, 

per gli evidenti segni di squi- Dante, nttrnv’erso le stn.de opphcaz.mne del contratto na- ripartizioni (Lavori Pubblic, e 1 far pervenire la ‘loio ..de- Dopo io sciopero di 24 are 

librio manifestati. iffollate deirEsquilìno H in- Z50nalc del 1058 rifiutandosi di Igiene) il personale avesse pir- sione morale •• alla lotta, senza effettuato 11 30. nella scorsa 

L’opernio occupa un alloggio ‘ 0 Dar i a t 0 Angiolo Marroni attuare ln revisione tabellare tec.pato allo sciopero nella steri- parteciparvi 

dell’Istituto Case Popolari, s.to dell’AHeanza contadini Fé disposta con il successivo con. sa misura dogli altri uffici Le quesfoni da n? 


ueu «smino vaso ropumn. sa» «lell’Alleanin contadini Fe | uls|J ' ,;,lil LU » 1 » siiccusmvt» con. sa misura (logli miri unici la* «|U(*ST - i)ni m risolvere <11- j 

licetti dèlia Centrale e Del , t '; a,to na/,onnlc <,cl 3 lu * 1, ° V, a Profonda uniti esistente Dito, e che potrebbero portar. 


Santina di 33 anni, e i figli invidie 

Giuseppe di 9 anni, Fernando 


nella cntetfona. per la risolti-«alla sosuenstono della lotta 


I,ii moglie dei folle con 1 figli 


Dramma rientrato 


luoumn; Ul y «aitili, rvuijnuu _ „w»mrvi: I ri l - 

di 8 . Franca di G e Mirella di 3 ,oa . cra ”° P r 0 S ®"Y' d ' r ‘^ a : 
f cprn tnrn*Ttn 7 psc .7 li tutti e cjuattro 1 sincta 1 * 

al» eraspora». mr nwt e«w chl -' » vc , v “ ,,< > »« 

riiMClJJ P n trovi;;» un l?^r? '”‘tS. c “ SK'ttS: 

Pochi minuti dopo un partico- s ‘,!v MoriJiipH 
lare banale — un guasto al- F 0 !. 1 1{ ìi' consiglieri comu- 

l'appnreechio radio — ha prò- nn i , 

vocato la sfuriata. notnto il compagno Bufatili.. 

II Gentili ha cominciato ad .segretario della Federazione 


là 


Co velli: "al fuoco,, 
ma era già spanto 

Il leader monarchico ha interrotto una 
riunione di partito per correre a casa 


inveire contro la mogiie dive- comunista, gli onorevoli Nan- 
nendo sempre più minaccioso nuzzt. Mnmmucari, Cianca e | 
Ad un tratto, mentre i piccoli \entur:m. gli ex consiglen 
assistevano spaventatissimi, ha comunali Della Beta c 7.i- 
afferrato la moglie per un X ar * .... 

braccio e l’ha spinta sul piane- Sembra incredibile, ma 
rottolo aliesterno dell'apparta- neppure ieri — di fronte ai- 


Sembra incredibile, ma 
neppure ieri — di fronte al- 


mento. Poi, sbarrato l’uscio, ha la città senza latte — il pre¬ 
impugnato un b:\stone e si è fetto o il commissario capi- 
scagliato sui mobili frneassan- tolino hanno ritenuto neces- 
doli. I due figli maggiori si so- sano convocare i lavoratori 
11 O rincantucciati sotto un let- per discutere le loro nch.'*- 
to. ìe bambine sono rimaste a sto Non solo: anche‘il com- 
guardarlo come inebetite senza missario della Centrale, 
capire. prof Pittoni. non s- «* fatto 

La donna, dopo aver jmplo- trovare In questo caso si «fa 
rato il marito di calmarsi sen- toccando, veramente, il ron¬ 
za riuscire perù a farsi npr,r«\ do della leggerezza e della 
è corsa ad avvertire la poliz.ia irrespon=abilità da parte dcl- 
e i vigili del fuoco Questi «o- le autorità cm spetta un.: 


•ni «i «i'ìImi’u, un ■■■iin 1 , I lavori della direzione del il leader monarchico ha tirato za riuscire perù a farsi aprire, do della leggerezza e dr..a 

. j . . . ' *’ partito monarchico sono stati un sospiro di sollievo: il pa- è corsa ad avvertire la poliz.ia irrespon=ab:lità da parte dc.- 

ci 1 quc-lo vi e in pillilo j er j bruscamente interrotti da lazzo non era esploso e non e * vigili del fuoco Questi «o- 1 «* autorità cui spetta un.: 

H coniano, anzi «li ««lenttl.i ira , lnj telefonata delia signora era neanche in preda alle no intervenuti immedratamen- decisione Si va quindi, r-ro- 
’iniervcnlo «-osiililciio pnliblim Covclli. Costei ha gridato al damme. te ed hanno teso, per precauzio- pr.o in vista delle feste d; 

* «pirlio privato. marito, con voce rotta per Cos’era dunque successo? ne, un telone sotto le finestre Natale, verso 1 inasprimento 

Un paio «li mesi dopo l'a«- l’emozione: «Corri, corri c’è Una modesta quantità di nafta dalle quali il Gentili sciglinva deU’agitazione 


I lavoratori ieri hanno d«*t- 
ch:nrain«*nte. con i fatti, 
io non cederanno Non b 


«rotilo e«in i prezzi «lei mercato casa nua s t a bruciando tut- 
liliero. IMN \-Ca«a apparve co- to » — ha pregato i colleglli 
me un c«»«iniilorc di pochi seni, di rinviare a data da destinar- 
poli, ma clic si fa pagare in si In discussione sulle itccli- 
inodo salato. Invece FIN \-Cas.i, oa °ti fortune del PDIUM per 


Giornata 
di proselitismo 
nelle fabbriche 


un altro pazzo 

Tnfine due v : gih <i «ono r: 
solt a rischiare Abbattuta I.i 


. una «uiiio.mi .i/iont, «ma porta, sono hnlza’i sul Gen’ili o R le sorprese «ono scrnpr» 

gènerosila . . . . Oggi e domani ai terranno Io hanno immobilizzato mentre brutte Prend-r.mo p*'r e--em- 

èls 0 «imr, rteU-i q vè?ocità con le »ea° en U «*«emblee pubbli- i bambini si orecipitavano fr.. p.o Io scorsa mese d. ni irz > 

lassimo deoa _ v ® lo ® ,ta co |\ che Indette In occasione della le braccia della madre -.1 Con sor.* o annuii * ■» . pro¬ 


come è nino. ; ,gi,e' in condi: L ~ W F™«IU5111U P ‘^;«r prò 

nelle fabbriche 

è finanziala «lai con.rilmii « dare una dimostrazione della «CUC taUUI IUUC so]^ aAbh. 

fondo penlnio vcr-aii dai lavo- sua ^nerosita^ Oggi e domani .1 terranno lo hanno immobUizz_vt, 

raion, dagli imprenditori e dal- I du c si son«j d 0 * 00 ' | e «eguentl assemblee pubbli- i bambini ci orecipit.v 

lo Sialo. «Si «leve dedurre - a ' 1 ? ass,0, { > ? r i l f c ic ^ l %ìrso vfó che «"dette In occasione della le braccia della madre 

si afferma gii,siamene in un do. &noH dòv2 «lorn.U del teaaeramento e . ..— 

ciimcnio delle Consnllc popola- I oìt re” Co velli, abita anche un reclutamento tra | lavoratori 

ri — che il costo di costruzione altlo deputato monarchico lo dede » xie , nde rom * n ** L afiTUrreSSOr 

c di molto inferiore a quello onorevole Patriss, ‘ . °98' a,e P, reM ® 

valutalo dalla Gesimne: indilli- Quando la vettura è final- ' a, " ione Jp*rnpo Manie .il 

liiamcnie vi è slal, una p«-io.a mente arrivata a destinazione compagno Napolitano 

, _ voratori della SRE e dell'ltal- 

__ ^_ 4 __— ^ cable. " 


qualcuno tenta di salire n:i permanenza del Consorz.o la- 
butto giù con lor»>- La folla e zia!e. feudo degl: agrari, ne’.- 
amnmtolila. in quel momento Fattivlà di raccolta del pro- 
tutti hanno pensato alla ree* r. dotto ■'• ■! ve-nit.i mtollerr.h le 
lissima tragedia di Rocca di Fa. 1 conta.! non hanno nes 
pa che ebb«' per pro’agorust , sun.« c«*r*« zza di quando po 


tr.oino r >• iv ire dal !.■:*■> »'h> 
producono lo com'inica loro 
un mo.-c ,lopo. .1 Consorz. o 
K le sorprese «ono sempn 





— 


!-.» preslden/o della m.inlfeMnrlone degli operai e del rnntadini produttori di latte. Parla il 
segretario dell'Xllr.in/.i contadina Marroni; si notano tra gli altri i compagni Buf<ilini e Della 
•««•i.i «- gli (iiiiirri oli ('unni c Xenliirini. Nel cartello indir.it» dalla freccia e senti» -In cade 
I . 1.Ì t ti litro di latte al (oiit.idin» I . 3«i. ul «onsumatorc I. :»» - 


la Befana dell'Unità 


L’offerta 
di Vittadello 




m 


DOMANI 

TIBURTINO IV, ore 18, cel¬ 
lula Fiorentini: Leo Cannilo 

S. LORENZO, ore 17.30. cel¬ 
lula FF. SS.: Claudio Ver¬ 
dini 

TRASTEVERE, ore 17,30, cel- 
luta TETI: Giovanni Ber- 


L’aggressore era in moto l’orefice a piedi 

Rapina al volo la borsa 
con 1 milione di gioielli 


Liquori e radio nel bottino 

la nette dei ladri: 
tre negozi svuotaii 


lai Munizione alla flmnati.i 
: Gas eantiniiu ad essere tesa. 

Dopo lo sciopero di 24 ore 
i elTettnnto il 30. nella scorsa 
seti inuma sono stati effet¬ 
tuati .scioperi «Il reparto che 
* s«»no ripresi ieri con l'asten¬ 

sione dal lavoro di 7 ore de¬ 
gli addetti ul carro-ponte e 
al re IH! rio ili scarico del car¬ 
bone. 

I.u segreteria della Came¬ 
ra del Lavora è intervenuta 
presso la prefettura tornan¬ 
do a sollecitare, a) cupo di 
Gabinetto, un Intervento che 
possa sbloccare la situazione 
aprendo trattative ed evitan¬ 
do «itiindi che si acutizzi II 
contrasto proprio nell'lmmi- 
110117.1 «Ielle IVste. I lavora¬ 
tori faranno quanto laro c 
possibile per evitare l’ina- 
spritneiilo della lotta e tro¬ 
vare una soluzione pacifica 
alla vertenza. Dipenderà 
dalla Roniuim Gas se I citta¬ 
dini dovranno o no affronta¬ 
re il disagio di una eventua¬ 
le iiiuiicnii/u del flusso del 
gas 

Protesta 

! per l'Università 
al Ridotto 

Avrà luogo «»gg.. alle ore 17. 
nel Ricio’io del Teatro Kliseo 
im’..«semble.i d. protP?ta di as- 
^.stent. e -•udent: umvers.tar: 
L.» m >n:fc->5"z.one è stata or- 
gnn.zziti d iH'ORI'K e (LU¬ 
TAR \r per r.ch. irmre l'it- 
Tenzioiie cioU’op.n.nne pubbli¬ 
ca «u.ia d.s istru-a -->:tuazion«' 
dell’l'n.vtr-.ta rumina e per 
dec.dt r» . prO'V.m. svilupp. 
I dt IT .g.ta/.onc 

— Piccoi^ s§ m 

IL GIORNO 

— Oggi mercoledì 13 dicembre 

(.117-12» (.iiom <-tic*i Lucia. Il 
•.<>!»■ -erge alle 7 «0 tramonta al¬ 
lo ir, 03 primo quarto 11 14 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le t. m.peraturc 
■ Il ieri minima 7. m3«*lm» 16 

SERATA DI GALA 
DA * ORFEI » 

— Patrocinato d»l Sindacato ero- 
m«ll r. m-.ni e md. tt» da|TA»* 
«. , i 1 7 1 < r. « R. m.i \eterna ». \c- 
nenii pr* ««uro alle ore 21. a! 
Circo (irf<i. in via’,- Tra«tevere. 
.<v (a lu g, un rH.sirr.ento in 
. n re .1* 1 ( orr * <1 p'omvlicf*. Al¬ 
la * m.p.tica manfestazicne han¬ 
no c.à it.,:o la loro ,til,«i<nc nu- 


«idn i* rap.naturi sc.it orni ;i.«ceso con un balzo e. prim . ohe . ,v\ c n .* .d.’.vi’o e pa I T r , m gozi s,m.t tktirie. ferii rii t. I -*'* ’* 5 * ** nl ,l17 ° ‘hptoma- 

he ieri Oltre ai furti dei Toro lice •• rendesse eon’o del le-* rem . r.|v,iu. h ,nn » «r-T*o , cheggmti l’altra n-ete. Il boi- e ogni r.ltr.. oggetto che -v*- 1 “ 


■ e or _ 17 in cel ° ua ^* d ia 7ib> notizia a parte. ì per.eo'.o e r.usc.to a str..pp ,r- j un » sportello dell» - « 00 -. - (tino di maggior valore i ladri «asse attraver-o le macie 

• Giovanni Ber- malv,v< * m ‘ hanno - scippato >. g;. ’ n bor-r. I-i fugi e st.,* »|«ono .mp .drom*. del denaro . u h 0 hanno realizzato m 1 negozi,, della infornata 
1 linouer * ad un orefice uni b«irsa conte- muiirJ .,: i II Graz.o- non ..ve-; ntino \ ». :.i"o g - i bordvjj, ehttrod.nncstici di via Lo- Oltre al riarmo per il • .r- 

'APPIO NUOVO ore 18.30 cel nen,e preziosi per il valore di v.« anco', gr.dato -a. ..,.iro •• ( d i.n < tm» >» ! pareli: Ufi. a Torpignatta. a. . '>■>0000 * -■■ • n - « 

I Enzo^Mèdicà , un md:on< ‘ ° ad ua automob*- ehe ga ! moro er. ,co-i.p,r, .-__ . - anpartenenu alla «ignora Le- prie^rcTd nVa «Ptnrierò* eroi 

an--iVÌ. llS,a quattrocentomila lire e irci , n un le I do d: \ .uzze _ _ , dorma Scacco V ™HI . p.nuc.o d.mi 

» celili* iiin *ìa I coni di (ìn/’O ^ 1 * • t » , _» % - r «« ~ J o _ - ” . | *« , »■« * 100 (XX) liri' pf. '‘OSTituiro il 

à: Santino Pie- SJnni.M»^-' J' II - Partiti*- - ! v. i, ^ la ^ cristallo che i ladri hanr.o in- 

un gioielliere ni .t« anni, i u c. CO mnic.«- » di rn.Tt-.na al Lungo- =r^-m E -« 44 flUV-- - Augusto fabn.ani. riaprendo 


lui PATUP* p A y Jj un Ulil.UIJF F .HI 1111 - 114 1* ^ .1 . iGD.D l l.l JVVP...,- ..e l 

, * c mcr ITT 4 ' nr.i 7 tn!*(i„ llS,a Quatt rocentomila lire c.rca , n un le I do d: \ .uzze „ ^ 

Continuano a Ritingere e of- ° | a CrS ittà ’ Sant^è Pio Ad . ( ‘ 20.30 Leon .da Grazino. I/,;* r ,v c. llp «v e «t »*o .nvecel|“-« W1 I ! il manto della pn.pt. otaria, 

ferte^ria -Befana d. Il In cheti Santmo P,c un gtoiell.ere d. 3* anni, e use:- fommrs , , 4Ì , n ,a*t :n a a! Lune». I S-£- /£ = t^OftltO I Au gusto Fabn.am. riaprendo 

o *Confeztonf^uomo e .'dònmT 1 - WMf * //W APP*a ore 17.30. cellula Po- 'Ser’and^ ^ere Tebald.. Ul al-ezz, d - -- -^J .Uon mattina ,1 locale h!a con- 

l» v„ Otlavian.i !>■* ,n- II W ngrjjj..: Pl«r. DtU. 8.» ™*"u ™ v L . . à'wpìriTh, radio "t'rTI’IT 

V i?! 0: ™*»"mElf. 6 ìrSi?n,..S? *V T AT*!?* En'io Lo'lcelr. Ac '" à.U'orm, n.., ■ ConTOcanoni por un valore d, óltre 

.abito per bambino 11 manti Ile V trastE VERE orci» 30 cel rl - d ' proprietà del fratello. i ,. rlll| ii ,- 0 deìU , gomn. « * in,. f vr*. i:. - m./z.. milione 

ur. slvsss vr«ssi = L.v/fc/Có é% ^ * v « 1 - ....tv 0::: 

XXsèttembre. 5 mila lire. l’av. Trastevere 500. Marra Bagagli TIBURTINO III. ore 17,30, cel. èrano r.nch.u*: La distanza tri ~ d °f° n0 ,ra alIon • ot;ct P s n.ovsnnl, ore Cardane.34.Da 1 loca!* 

vocato Alberto Carocci, via de- f 00 'P'V/* ^ ^ B f* ° ,ul1 GA8: P * 0, ° C,ofl ' d »«* negozi non è grande e tan ,to per r .re colaz.one in un .. «illuminati). Marra- infatti hanm, prelevato P ac- 

Oli Orsini 34 5 000 lire La si- h ^00. Bufalchi 500. Greco 500. GARBATELLA. ore 17, coltala nuesto nVesa l'abitudine nre« ■ bar. «. e ..ccorto di avere una nella. <.ro 7i>. .,«« precongie>«a »- chetti di sigarette c bollisi. e 

Soffio soiXr,Ii signor Valletta M0 Umberto P.angual. GA M ,n5.Muro rlKcrtl? Gli ET^raz^^d/^rtara^g^i se-' gomir.. b.,.u Irr.tato per lo b <»« ni liquore per un valore d. 

Virgilio de Blasi. viale Panol. d « 150- ** » Dono Gioggi ra nella eassaforte del fratello :mprev ;-:■* conir .«entro .1 eco- •*« pr.e.mgr.s c rea lofi >0°0> Passan^. poi 

73. 3 000 lire: ii signor Cesare II compagno D’Anselmo del- MONTE SACRO, ore 18,30 alcuni degli oggetti d: maggior nietr» e (.sceso per sostituire alla f a - sa - h.anm P rc -n ™ 

Vico l 4 odovici - via Federico l’ATAC dì porton.accio ha ver- cellula ATAC: Antonio Fu- valore. il pneuntat.co e. no:i «ospritan- Smarrimento lire in contanti cne vi eraro 

Cesi 44. 2 000 lire; il signor sato 8 000 hre raccolte median- se» * All’angolo tra via delle Az.a- do ncancno per un momon-o d 4ni „- „ f 0 m n»m» emoni custodite. 

Amadio Manlio, via Margutta te la vendita dfi bollini La TRULLO, ore 17,30, coltala le<? e via degli Aceri una motù essere «v-d .*o in un :ran-lio. ^.q, r nt/V.are in F«*- 

50, 1.000 lire: il signor Ardea cellula del Campo Boario ha ■ Ghira »: Bruno Tau rossa gli Si è avvicinati' uno ha la«ci ,ta -nc.istodita «ulla ve*- nw ,, \^ u-«**r.i d«l Partii» 210 ni eietironomestici nei . t- 

F<*rr»n>. Via Dalmazia 25. 1.000 versato 1 500 lire come primo TUSCOLANO. ore 18. cellula dei giovani, quello ehe era se- *uri una borsa contenente 3*0 ,.,i otri cle.'urr«-i t« che. smarriti, gnor c.iro ,vinone, sono sta,i 
jj re> contributo ATAC: Federico Mosetti duto sul sellino poster.ore. è mil i lire. Duo individui •! sonai*. ■ ., r , - r n 11 ,-ori. tl. rubati dalla vetrina csa'ir,.» 


Il compagno Casin» della s>e- 


Ugrafico: Pietro Della Seta 1 doVwsitaK* nel!cà«Vf"m * ^° n ' e - ° * n . - .. J 

Tf ì , '?rt* FA c E * 0r .* ’i 8 ’ , ce !! U,a dell’oraflcéna m via degli Ara- £Vo-m» conò^ciut.smò' l". ! Convocazioni 
TRASTEvIrE r >- ?• *rr C,à d01 ' Sri.:- J.»0 C drilV J : il ira»,„rre. 

T l,u.ATAr R * ÒUwfo M.n C fni P arte della mercc cho duranU> terra - V .-.tinta né é 't »*.» *1 (.*nat, 

d giorno era rimasta esposta in c ,, in \ m !eto Bo'.Ton . ,b.- t« Dn.im.. 


f ra*icv «•(.•. i ir i ;. .iitao Vi¬ 


etatati» che erano seompar-i 
3 apparecchi radio «• tre telo- 
‘visori, per un valore di oltre 
mi zz.» milione 


ìe durante - or -, t „ V.*.:,ni.a né é «t »*o -1 'Tinti tuiu. er, ro.rf Cen-.ii.*- 1 ^ funo invece preoccupati 

esposta in R «on.. : r . \m!eto Bo'.Ton . .b:- t » Dn. invo Fnxcc f'rntoraIle. j d , rlformrM dl Kem r, di «on- 

a ,f' ’ ‘ 1 ’ar.te r v ■ Ann-i Faiis* no 1 > ' ' • 1 ’ Torto gli sconosciuti che «i *o- 


i|»are„: no. a icrpignaita,a. - a pu a 2t>0(H»0 ; r >- nr»- 
rfDpartenent» alla .«ignora Le- prieiario d n ra «ptnder** circa 

jdonna Scacco 100 000 lire pc. -ostituire il 

. 11 manto della proprietà ria. cris;allo che , , <ldr! hclnrii> 

Augii*.o f.ibn.ani. riapre.u.o ( ranlo con lln >as«at.t 
■ ieri mattina il locale h.a con- 


INDART] 

POMA 
vuu Uortt 6**io"V ! 

yu wittMO.-j, 
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’ (TiTiTTVf - ! 
TUB/PLAST/CA , 

*TTtrzzt ptm • 

9/AADimesi®, 


SCONTI NATALIZI 


, forte» gli sconosciuti che «i *o- 
;no introdotti nel bar del signor 
1 Eugenio Mammoni, in via Co. 




M, 


cr/ 7 ia 






VIA RIPETTA 11S 

Laneria - Seteria - Drapperia 
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Cosa ci aspetta nel 1962? 


1 Lo ha chiesto il PM al Tribunale di Roma 


Finalmente sono d'accordol 


Maghi scatenati 
sull’anno nuovo 


i Oltre mezzo secolo di carcere 

| 

■per i truffatori della Sanità 


Massimo e Addams 
contro la stampa 



Strana distinzione del magistrato per il deputato 
democristiano Cotellessa: «t Fu costretto per mo- 

•» r K r r >\ 

ti vi elettorali, per non dispiacere agli impiegati...» 

l-a condanna di tutti gli imputati — ha esordito il 
imputati è stata chiesta dal PM — va esclusa sònz’nltro' 
1 >»(>Ittico ministero, dr. Ro- tutti sapevano che nelln Sn- 
mofo Piefroiii, net processo nità si commettevano dopi» 
contro i commissari c i futi- illeciti c i primi a saperlo 
zitmari dell Vitto Commissa - erano proprio i funzionali 
riato per l’Igiene e la Sanità, deU’ACIS. i quali avevano 
accusati di peculato aggra- i mezzi per intervenire, ma 
vato. non vollero farlo. Il dr. Co- 

Per fon. Mario Cotellessa teliessa fu avvertito dal se- 
il PM ha chiesto due noni gretnrio dell*on. Sceiba, dot- 
c 15 giorni di reclusione e tor Villani, ma le rose ri- 
b'fl mila lire di inulta, con masero come prima. Perché'.’ 
hi concessione delle atte- Come si può sostenere nn-l 
nuanti generiche ; per il prò- corn che iuttq eia regolare. 
lessar Nicola Perrotti quat- che i decreti erano fatti "alla 


Confermate le condanne 
per il crollo di Barletta 

Co-ì lui deei»n la (iurte d Appello di Bari 



fro anni di reclusione e tre- 
eentomila lire di multa; per 


luce del sole”? >. 

Il dottor Pietrnni ha po’ 




_ -J.I 



il prefetto Giovanni Soli- elencato le richieste, che alt¬ 
alena 7 unni e 800 mila lire bramo già riportato all'inizio. 


Prp rii 'r n t ,‘ine n ; poi r tea 
i' r. jii’r’in* il di" nti’uhi !\-- 
.' per tl hn>’ SuP,i ftll- 

siiru,; ile] - ? !.. > lui a * rii ». .[ 
re li ii I < > <ii * 11 ;> ii .a il : unni 

n gm-oa jnirte i.'in s'iaiLz a. 

’O f Hit > l '(i sii Hi! - : (indi li n - 
Inr.i . id'i.'iro-si'ii n'iti.'o si 
tiara ;,• a. ; maialo prrsi’a:.' 

lorinnh’i,: .vili,. ::iau tizun i 
tirili: poi di credi’(.fu croie.- 
( a tirile, stampi ; \peeialtczi.l'.. 
• rctmrii’i ilcll,; iì • n im>' : 
sembra suino jier.Miae (!.!- 
'« aeee.ss*' t ù (/: e!,mini: re de . 
'oro ir.ormiti su! futuro lui. 
te le marnile •.ugge slami 
i ' ufiui.sde/l.’ ili,< (/(ledilo co¬ 
lore a scuro ai;,, pri dir. otti 
ctiio/a': Ore e'*’ poco ,sp.iz:o 
per Iti fantasia /*:u clic d: 
prendimi: s: t‘i.’!a di are- 
eenl'.r: .Voti <>ci arreno .«te - 
culli. 1 1 ariailiiifi colleglline n- 
: ni'i r- nicomint.eabtlr - 

firr siippnr-e che anche du¬ 
rante il pio ss. n:o cnao nel 
fendo. p t r < sfinii. », ini- 
boicuze. pacrruihti. i iiiii.u 
«ni ri fora rciino a»ii o'ii, pur. 
trotina, crii.ir .s ’orir gU’cO- 
tui...ta (/notai aia 

àid svegìiunio dii/ liniero, 

tra ; connaturi;': ih-; .s.udn- 

i atti ih - nucr . ,h H d cc.tt - 
nore. rat.c.uro ed ansp:- 
eiifo i eei menine,. /ionid 


• sai.:-' - (ditirioni nella Val. 
le Padana c nel Modenese: 
io.' Vnd, r/.'fiic promette ee- 
ic’r.' i’ /«pilli; ij Vestiri» 
b > ontolrra. c . sarà aae.'ir 
una Mii«M’/ta di It’rremolo. 
reo .t’rahde tra .Vola e .S'cn 
i «iirsi’ppe, »ra -San (liorami’ 
i Tettuccio e Po in t pi ai mi 
d'.t reo 


Evoluzione 


Iretd ITO nano. inmmrn- 
tla'or--. . min,, tl, A'.;/’" - 

rifui, d • ! s tur rf amoso 
Aeh.llr IT Angelo, do io art r 
(ir'enìamrafr .sfratato pii 
i.stq penetrandone d inr’s- 
s-nddio r»>»»d , arif t . »-fr: i'i fi'le- 
p diche, m i dichiarato <ìe- 
e s no »:,> oCiini.s’i: Per In'. 

7'*»«_* Mira na anno - buo¬ 
no • : Dir.- ir ( ; le iinnui'i- 

t , b '■ er. ,j inomriifaiiee- 
'.'Italia lutò rMs’ili’riirji :.Tic 
n.. ' one .a reo’nrione ,• /«g 
nifi nto’’o /(irà or. «■ la 
«ne i oc- . e’.tur» i oV. .n 
i i".’io internar.oiiclc. la 
m \« .il,!.et .subirà ano S"i- 
'■inno , : o!rro’dsimrt e 
(.io /,>r.-v uri ILuir.rm roi ne. 
\e o a .derni.timo: -un , tril¬ 
li.amento ih Ila eoicUnra <»•■- 
rirrd.'e tice.s- «•> a elicer.» 

Meri, vere e ! ra’i'pi'li'tu d 
hiVn il popolo -. ri di liner. 
Ile flfCir.n'' le; . l’iirr , ,I<*’- 
l". ni tirtuit icr.hl! e precede Ir 


« K » in pace 


.A (juc.sto punto, -don 
i nipi » promette di fraiua- 
.'dr.s-i /'il * columnist * ili po¬ 
etica estera, c attacca: .state 
(limi. In .situazione politica 
•nternaz'.imale non desta ap- 
oren.sioni, niente guerra ufo. 
nitea, Un po' di tensioni'. 
duerni fredda, gualche -test- 
’iiomieo e i due K permet¬ 
tendo. ci sarà anche un a so¬ 
luzione per Rerlino. Altri 
miai dal Conilo: cruenti di¬ 
sordini ,■ una terribile ep.- 
feiiiia clip da t.copoldriUc 
si diffonderà in Francia, Uri. 
ino e Norvegia Infine, fer¬ 
ra la rittnificazionc alta ro¬ 
mana delle rbie.se dissident. 

.Vitelle le miiphr* lombarde 
iiO/i - redoao - guerre, .sid¬ 
ro - tafferugli . locali p u 
o meno sanguinosi. Ada 
Vlad-Titiu. * Kterno - c la 
professoressa Miarrka con¬ 
cordano sn gran parte delle 
prensioni Co.sv .strnbiliaii- 
I ne ; i-ampo della chini r- 
tiia, orecede Mìurcka 1-e al- 
’re incalzano con mefamor- 
/osp impreredibili e danno¬ 
se nelle condizioni mefere»- 
'ngichc. Singolare j( bollrt- 
r ; ao politico-mctcrcologh o 
(ompi’ato dalla mapa - Eter¬ 
no - /a giugno e luglio, pa¬ 
ra lietamente alla scalata del 
termometro. In temperarti ri: 
- salirà - am-lie nella ten.sii’- 
ne mternuziunulr, te tede 
idei gurernunli) .si riscalde¬ 
ranno pericolosamente: pc 
torturili le prime brezze .s<’‘- 
ìemhr ne renderanno la si¬ 
tuazione (r le leste) meno 
tonala: poi in dicembre, i 
dne K \ì Incontreranno brio, 
dando alla reciproca salute 
e a gtiel! a del mondo intero 

S ente traguardo luna tire 
1'oii’: ;<) dicono in coro 
■ .•irte le maghe milanesi. E 


>.“**- s, 


- Frappi tradimenti »; Miar- 
cktr - Amori frettolosi-: 
Eterno: - Molta immorali¬ 
tà -.“ Mag-Tina: * Dolce rifa 
dappertutto -. 

I n’n/rra roee sull'arreni- 
re giuigie dalla Sardegna: é 
(/nella della sit/miru jenuji, 
eln* tiene bottega a Cagliari. 
Dopo arer spacuito in lungo 
ed in lur/io sulla .situazione 
internazionale, la maga sar¬ 
da rivela una grossa notizia 
per ah isolani: il petrolio 
zampillerà sul suola sarda 
partai’da benessere e pro¬ 
sile ri! à 

Tocca ora a Ciuseppc Juni- 
(jro, mefitto conosciuto come 
il - Maga di Toledo « Il 
Ph.J — e!/// bn detto »ou 
.sani /onero di una guerra 
mondiale. Tuffano, es.so sa¬ 
rà cari co di sorpre-se e di 
colpi di .scena Allibi radiout- 
t/re contamineranno tl no¬ 
stro pane t/notidinn». mentre 
una portentosa scoperta /at¬ 
ta per pur» caso da un pro¬ 
fano. ci salverà - Ci saran¬ 
no poi tante assemblee, mol¬ 
ti accorti, e molti disaccordi. 


ih multa; per il 


«Il peculato è uno dei pee 


Divorzio 


L’orijnnizcazione dclTONU 
verrà modificata. In Fran¬ 
cia. si avrà Tarvcnto della 
sesta repubblica, ricca di in- 
cognite Novità si avranno 
nel Medio Oriente c nella 
dinastia inglese, /a Italia, 
incero - si rettisi reranno 
acari contrasti per t’afferma. 
rione di opposte ideologie. 
L’n progetto ili riforma mo¬ 
netaria metterà fu gravi dif. 
1 lealtà tinti uomini della fi- 
tianza La primavera ci 
porterà l p consuete alluvio¬ 
ni. scosse telluriche c abbon¬ 
danti nericate con freddo 
intenso. (Ima Lollnbrigidxi 
divorzierà e la Juventus 
vincerà lo scudetto 

Ma passiamo alla dccadcn. 
te magia agricola, alla ricet¬ 
ta P‘ù genuina dei vaticini 
ii' carica esperienza: -li 
l'.UTJ sarà un anno fertilissi¬ 
mo: buona vendemmia, mol¬ 
ta frutta, olio genuino e rii rii 
altri generi alimentari di 
non sospetta provenienza 
E' proprio i[ taso di dire: 


rilutti Franco otto anni g svi gioii delitti che un ftiii/ o- 
mesi di reclusione e un mi- nario dello Stato postai coni¬ 
none di multa; per i magi- metterò — ha concluso t! 
strati della Corte dei Confi. P.M. — e questo é il re iti» 
Torquato Ferrari e Piero Dii- del quale si son > inacidii.ni 
ceselli, d anni r un mese di gli imputati. D.t \<>i — Un 
reclusione • e 120 mila lire aggiunto rivolto al ’l'rihunn- 
niidfu; per il (lottar Giovani- le — l'Itnlin si attendo una 
battista ('anaperia 5 anni e condanna giusta, ma severo. 
t> mesi di reclusione e 400 tale che serva d'esempio » 
mila lire di multa; por i 
medici Vincenzo D'.lmhro- 
sto, Domenico A/tua/ra. Vin¬ 
cenzo Daffari c Attilio Lo 
Presti «f anni e 6 mesi di re¬ 
clusione g 250 mila lire di 
multa; per il dottor Calogero 
Gtiraei 4 anni a 0 mesi di 
reclusione e 300 mila lira ili 
multa; per il dottor -Arturo 
Tobia tilt anno e 6 mesi di 
reclusione e 90 mila lire di 
mnila. Oltre 52 anni di car¬ 
cere. 

l.’tidicnza di ieri, una delle 

piit attese del processo. ù\ ___ 

iniziata pochi minuti prima s [ I _-,#** $ 

delle dirci. La parola è su- Ij I.. nQtlZMX s 

fitto andata al dottor Pie- s | QQt glOttìO > 

troni, che, con una requisi- s * . . . . 

torta durata oltre quattro i ZT ll I s 

ore, ha esaminato Ut posi- J* UllO s 

rione di tutti pii imputati; s y ^ 

dagli alti commissari del- J* r ,|ip nrkwl’l s 

l'ACIS ai giudici della Corte s ^ 

dei Conti, dai medici prò- s ■ ■ ^ 

l inciali agli altri funzionari ^ IU s 

della Sanità. L’oratore non s ° ^ 

lui creduto alla buona fede s Ricordate In città di Ac- ^ 

di nessuno degli imputati e ÌJ chlappacitrulli, capitate s 
per tutti ha avuto parole > del paese del Barbagianni. ^ 

. - « , S dnua rnnltn Dlnnreliln? P* i 


' ll \KI, V.* — 1 , ,i. 

Appelli) b i t ’nci - i .i • 11 i i 
sera, ili'i'M uose (>•>■ «• me/'.i 
d: C mier i di coms ili I i 
senten.' ì cpTiMo i le.piiiis 0' li 
ilei trae co ciotto .1 '.tuie*- 
! i rie! li, s(”‘i mi»’c 1 11 s » 
provocò \ nini*,' il "si p i- 
'i>:ic, 11 co •* i .rtorc dello ,-*i- 
liili*. So p.onc IV! Vanii no. 
e ;tati> ci)iidaiin..*.o .. 11 imi. 
ih co reo io, :1 t aiar/.a’olo 
ilolTiiupii s i. h! n...> l'un, i 
la ami', i .m:oi,i i r Fi m •(*- 
sco l.omhat.l. pviu'.i-" i 
ilt*! 1 t cesti il/ iole, i 11 in”. 

Iduisoppc ! i; lincei, clic fu 
chi.un t*o 1 pò.* ’..s d> d i 

COI ! U.’.O’IO. 1 l’HV. di * - 

•et* \1 cbole V a■ .1 i uu- 
c,a!>* > in : il i> %i. 1 (•omiino 11 . 
M iì loM i. \ 111 lllo-e \ ,• i - 

i .co (It’ll'iniH .("or \ ci i V i- 
f ":’i i. :iiiji '(Molo c |n d’o 
ul! c o 'reti co d, 1 Votmu’o 0. 
B ilici* li Vii"" hi n eh (* 
rito d ro'i luo-.’o i pi o 
th'ii* nor .il/..ore *1 i ve i*o; 
: 1 tur * oli iì ,o. i.l il':, o ile 

1*0)1 II* 1) Ho. O O! !!. M'O! s. .'1 


soldi ti» > ll'l mc.'.lCII'e s' ;* 1- 
d do I’ r qui «’.o. 1 Amili.m- 
-* I !/ ('HO Conili') li” c - ' 1*. L 
)'s(ro:iu'ss i dii e.ti.l./ o Dun¬ 
que. : iì «odo por.ih» , ss: i mai 
s v i pai t - - m i • i i ' s ne ii> ì 
il un. po' i a i s-i ilo -old ni 
scilo o \ tu i o\ 'uomo 

qu filo s. j u imo concili 1 
li l e..\ ; c ini : 

l'k Mlst lil/.l li Voi ! C (l‘.\p- 
pollo d B".i_ hi i').;i[ouu.iM 
dopo 1 I ud di/.' lo 11 * poli- 
si!’.!,;,i i coiH'sc.u'o ìu:’.. ’ri- 

pu' r. d 1 Tr.huu ih' d I'; i- 
: 1.. dillo .1 pitico, sii S. V d ! s, • 
”i pi in i l «* tn/ i F inno scor¬ 
so l.hn gai lei .s i \ ino 
cord -ili! ni ! oo • : il* - o! <■ 

*'C.p n'i ■ 1)-1 V n '■)• i 1.1 

tir . .'. in ai.'. Co; e Fi v. , • 

in 1 . ■ ! ) uni i pio ;i ”,s’ i 

.n.; I omh .i.l. a ’ i ai u. 

( 1 .o".ih ' ; .1. o ' rr. M pi o- - 
ì':r:» i m-o ,i il calcoli* 
d . 15 il. v • - ilo '; ' a ci di - 
d / .or d s lu*o • o Fu ulc¬ 
eri".- < 

i 1.1 




l’a.l / or. 


Alla ribalta tirila cronaca "indi/uria, ancora una 
\ol(a, ll.mn Vililams e il suo separato principe consorte, 
Vittorio Al issi mo 1.attrice, ieri, hi fitto un viaggio a 
\ noto a Milano. do\e limerà .svoli.ersi un processo con¬ 
tro ateiiiii giornalisti ilo- I a\rehbero dil'famata. I.a 
causa ìli ratti, c stata tr istt rifa a Torino A sua volta, 
il non meno intransigente pitri/m tornino, li.» presen¬ 
tato una denuncia, anche lui contro alcuni giornalisti, 
per ilift'ama/ione. \ questo punto non e forse il easn 
di diie: «Vii! limolile sono d’.ieeonlo! »?. Nella f"tn: 
D.ivv li Addams, insieme con i suoi ,i\ \ oc ili. mentre lascia 
il palazzo di giustizia di Milano 


Con una « banca '> interna si sono appropriati di 32 milioni 


Funzioncari delI'BSTAT arrestati 
truffavano i colleahi d # uff Scie 


Cintjiie mi'-i ili indagini usi.icidait* dairomcrlà 
(!nnn* I iin/iunav a I organi//.i/imn* Imi l'aldina 


A J 


Insieme in Tribunale 
rapinato e rapinatori 

Il cassiere sparò ferendo un giovane portiere 


dure. La sua c stata una re¬ 
quisito ria che apremmo po- 


^ dove capita Pinocchio? E* 
s uno atrano luogo in cui. 


I uuidliuiiu CIO-- Uliiciiimu pò- . ,,,i..i, X Z 

luto definire giiisffl, ma ((iifll- ^ d?u» fmb,.* ' 

cosa ve ha turbato l cqutU - s giio, viene processato e s 
« brio: la difesa dellon. Cotcl - t ranldamenl^ rnnHn nn.lto. S 


S rapidamente condannato. 

lessa, per il quale, come già s li famoso burattino, ad e- s 
detto, sono state chieste le s semplo, derubato del suoi 

I attenuanti generiche. > cinque zecchini d’oro dal 

Il dottor Pietrnni, che pure s Batto e dalla volpe, corro J> 

aveva iniziato il suo intcr- d ?' B'udice per Invocare «, 
o S cl, ; ,ledo il caratteri' ' «;“«*"»i,™ 

1 politico t(o( processo, ha < finUce in Qa t era , finché s 

■ quasi giustificato il deputato s non liberano per una s 




libi AIii»»ln,'iii. l*u ti<> t.iciirl o itaclu'h' IH l’.iM|iinli< ula Kinistra» 


Jj cinque zecchini d’oro dal 


(Juuttro lu tu toriart dctLI-iinc. Iti suntora Adii (ll'uiini 
s titillo entrale ir stilasi.va rctbna ‘/.<>rttnaro, d ; 52 un- j 
.snno arrestati dii 11 ,, ,sq utulu; ir, ulrhtnte in via (iacinti o| 
tinti,de p, r e.sstn nui'iiie Doinzcffr 21 La donna rers- 


democristiano, che < fll co- Jj graziosa amnistia, con- s 
stretto, per motivi elettorali, s cessa da un personaggio «; 
per non dispiacere agli im- < Importante. ^ 

1 _ _ ^ ... i a _i_r*_rv-i.-di n. A ' 


piegati della Sanità, a con¬ 
tinuare nell’opera di flnan- 


ustizia e il magistrato ' , v r turi,' e> mi "i hi *. 

condanna: il poveretto s „ t i,innata -, tinnì,., ,!• di > 
pisce in galera, tinche s s , 

jn lo berano per una s V . , , , 

razlosa amnistia, con- s */» 1 "' tr < "• 

;ssa da un personaggio ^ LI,: Mu.,. atei, i u I, n,.n 
riportante. R tu he le l)• /'(Im/iiiu'i* ,1: a- 

Anche Rino Orlandi, Pie- ^ anni e .\nt<<nin A'iv’ni. mi 


^ tro Lodoli e Franco Tad- 
S dei sono stati condannati 


• , 1 ))„ 1 » UCI BUdO »(.(, tunuaiiiinu 

zianiento delle cooperative, s d , pretore de ,| a spezia 

: A _ a m. fini ni- i\pnrl/i/iac I » » 


c a'; tdfnr: del cuore'/ Adii: ere. Tore.! I 


intrapresa dal suo predeces¬ 
sore Nicola Perrotti ». 

< La buona fede di questi 


Misterioso delitto a Mezzano di Ravenna 


Sconvolto dalla pazzia uccide 
l'amico a colpi di baionetta 


> a pagare una multa di ninni ,b i ipiatlro i,.- i'ei . sor: annientò. Non era 

ì ^.r U ni'Ve"";,(,, P ;,~,ó è ' .. •», «•'<> ' 

> ro un pezzo falso da 500 s r ’ ' rapir «mimo i mih .m f< re a frutto -*• del denaro ri- 

^ ll re n Hit t ir -• a d-liti ' .sHrv»'/ •, { artnidoiit' un interesse del 

^ Ad aprire la catena, è S sol state vii , unte etrat''.t- i ( per c, atti. Pt<i, coinincia- 

S stato 11 Taddei che ha ri- ^ ], t insnlle *• )*>*r Dò riti,: li- i oi<, le d'Dicolur •! ;>r, s : - 

Ij cevuto lo scudo fasullo nel s • ,(.•/,■ ,, d’ie, i,< nini,'/io un d, rii,’ I.latri aflermavii riM'j 
s mercato di piazza Cavour: ^ v ,/’ , lunari, tn, ere latte,! a r» *i’-| 

s non *e ne è accorto e lo s {/ „.,« t - C( . M , tiufftdd <r> , '*,:r,' perche imjieonato i>> 

s ha passato al slg. Lodo» ! ‘ 1 

Jj che. sempre ingenuamen- s 
s te, lo ha speso nel bar del J* 


rito dr t/uc sf’ iilt'nin 

Dai pimi' accertameli!!, ri¬ 
sa Ita che le : ohi ni e versili, 


•it •e nelle » 'tur ilei truffatori 
f > ”- tara .'orarmi ricci irta , ivl’o 
ir!' i l:;r \ T corre I»,/n'da'ione iicr 
mi", la morti' del marVo c .si/c<v •- 
ti.» . si can/i'iif,• alf r,> dei»!ro; 1' *ri. 
1: .Vi 1 oa. litro nrin ,, t p tt,, 
m i- Nei jinmi lem/n. tutto Ina , 
Zi ono n diirere; infere- - • e! 
li. ri- (i, rtlt’iit!’ i t'ii’ rullìi dr: trioi't-l 
rstite /■ ri'gtilarvii'iite e il minierò 


Ve lire S|ii/./»'llin,i e Hi I- 
Co H.ZZ II 1 1 dlle IIM'V (Ili 
.i,*,*u« **. d. aver s*.: ,;>p * , 
(1. ìii ni» a l Aiutili ,i \ e ii / - 
•' '. v* »■>-.)**. r ih 1 Hatl/O \1, S.- 

c. l'.*'. tu: l hot - .- l (’i)lit)«n, nte e 
ni.l.mi; :’i l'i'ii' un. r <> *0 m - 
li la,* .u a-g-'egn. o.re»! >• ì. 
..>>i» .Miiipa•, ; ',ti ma' * - 
n i d iv.n" a; g udv! di .' i 
(|U ‘iti s< / mi)* d”l tuhmi !>• 
d Homi r )i,-'. ono i i-pond, re 

d. liuto :'ggr.,\ ,'(■>. 

I! * i • a nihre d (|ut - * i 
anno, nel •mio poniengg, ,>. 
*.* • I'I" Ul di ! Il (1IOO <1. 
.*•'.(• 1 a. apponi usciti (1 i ! ! '• i f - 
la* '> d'1 H,'g s*. ro (I co: ,> 

*•<•:.» furono a» vica: *. ,i i 

un g ov * * : »• i-lie * *. : ipp , , ! 

: Il i t uno 1 1 ■ lo*, i la ho: - i 

i'o’> ; *) ut i ,iju ,. <•; de'.,. , 


'.•agi c !d! ì nio'o guai ita da 
ii”. compì' • • I npin in 

•li in:,, ur■-* i ri*r is-rro 
1" p reo' f irono uni 
a vi ir i'or. i. g, *.•. vado ;1 
)) co ìli Mi qu-'c.! i*.«<.tu i 
*r , ii. i :i g nvnno por*.ori», 
1 > ■ •!’" \ r.ci i • . eh” «; ora 
!•> ** *o mi - \ e |i i. r’F.n< r- 
gii.nn n'o de. ,iqe ! >dr:. fu 
: 'gg.ir.-.o il i uni indottola 
. 1.’ «pdii. 

A' « , iì," aiìo fin//.chino e 
: '• R // : • '. .ino : i*. alcuni 
g onc dopo il : ,:*i>. che si 
/ :o*o>*.»',., .nnoaeir , ,. «m. 

) a* *o d ;•■« iip; Urunn 
1 ' Hi. ,. F.iU* ' i che fori 
Di:.'" V.h.'-iw Ilei o i’.n'.pr- 
iigi'n:.,, d 'gl. .u.pu'at:. :1 
•>: oc) 1 -e e.ì r.t.v .aio al 
. » g, I.U l.o ì." J. 


In appello a Roma 


, usi! ur tutti i giorni < mc’-J 
f, re a frullo :■ del dotar» ri-| 
tarandone un interesse dell 


Accoltellò il figlio .* 
18 mesi la condanna 


>’ danaro te, eiv Uit>ea. a r»-’i’-| 
'rare perel'e in'pegiiato ? »* J 


riterrò ir: /ir,, tu a tlnlForr/a-j o ir 


molto rtt r to che 


Orlandi. 


questo s 


E' STATA 
ASSOLTA 


movente del delitto non convince gli abitanti del pae.se 


Commise 
un falso 
per curare 
la madre 

HOU’V.NA, '. J - 


fDalla nostra redazione) .«q-unoseiuto li aveva improv 
MK/.ZANO DI KAVENNA v isamenic* avvicinati e ave 


s punto, la catena s’è spez- Jj 
> zata. Il proprietario del s 
S bar, ignaro al par degli 

_ J> altri, stava consegnando \ 

S la moneta di resto ad un n 

ri] abitanti del Iiaesc ì avventore, quando costui s 

(tu la ti uc |#at-9t- com i nc j a to a protesta- S 

-— > re. « Fermi tutti! », ha m- ^ 

. s terloquito una guardia di S 

irov- jre-agito ad un ingiurioso s fjnanZa e , pre sa la mone- ^ 

ave-Isfv ttò del Bandi, ina è natu- ^ ta, l’ha sbattuta per ter- s 


?» ? C -(izn * n • • • rn } ti n 11 ( t'sfn 1 

plite rd «ivru luazi'im !••! 
senza destale s >';’• Iti per «■/-1 
tre tre unir I i',un't:o l-ni i 
Ztonarr. ine ij-idernim fri ’ 
eoi leg : 1 dell» n es irta : P-j 
ma. iil i rr i >• rr, i to nini • - 

eu r ih hani'ti ir, - • dipi né, li¬ 
ft della ISFA J " una rii'sa ,ie- 
jkis’I' i jiri <•>•• , : e vi ri 

_> j» ni(!ei a i.gl; ad,-ri liti ai: I ’. - 
ter> oc annuo il, I I \ /« r • . u- 


Viì.i d"".- 


iria nini; 


! >!-',« «•! una nini ui!,- 
:i.da ::r<. per . Cq.:m: 

(,/s*■,,, {,.!]],ti,i i q,n, 

!a pn /c: n madre è 

! tdtl »(. tlt<* 

Colle (FA; pt. ..iì pii .iv 
dio . ::i «lai t »i r.ccc 
l.i Ih,s«• (i.i —ir* i 


’.- *. v.itii ucciso da novo colp. ‘he un pazzo girovaga- i.isia ammalata, accumulando ^ dine alfabetico, l» Lodoh. 

m i .u,.netta. L/assassino e il Va Pei la campagna intenzio- nel tenqKi presunti torti. al>- s l’Orlandi e il Taddei. Chis- 

a j. i-nm* mando Itavaioli. un 'iato ad aggredire chiunque hia scavato ncirinleressato s sà pc/cj 1 *- ' l \ w * ce di . f '' r ‘ 

:o,;r • //adì. celibe, analfabeta, gl' si f.messe incontro. Ma un senso sempre più forfè ? W 


-] t f ?/ f f:/ 1 -ffr iruttfitn, ti 

f * f r r* •rr'!:r r t ». ? rr? • • tir- 

-j !"'n,e. 

i Ir nlla, le somme i .*r«* ’- 
, f é ,*i i.t 11 : v.o stda'o ,!t ni. e f -~e 

- j : « jiiaf f ro ha n< ho 11 . ' <,",<d 

-1 I ' • < *(.' I e i • • delle f i'i.”,'' ler;- 

- ! : • rr, tl dai ’ l ì I- ire * ( i !11 

- 1 o’irar, mene g, zzo d'ap>>. »;- 

- hi Ih* /oro i aieraz'or i >- 
■ i saziar I or":" so< >.-(*, 

- IMlei/iii ro 1,1 ,/>u,;i o M'or • > 

; ! < 1 uni.ih i it r intuii'’ > d; < 

-1 .* n , re ar «• yt r ri e» • e* » r i •/- j 
•,r* - 'r' ,1 (i, HZ'oiìcrio ..'e?-! 

-I f I s T. \T '' lesi io | e’I Z<é. i re | 
:j('i.* MI" l're-'ri d.t «'e* ep-| 
ì ’-ar’i e i i." >. Lmi,il, mìo : : ni 


I. i (hi- 
ovai (/ '■ i. 

■’ll'V; <i. : 

* V \ « 11 i i 4 

’ ••*’nir.. , 


H"nn n i : ■ (• 


a <.;»»rar,ii 


ni lare (•!).• : i cui r inai a a ann: e 


Fa I !-i:ii,' 


>e. n , ’ ••>. a 
f al «i. prov 

i ! ,>•/ \ ,1 

••,* i i ;.i 

, I 

. l,' i a: I i 


.!.*(': ",i 
I. i i ’ii’,.i 
‘ u * > 1 ri 

.. 

i I g'.. .1! 


h'N'l’a di ros'h: 
: 1 arre-‘.ita :1 


a i ,• ,• :i»s 

. L o. e ì 1, i 


i si. > 11 ri ■ 
i irrora 
: h .-uh 


’. e ».«»•. ni.qlr:,*.- 
'■ ” e.. ter.io. 
■ eh,' .isV '(Eie :1 
• ;■) « .e.un.r.a'o 
ò .vi: ;.. de.! ì 
* i. •■•tò d. 

! ■ r ■ <» ìi ...ihi 

> v e r i >t*o 
a\ •«• -, en.ivto ì ( 
* '■>,*,* N ;eoì i 


f I si'A T 


Condannato a 5 mesi 


• ,i 

h. (ha 


Teodorano ,ii For-'verso mattina ì carabinieri, di rancore verso il Bandi. 


rsccme alla cognata A ai 


frattenqH» avevano Rancore accresciuto, forse in 


.. .• i.ipoti conduceva sino ajo”nli'tUi in caserma il Knva- modo decisivo, proprio do- s 
dV.I ij'wci) *, nqx. fa un j>odere (foli, ottenevano dal medesi- menica scorsa, allorché i! po- ^ 


marsi al Taddei, non è co- % 
raggiosamente risalito al- s 
la Zecca dei falsari, eh? ^ 
stanno mettendo in circo- 5 
fazione uno • scudo » falso ^ 
su sette. Ma tant'è: forse s 


Zrcrfc e u,m cr"l de , ,o t ra ; : i 
pr, sul, afe :I /.■<- l’ry .• la t 
SOPRA. ( mi • stiri.• ti!’ ; - , 1 
r.ar ztar;,. < ’ , io tra pn a- 


i ire ’ir.i, e .piando tuo : :,i 
: ! !■ ’ i u s.il r,, /,/,•!(<«*! i 

no e verro ,f. qr,. •/,; I 


\rl tardo pomeriggio il 
| Bandi t il Kavaioli si sono 
i.:. - ont> ,.ti. come avveniva 


ijlm.» pierai confessione, 
mi i veri motivi che 
air. ’nto il mezzadro al 


vero bracciante fu chiamato s s’è ricordato del giudice 


motivi che hanno dal Kavaioli a comporre una 
mezzadro al truce cirta spinosa vertenza che 


MARTEDÌ’ 
A FIRENZE 


In appello 
Tinsegnante 
che criticò 
un testo 


ì «preso, in un bar'del luogo lassassimo, rimangono pero riguardava un rapporto 
! t . ; .«q v u n» duetti verso ca- csctn :. Figli afferma di avere*mezzadria. 

is.t m I icicletta SuU’arginc __ 

(d fiume La mone e avvenu- ' N:N. : : -xNx-X;.;:;. 

A. !.. *... genia. Mentre stava- -_X 

:ii, - * (hseuiendo. il Kavaioli ha .;;fflll ll 

| est rema violenza, colpi- ';:: : ; : :::N:X::x:::;Xx:: : :': : :V: : :j>: : x : . : : :;. - - Of x-N. - 

:» l'.'.nn, » alla nuca serven- ' - - V ';V^AN;Nxh:;- : NANx : :;x'x/' 

( i si d. '.l'impugnatura di una J 

11 r, - .< r.e".' militare. Visto ea- , ,, , . r , „ 

I R-.-Hi tr-mnrtiio • Trr celomhi ur.gh. r. par- alla periferia di Catania. Il 
. - tramortito i <d ur -, c . ir; , fr; , r„. wnim-n:» è si .to effettuar 

,M-.'.nci:in.«to. U ttataiol: K n .j ip,.«*. d.sp-'r«i d.» di» - K.<o.ini pesca*ori sul 

s.-t miet i rapidamente dalla una T ^ n ip, s: «.-no c„din. es.,u- Qi-ei. che hanno portato 

! bicicli *!a. che aveva cura di ... , , Alcuni fiorcn- luce una statuetta :n lire 


della città di Acchiappa- 
citrulli ed ha pensato cn~ 
•Pinocchio» facesse testo. 


il.' al • F \ imi ni ,■ s’mhii la ■ 
Mussine!'’ e !•’ D' Pilsf; ini" c 

! ‘rìditi' hniitt,, <’d•” • i 
tinnii, ehe '(ii"io. a (,•■,>•» i i ' 
(i, • ((/«.’. (la fi Oidi I re , -* 


,//■’! |I»W 1 - ’I.I z~ > ! 

’tl ro i - f •il r,| "l * *< a 
funzione a, Ila igni e • 
pr a l'or arsi una ni: 


1,. r itt.-Zo ma ’ sua!' zn a 
'..'Ur-, 1,, .«( <*n lessar, >.-i ■ 
r’s,« ,Plora li’ rinvi im 

^<•'•’a ■ I:• r - a pochi.;: 

' P r< " del i R io* •« per 
: 'e ’ 'e to i « ' l'm reo',■ > • 
: • r od" imp’eri *. ii” 


Obiettore di coscienza 
non vuole le stellette 


ì\\i e:k< 
M.1'* .1» 

. b.: vi.ilì <• i' 

» « i ì » • I * 11 [ i * 


'ì Tr.h i- i 

• e ih- / t 


i'i; rr,»' 

I r-'« - i/ n: 


Tre c-elomhi ur.gher,•«.. par- olla periferia di Catania. li nn- r.e; cespwcì: t'n gu-.ri oro. 
pan*: id un i c.*ra fra R,i- \enini'*nlo è si ito effettuato da nalnu-nle ha acc.uf» ,*• • 

k e ib.d ipes*. d:>p-*r«i da dia - Rao-mi pesca’on subac- *lr.,ngoI itore - e un man-.i -o 


■ ) *.i n i :’i ...* i ira i - ::, 

» I * r A\ «Tn,.\ .1 i t ^Tad.i .1 ) 

j r in :\u \ .* i 


Vi KFN/r.. 12 — I cni:r;;s.Mp:nr«rc sul fianco deirar-j 


luna Tf-mp-st i. caduti fsaii- hsnno portato Alta) 

a di ... y ., > •.rei.re Alcun: fiorcn- luce una statuetta :n bronzo! 


> d; (.pt - . iì 
:x..i ; •: 

r l'ono «!•-.. 


e Fi- g.r.c. e «. ,tv\tnlnv.i suU'ami-;ì;, 
tolpcndolo ben nove volte | > 
rofcc. ! I. - ; «?a«s,no si dava poi nlla j * 


i. n -r.no raccolti e r:foc:l- 
;,*;. (( i * ,i: hanno ridato \l via 
i- \nl ,* i i - or. rr.ejiaRRi di fi¬ 
ato I) i Ih;dap< si hanno con- 

r .Ci - ., h. * * i r.iiRraZ'.ar.dii 


luce una statuetta :n bronzo • Nnovo ponte «ul fiurr>- F* •■- 
IraftÌRurante un satiro ch.:a. a Ruh colieca !.« ) 

vince di Mndoi.i e Rcrr.o E-i..- 
• In» Inchiesta è stata aperta ha K‘ «tato collaudato e pr- - 


Mt.v.-V \D O—>r.i | f.;-.,- Szltva Faremo esterno, j * 1 " 

Do.. Torre, rhe : v\. tiretr,leva quello interno.!# I n *io\anc d. 20 anni. Ro. - *- nd--‘ 

ai usto (.. r. i pe; >« jfi-v, - - e:i,I,i .1 rischio — Cosi al. < Rnj.tr.ò. ha sp ,r..to :en a ‘ ' **' 

meda-. - Ir.mra C. rum ]-., dichiarato — di nn- ! Varese con’ro li moglie Setti- s ‘ ,zz ' r '‘ 

Haj 'ijr f.«« .-f ri Rnhcdoro ' ■ ,< , « fini* - »» nel fiume F tcc.a. pure es? , venterò r, ‘’ d.cn 

-mi larv -1 .a->o Po, nsahv n quindi u^*- mcm'-. ;b mc« d*dla qu »- pressi. 


dada Repubblica d; Milano sul 
trattamento dei ragazzi nello 
istituto per disadattati Mar- 
chiondi-SpaRhardi Alcuni ra¬ 
gazzi fuggiti dall'istituto, han- 


«*.o sarà aperto al trai beo 

• Fenaroll verrà tra-f- r:*• » da 
Regina Co-di a S V.ttore? l.a 
direzione del carcere m;!.ar.'*«e 
ha ch:cs*o .a traduz.'-n- d- ì 


A I ai • i ler.tiu it.... 
*r ..o:*" i -fra ---r i 

‘I l .a.» «e à..iC,'*..e 

i <-r 1 d« i s*.,/ ov.” 

. Ul ') •• S* ito UÌ-T. 
’.'.iv, la - t'.i 

cuc * a r.-iì" r.- 


r i ii'i no::.-) 

e e j'.ilVo 

Ve' d. H,r - . 


.1 j 1 ■ r od" t, , 1 111 p'i'f» *. ,(■"••.•■- 
,• ,i .( i 1’ «o.J , **t , ,■ I ,, J 

, • . r’V t'per ' alla pie'.-uI ' 

- f i So-iiuirn moli'L' /''I'i 
Farri > a , aa'e ??•(!, (/•;>, t „ r 
i.invtr .re » inoprt del ‘cul i’ • 
:'x : : :-: | sieri,' o . <•- ,p-- Fed ' •>'/ il 

: or ma della C \ M \. ,perni: 

x'; deli.; FOpp. \ Il mur . -."I 

.;X; - ’ r : .c r.ipri: - ! f.’ertrt cl-j 

li , IS1 i I re «*»• • 
é*'*,c;fc sro; nre ? er-‘:' ii| 
■ a*.- (’••>,'! di tic"! • ' ' ‘> / ■ 

•• : i*'«!;, - a. som tl, ile due «<- 

('(■fa. ree; temerti comodo 
j . ì ;>jr',;r. - i», giro de no e-‘a .u-i 
i.zzazt.a..* c Ir * ire"’ *.< I 
•-.ro». ! ’cr/r: il 7 > ► - »■ * ,") 

it ,r: J >nc«i. fa jx I ria ì;i: «r.ip-r; 
i t-lif trucio i - . (?,-. (/’;c! thè «• , j 
• ! ;v tu' > sapere. so.:,> proba!, - 

c-p-JI' rij-e e r’rflezu , 


ov .. ,j>- 

*Z_.n;. 11- 


i *V .lil'o 
j: ,g” or- 
di i.n . 


.<■ i- . . c-aie 
•it'.t i.u ai - .. ; er 
* C", .r-> v a «>r- - 
i" .*••• mi a *; g- 


o*:.i de 
, r.. 
: *r,h - '!'. 


*i i - «>nse - t- 
: v z o ir ; - 


1 gì. oh avo¬ 
la .o.-o hi 4 -aia 
I b - ! *., d lìe 
l.HV - . ; d. P iZ- 
'l'c...'.- t« d, - I- 
" -r oh-. «o- 
; or*, iti * a d 
. « ; c:i ’ soro 


et hi 


ss» le 

ti«c* la 

raclu- 


o e. <!;. (/!;c! < he «’ 
saper,', so.io )trobu! 
■e r'i'f lazo ’.i 


ìcr; » u: Fascismo c c. : .- '-p-n.' correndo si dirige-!' 

«n.a. «c.i-ie .ma j. fra d. , - ^ rs< . Mezzano Ad un| J,,',.,, 

t : *,.«*.( •,r..tir.rr.ar dola a.la -a- 1 0 ».,, punì,, scorta la luce Jr:e»-1- 
-*a i ;*«.'.«•» -.a- Ni r r.r. .er - Lgcre^a i-i una casa, dove Lijsta’o 

.U- » é---o -"-j coi.,1-:. ■ i. r.’e assisteva a uno Spot-' p 

- .r<r. / . , s..-..:•* -V hiK> • -.eolo televisivo, si prccipi- 

lire a n '* :t va quella direzione c.l- 


e i r.i '"par.*,, Raggiunta da 
in proietti.e «jjF.icidona - . In 
im.n.i. p- r for'uiK*. e fuori p,*-1t^rov.^ito morto 


d.ch:ar.a*o d; essere stati Reometri per farlo prejer.z 
■ossi .«ila c«usa d appello per f . 


In nn burrone, è stato ri- 
v.ito morto il portalettere 


mento, che si 
prossimo. 


terrà il 2 febbre o 


•]" Il n.,ar,*o e stato arre- dl Marianopoh <Caltanisselta>: # Orribile morte d: un b nit/i, 
, (1 ‘ ‘ Paolo Cangi, di 58 anni, scoiti- di 14 mesi. Massimo Ovcon:.. 

parso da giovedì scorso. Ave- ieri a Stabhia di C«-rre*o (tu.- 
rro>ezuono i lavori p>^r la va una profonda ferita alla di < Empoli > Il piccolo «• «f,.g j 


Chelfempofa? 


Su tutte le regioni r.jvo- 
lesiti irregolare con adden- 
umtn! i Sull'arco alpino, 
tulle regioni Prrenicne r 


costruzione della nuova strada] fronte Delitto? E' probabile: I gito di brace.» allo zio. in uni regioni centrali adria. 


« e. .i r m : i rivi - .'.*,) 

.• L -w*"rr"’Ta eh/. .-> i’cì.r. 

\ ' »_ 0 .zi «’.c .-.eh. 

lll.if.Si m vi u ... .1 «, ,, 1 ,C. . J 

che la «'.'b!. R a di ..U'On» 
r cor, «ce: e iieì.'c «c; . 

..ttività nnti.u m .cr.it c i t. 

b.-camu «. 


Iirezione c. , na,ir. di cor,line it.aio-fran- non sono state trovate le 30 calzificio, ed e finito con’ ro Fai - 
metri dal- cose a Ver.timiRlia, Sarà ulti- mila lire che il postino aveva bero di trasmissione d: un mar- 1 


lagnava cadere a aiata entro il 19i>2 e faciliteràicon se 


'evocando aiuto 


.! traffico ,iu*(Uuobihstico fra 


chinano 


It» entrare in casa dagli bali., e Francia 


• I cigni del laghetto, nel giar.ltt I/nltimc vetturino d; Sestn 


tiche. con brevi piogge e 
nevicate oltre i 2.500 metri. 
Banchi di nebbia ir. Val 
Podan„ Temperatura in 
lieve aumento ovunque. 


a-- orsi ( rianimato, il Rava* 


▼ ■ •••n*"' * r>*‘** » ■ w *■* .. »*»»-•« •*«» V». vivili* 1,1 I’V* » V. nwmciou u * u n q u ( . 

dino di piazza Dante, a Trento.[Levante e rimasto vittima del Venti sulle regioni tlrreni- 


t.vi.M i..('contava che. mentre nove nu-tri di profondità al Qualcuno 
1 oroc/deva col Bandi, uno largo del porticciolo Ognma. strozzarli 


In» nave romana giace a diminuivano quasi ogni giorno.[primo incidente stradale d«-M.«| 
c metri di profondità al Qualcuno si -divertiva- nlsua vite. Ri chiama Mario So-i 
;<» del porticciolo Ognma, strozzarli c a gettarli, morti,Man e ha 63 anni. E' stato in¬ 


cile moderati, mari mossi 
nei binili occidentali. 


| Ragazzo ! 
s’impicca j 

nell’ ascensore j 

del Comune 

T0!!!*:0. 12 i.., m «a-.- 

eh" ; ir-c; - ,n r.Fe r cere!. * 
o--i pr> ; i .» : g. o q - ..n>i ceni.e. 
S.'on.jia. «,« li c.(s ( duji un « j 
.-«gr. ì .* .-. .si ,m .ra- h. !..**.>] 
!i '«'.)’ivo.RC!.*e -c,»per* , ,i. r.-j 
trovar.> .* , ! i\erv. rupcc*.'.>. 

| c-.r t.r.a c rch. ,. !«".;, cab.«n| 

J i »• ).’ ,s,vi,« - (,i h l (', ”iw:.o .i '• 

j 1 or r.o J 

ji i. r .Razzo ì. chiamava 1«««-i 
•ìar'o P.cqtz ro 'a in ri «e ò .tl-* 
J'ìs-rv.>■*:.*.«« urcsso .1 tòni.ali» i 


Bottino: 200 mila lire 

Armati e mascherati 
rapinano una banca 

v \VC;N»' — t - -, r .; :: ; x :; - ..i:;,> .irr.'-ti e **a:.a 

«-inip.ir > nei. \g, r.z , .i *4 .z i. S >p:- 4 i H.r/ t Po; - ^- 


N’.i'.a.»gr.o .. ii i,::jzv. A..» > To'.,io, 
i .«e.,i ri*. ’..:.«.i) h, • .^-.> cirri;,, u 
- o. <•,>; « ipp« .io e il..',, r.ig . .v, - :v. ,« 


zé J.T.T., «he 
.ri l.v . T i> senza 
>.*./> owrt.ì di 


j U'i ; * ..iq-.her, • a. uii.i ,-z. «rp.i. ì ,i ' qe. senz i ;vr t-'nifvT d: 
[ > **'.«. Fi .n* n *> *.*'!. p .-Mi, i .é.z.ire ;,« :i'.;r. . .i.zcn- 

j di;* -l’ori ! ‘oI.F » sp.:-c'. 

, I. ‘ «>. i ». 'i"'i, ; ,r4v- - i .:i i <> h.» *rov,F> ,i modo di 
I n.«T. .-e .»:• * F. «i.^po. .*...o . eh iisur. de.', i P'rta prm- 

] e.pe.e I, pr.nii) "u.i.v ,v ente hi .*.> a ".or v 4 bevo e h* 
j ape.- . un /.v.'-:,!. ;nip.>«-.-. - ir.,t >.«; J. 2t\) :n ;-, .,r,« e.rea. Foa 
, evi «• - p .lo - e rigo *o da uraNs.-e ti ìPeri.o. Per p* radi, 1 due 
* -;p v i* sono s i..t. ci ’.in.i'.ra. eh." eri m n**«va con il 
j *i. >• ».-,« ree-v > e „. , >;>,> a re::. . - t: * i v eia.*:t.» ver-o ; a fraz.ane 
; sì (' diit'i : l'ivr ' ivi h .nn . *ro\ ..*,■« ; . «*r.*di sbarriti per 
} .»vèr: .:*« c«irvo. I rapai «tur; h..nno .nvert.to. a'.ìor». '«* marcia 
j f ri. -ido un v e.a!,> e «•'.« .. h .uno contaui.ito li fuga a piedi 
i ver.a - ..u* coii.i T'iit.iini'.', 


t-'nipvi d; 

r. . d eca- 
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m Le 8iie ultime fatiche: due nuove canzoni 


Dallara è stanco 


Dal Cairo a Londra 
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I Al vinello di « Caninis¬ 
sima » accade una cosa 
strana: man mano clic il 
tempo passa comincia ad 
acquistare un certo vigore. 
Peccato: la bottiglia sarà 
vuota (eccolo qui . il I yeu- 
nato) prima ancora che lo 
.2 assaggio si sia potuto con- 

2 durre a termine Ieri le 

£ canzoni erano le stesse, ma 

£ la presentazione, con la 

3L Sandra a cavalcioni sulla 
Jfc * " Dolly » Cuna camera a 
■g giraffa) ed i cantanti che 

g fanno diversi mestieri (che 

g sia un invito?) aveva un 

certo brio. Accurata la 
4 , scenografia, ben abbigliati 

e sciolti i balletti, lìuaz - 
■g zolli bravissimo c misurato 

;g nel monologo, 

g Secondo canale: John ( Jun- 
iher e il Guatemala. Come 
g (tire; il Tourinp Club c il 

g Guatemala, Tartufo e il 

g Guatemala, la arroganza 

? Usa c il Guatemala. Per 

g questo distinto signore che 

9 ammucchia dollari scri- 

g vendo idiozie più o meno 

g • potabili su ogni paese del 
6 mondo l'universo si riduce 

g a tappeti colorati, riti pro- 

f pizialori più o meno pitto - 

g reschi, pappagalli, campa - 

g ne c campanili, tortillas 

g cotte s» pietre infuocate e 

g selvaggi cop foglia di fico 

g o di banana alla cintura 

g che si bagnano in fiumi 

g equatoriali. Per essere un 

g giornalista mostra di aver 

g la memoria di un topo: 

g non ho mai sentito parlare 

g di Arbenz, di United Frnits 

g Company, di lotte per la 

g terra, di schioppettate per 

g le strade c nella giungla. 

g dì intervento Usa? Tutte 

g cose che son successe prò - 

g prjo in Guatemala, I/iirro- 

g ganza di codesti americani 

g « en fouriste- arriva sino 

g al punto di presentarci la 

g miseria dei paesi che loro 

g stessi da decenni e decen- 

g ni sfruttano ignobilmente 

g come innocente colore ln- 

P cale... 

g Pieno di banane, chissà pcr- 
g che, era anche un balletto 

g presentatoci da liobrrt 

g Uerridgc: - L'antico mon- 

g do » con Irving Uarmon e 

g Sandra Lee. Una faccenda 

g senza capo nè coda, il cui 

g livello oscilla di continuo 

g tra Marcel Marcenti c le 

g «cartoline del pubblico « 

g della Domenica del Cor- 

g riero, Forse c'erano delte 

g riposte intenzioni. Può 

g darsi, ma per noi son ri- 

g masfc tali. 

g Ila chiuso Carlo Do, con un 
g ’ «incontro*: in pochi mi - 
g nuti ci ha dato la storia 

» ’ dell'ermetismo, la situazio- 

g ne dell'università, l'auto- 

g biografia di tino scrittore, 

g I autocritica di un intellct- 

| inule, il pessimismo pasca- 

? lìano di un cattolico. Vi 

2 pare poco? 

2 Intll 
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SERATA' 

i in casa 


Lo pseudonimo di Gino Paoli | 

y 

Sesta puntata di ■ Piccolo concerto ». le canzoni in g 


(Chiosso-Bernsteln). I cantanti: FauBto Cigliano, Dalsy 6 
Lumini e Nicola Arlgliano. La prima canzone In prò- g 
dramma, come si vede, è II famoso brano di Gino Paoli, g 
Ma non reca la sua firma. A quei tempi, Infatti, Paoli era g 
uno sconosciuto e non era arlcora iscritto negli elenchi g 
della SIAE. Per cui, non avrebbe riscosso una lira. Lo g 
pseudonimo, Invece, gli consenti lauti guadagni g 

$ 

« Terno secco » di Matilde Serao i 

y 

pei « Racconti dell'Italia di ieri » ^ 

Per la serie « Racconti dell’Italia di Ieri », il Se- g 
condo Programma presenta, giovedì 21 dicembre alle g 
21,15, Terno secco, di Matilde Serao, sceneggiato da g • 
Raffaele La Caprla. g 

Ambientato a Napoli, la città che ispirò alla scrittrice g 
le sue pagine migliori. Il racconto ha per protagonista g 
il gioco del lotto, cosi vivacemente sentito dal napo- g 
tetani. Tommasina, una povera, domestica afflitta da g 
molti guai, ha trovato un foglietto su cui la padrona g 
ha scritto tre numeri, buoni per un terno. Andando a g 
far la spesa, Tommasina riferisce un po’ a tutti i nu- g 
meri della padrona. E sabato, una bella mattina di sole, g 
fatta apposta per sperare In una vincita al lotto. Accade g 
cosi che molti giocano 1 numeri di Tommasina. E I g 
numeri escono davvero. Al tripudio generale fa con* g 
trasto il dramma della padrona di Tommasina, che In- g 
vece ha dimenticato dj giocare il suo terno e che perciò g 
continuerà, come al solito, a vivere la sua modesta esi- g 
stenta di insegnante. g 

Interpreti del lavoro: Pupella Maggio, Grazia Ma- g 
rescalchi, Carlo Gi uff rè, Manuela Andrei, Maria Marchi g 
e altri. Regia di Gilberto Tofano. g 

Che si tratti di un episodio autobiografico lo rivelerà, g 
per la prima volta, il documentarlo di Alberto Caldana g 
che precede II racconto, attraverso un’intervista a Toto g 
Scarfoalio, figlio della scrittrice. Il documentario, che g 
si intitola Una città di numeri, è una rapida inchiesta g 
sul lotto a Napoli. g 


0'. 







Sul primo canale, alle 22,10, Alfred Nitchcack pre - g 
senta «Scatola a sorpresa », racconto giallo sceneggiato g 

I 



Tony Daiiar.i ha scritto due 
nuovo canzoni. Evidentemen¬ 
te, Il successo di «Bambina 
bambina» lo ha incoraggiato 
ad entrare nella folta schiera 
dei « cantautori ». Ma ahimè, 
(piali sorprese ci riserbai 

Gioviale, tranquillo, un po’ 
bombinone, l’ex fattorino che 
rivoluzionò il mondo della 
canzone - lerzinando - vec¬ 
chi motivi come -Ti dirò». 
- Bambina • innamorala » o 
« Non passa più », si appresta 
a fare marcia indietro. Forse 
Tony, giovane com'è, non sa 
che prima di lui , tanti anni 
fu, qualcuno aveva già scritto 
canzoni con figli delusi dalla 
propria amante che tornano 
dalla mamma chiedendole 
perdono. Chi non ricorda 
» Vipera •? Diceva: « Mamma 
che quando sogna / soona il 
vero / ha sognato di te la 
notte scorsa ! viscida... », ec¬ 
cetera eccetera Piaceva tanto 
ed era cosi morale.../ Bene: 
Toni/ ha scritto una canzone 
di questo tipo. Si intitola «A 
tuia madre - c dice pressap¬ 
poco cosi: » Ito sbagliato, lei 
non mi voleva bene e * u me 

10 avevi detto. Ma ora torno 
da te ». La musica è natural¬ 
mente in tono. La seconda 
canzone rientra invece nel 
ipuulro mistico-religioso inau- 
gii rato con «La Novi a» c sì 
intitola «A mani giunte ». A 
mani giunte, naturalmente, la 
vittima della situazione prr- 

. fin perchè l'Idillio non finisca. 

11 testo è ancora in prepara- 
. rione cd è impossibile, per il 
■ momento, sapere come si con¬ 
cluderà la vicenda. 

A Parigi 

Tony Dall ara, in questi 
giorni, sta sulle spine. La stia 
canzone è ancora in testa a 
« Canzonissinta », con circa 
trcccntomila voti di vantaggio 
su » Nata per me ». Ma ora, 
che tutto ricomincia da capo , 
<• i telespettatori dovranno ri¬ 
cominciare a votare per una 
delle quattordici canzoni ri¬ 
maste Q; gara, ò preoccupato. 
Preoccupato c stanco. lla mol¬ 
ti impegni: - Canzonlsslma * a 
Roma c trasmissione per i 
ragazzi a Milano. - Cosa fa¬ 
rai dogo ? », chiedo. « Dopo ? 
Ilo proprio voglia di riposar¬ 
mi. Ma chissà se sarà possi¬ 
bile:'’*. 

Il 9 gennaio sarà a Parigi, 
in televisione. Tre giorni pri¬ 
ma. se tutto andrà bene, do¬ 
vrà cantare a Reggio Calabria 
» Ha albina bambina». Tutto 
in fretta, dunque. 

« E Sanremo ?». 

« Sanremo, chissà. E’ ancora 
tutto per aria », 

Il maestro Ezio Leoni, suo 
nume tutelare, ha scritto una 
canzone c Vhn inviata alla 
giuria del festival. Ma non 
ha molta fiducia che glie la 
accettino. Potrebbe cantarla 
Tony, in caso positivo. 

L. 8. 

Prossimo inizio 
di « Cronaca famigliare » 

Valerlo Zurlinl darà, il due 
pennuto, il primo giro di mano, 
velia del film -Cronaca fami¬ 
gliare- in interni alla Titanus 
Farnesina. Interpreti principali 
sono: Marcello Mastroianni c 
«Tacque J’errin. 
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A FIRENZE 


CANZONI 


Di fronte 
ai giudici 
«Non 
uccidere» 


FIRENZE, 12. ~ li film 
-Non uccidere- di Autant- 
Lara è stato proiettato lij 
-visione privata giudiziaria- 
ai cinema Odeon di Firenze. 

Alla visione erano presenti 
oltre ai giudice istruttore 
dottor De Biase ed al sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Ciampi, al 
quali è stata affidata un’in¬ 
chiesta sul film, il procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Sica, il consigliere Istruttore 
dottor Alessandri nonché nu¬ 
merosi magistrati ed -ufficiali 
di polizia giudiziaria. 

In base ad un esposto pre¬ 
sentato da un cittadino, il 
giudice istruttore dottor De 
Biase aveva disposto, con 
proprio decreto, il «seque¬ 
stro al fini dell’inchiesta in 
corso» della pellicola. 

L’esposto sembra si rife¬ 
risse alla proiezione del film 
in «forma privata» avvenuta 
il 18 novembre scorso al 
Parterre di San Gallo in Fi¬ 
renze, proiezione che — se¬ 
condo il compilatore del¬ 
l’esposto — per 11 numero 
delle persone invitate non 
avrebbe avuto carattere pri¬ 
vato. 



8,30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi 
18,00 Non è mai trop 


Setml.l inedia unlHc.ita 
iprun.i classe); 13.30: av¬ 
vilimento profraslonalc (se- 
cniul.t* dateci ; IM5: letta 
el.ietc 

al l’AIiC ili Pulcinella: 
- Superivir »: « Spedizione 

sotterranea ». 



Cerca alpini nel Trentino 

Olmi sta preparando 
« Il sergente nella neve» 


Non è mai troppo Con-n ili Istruzione per 

jgyjj adulti analfabeti. 


18,30 Telegiornale 
18,45 Concerto sinfonico 


ilei pomeriggio 


diretto ila limilo Mailer,la. 
Orchestra sinfonica c Coro 
della Itaillotelcvistone il. 
Tonno. Mimica di Schoen- 
berg 


19.15 

19,30 

2ÒÓ0 

2030 

2055 

IMO 


Momenti d'autunno 


emnentario. 


Avventure di capo- bòlog^a.'TcuVdi Só 

laVOri Marroni c Anna Maria 


Padre Mariano 
Telegiornale 

Carosello 
Tribuna politica 


ferrato. 


delta rcra. 


22,10 Scatola a sorpresa 
22,40 Telegiornale 


della Ferie -Alfred ll:t- 
« tu-ook predenti.... - tnt. 
Harrv Morgan. Barbara 
Baxlcy. Jackie Coogan. 

«iella notte. 



! | 21,15 Disneyland 
22,05 Teleg iornale 

il 22,25 Piccolo Concerto 


» Pippo e Io sport *: favole 
documenti c immagini di 
Walt Darncy. 


Presenta Arnoldo Foà. Or¬ 
chi-* tra Carlo Savina. Ar¬ 
rangiamenti di Ennio Mor. 
ricone. Cantano Daisy Lu¬ 
mini, Fauoto Cigliano. Ni¬ 
cola Arigliano, 


NAZIONALE: Giornale radio: g 
ore S. 11. 11, 20.30. 23.15. 21; g 
«.30: Bollettino del tempo; 7: g 
Almanacco - Musiche dei tnnt- 2 
tino - Mattutino - Ieri al ^ 
Parlamento; 0: Sul giornali g 
ili starnane, rassegna della g 
stampa italiana - Il banditore; g 
8.10: Omnibus (prima parte) 2 
Pendola: 10.30: La radio per g 
le scuole! Il: Omnibus (se- g 
conila parte): Gli amici ite)- g 
la canzone: 11 nostro arrivo- g 
derei: 12.20: Album musica- g 
le; 13,30: li ritornello napo- g 
tetano; 15.15: Musica folklo- g 
risttc.i greca; 15.30: Corso ili g 
lingua tedesca; 15.55: Molici- g 
Inni ili') tempo sui m.irx ita- g 
halli: 16: Programma per i g 
pleiadi - Gli zolfanelli; 16.30: g 
Corriere ilall'Ameriea; 16.15: g 
l’invcrsità internazionale G g 
Marconi: !»: Rassegna licita g 
stampa estera. 17 . 20 ; Tratte- g 
■iiin«-iito musicale: 18.15; I.'av- g 
vocali, ili tulli; 18.30: Classe g 
unica; 19: Cifre alla mano; 2 
19,15: Noi cittadini: 19.10-, La g 
rollila delle arti; 20: Album g 
musicalo; 21; I.e canzoni ili g 
C.inzonissima: 21.10: Tribuna g 
politica: 22.10: Quattro salti g 
m famiglia con Angelini, g 
22.50: I/approdo g 

2 

SECONDO: Giornale radio; g 
9. IJJO. 11.30. 15.30. 18,30. 20. g 
21.30. 2J: lo: New York - Ho- 2 
ma - New York: 11-12.20: Mu. g 
sica |ht voi ohe lavorale. 13: g 
La ragazza delle 1.3 presenta: g 
II: Tempo il: Canzonissima - g 
I nostri cantanti. 1H5: Gaio- g 
co e fuori giuoco; 15: Vetrina g 
Vis Radio; 15.15: Intermezzo g 
romantico; 15.15: Parata dei g 
successi; 16: Il programma g 
delle quattro; 17: Colloqui con g 
la Decima Musa; 17.30: L’orso g 
ili Anton Cechov; 18: L'orehe- g 
«tra ili Domenico Sanno; g 
18.15: Album di canzoni.18.35: g 
Selezione dischi Comiro; 18.50: g 
Tutta musica; 19.20: Moti* t in g 
tasca; 20.20; Zig-Zag- 20.30; g 
La Coppa del Jazz.. 21.30: Ri- g 
dionotte: 21.15: I concert» ilei g 
-, conilo programma; 22.15-23: g 
Ultimo quarto 2 

g 

TERZO: 17: Stagione sitilo- g 
nira pubblica Radertele* i-aone g 
Italiana e delPAsvoeianene g 
« A. Scarlatti » di Napoli. 18: g 
La Rassegna; 18.30: La musi- g 
ea italiana del Rinascimento: g 
Filippo Azzaiolo - Giovanni g 
Ferretti - Giovanni Demoni- g 
co da Nola - Orlando ili Las. g 
so _ Baldassare Donati - Gìo- g 
soffn Calmo - Giovanni Già- g 
corno Gastoldi; 19.15: Panora- g 
ma ilclle idee: 19.45: L’imli- g 
catorc economico; 20: Concer. g 
to di ogni sera; 21: 11 giorna- 2 
« lo ilei Terzo; 2140: Sacco c ^ 
Vaiurtti. regia di Gianc«irlo g 
Sbragia. g 

__ ? 


TRENTO. 12 — Ermanno 
Olmi c impegnato in questi 
giorni nell'Afta Fai Rcndcna 
alla ricerca di volti interes¬ 
santi cui affidare lg parti di 
alpini del battaglione * Vesto¬ 
no » del quale appunto ha in- 
tenzionc di rievocare le vi¬ 
cende in terra di Russia, nel 
film « Jl sergente nella neve ». 
tratto dal romanzo omonimo 
di Riponi Strrn. 

Ermanno Olmi c la troupe, 
dopo licer visitato i paesi del¬ 
la Valtellina, di Bormio, Son¬ 
drio. Edolo. si sono spostati 
sulle pendici dcll’Adamello 
per reclutare quelli che sa¬ 
ranno gli interpreti del film. 

Il regista, come ha fatto per 
i suoi precedenti film, si è 
riproposto di ricorrere quasi 
esclusi vomente a personaggi 
tolti dalla realtà. Egli insita 
anche i più sperduti paesini 
e casolari seminati sulla mon¬ 
tagna- I giovani del paese 
vengono raccolti nei locali del 
Municipio c sottoposti ad un 
primo esame, cui seguiranno 
i provini. Nel Trentino sono 
stati finora reclutati una die¬ 
cina di giovani, ma Ermanno 
Olmi vuole poterne scrittu¬ 
rare almeno una cinquantina. 

Quanti saranno riconosciuti 
itfonci a sostenere il ruolo di 
alpini del ricoititucndo «bat¬ 
taglione Vestane », rerranod 
tras/cnti ad Asiago dorè do¬ 
vranno sostenere un periodo 
di - acclimatamcnto ». 

Inventato in Francia 
un nuovo procedimento 
cine matogra fico 

PARIGI, 1 . — Un nuovo pro¬ 
cedimi nto cinematografico det¬ 
to V- Hcraciorama - — che. se¬ 
condo il suo inventore Jules 
Gourdiaux consente un effetto 
\ :s:vo nettamente supcriore a 
quelli del -Cinerama- c del 
- Kinopanoramn - — verrà uf¬ 
ficialmente sperimentato il 14 
dicembre a Crecy-on-Ponthieu, 
e.ttadina nella reg.onc di Ab- 
boville. 

L'in5’enzione vorrà presentata 
in una sala di proiezione dì 
forma quasi circolare, di 22 me¬ 
tri dì lunghezza e 18 di lar¬ 
ghezza. nella quale sarà collo¬ 
cato uno speciale schermo con¬ 
cavo a 180 gradi. Lo schermo è 
formato da un complesso di 
strìsce verticali in durallumi-, 


nio rivestito di una vernice ri¬ 
flettente. Ogni striscia riceve 
perpendicolarmente il fascio di 
luce del proiettore e per Io 
spettatore la curva dello scher¬ 
mo cede il campo ad « un volu¬ 
me >, il cui effetto visivo è 
stato definito notevolissimo 

Le prime 

CINEMA 

I sogni muoiono 
all’alba 

Cinque giornalisti italiani 
trascorrono la notte dell’arrivo 
dei carri armati sovietici a Bu¬ 
dapest. neU’appartamento d» un 
albergo, nella cui hall i rivol¬ 
tosi ungheresi incessantemente 
danzano, accompagnati dalla 
canzone del titolo. La - libertà - 
è raffigurata da una ragazza 
magiara, che va a Ietto col più 
giovane dei due inviati comu¬ 
nisti. indossa il suo primo abito 
da sera e balla il cha-cha-cha; 
e da sua madre, cui il - regi¬ 
me- ha impedito di soddisfare 
la passione per l'opera lirica 
italiana. 

Su uno sfondo sonoro di can¬ 
nonate. tutto il film è ambien¬ 
tato in tre stanze, con dialoghi 
a tamburo battente, che non 
sempre è possibile afferrare, 
non sappiamo se per deficienze 
tecniche della colonna sonora. 

Può darsi (ma fortemente ne 
dubitiamo) che sulla scena que¬ 
sti dialoghi fossero più inte¬ 
ressanti. Comunque, si sa quan¬ 
to l'obiettivo del cinema sia 
implacabile nel rivelare la ba¬ 
nalità. c Indro Montanelli, la 
cui forza rimane la disinvoltu¬ 
ra giornalistica, avrebbe fatto 
bene a diffidarne. Pare che se 
ne sia già accorto da solo; alla 
rassegna intemazionale di Mi¬ 
lano (dove il suo film fu in¬ 
cluso non si sa bene in base 
a quale - miracolo») egli stesso 
assicurò che I vagai sarebbe 
stato il suo primo ed ultimo 
film. Che il pubblico lo aiuti 
a mantener fede al saggio pro¬ 
posito. I registi sono addirit¬ 
tura tre: Montanelli stesso. Cra- 
veri e Gras. Gli interpreti: Lea 
Massari. Rina Cento, Ivo Gar¬ 
roni. Aroldo 'Heri, Mario Fe- 
liciani, Gianni Santuccio e Ren¬ 
zo MontagaanL 

.Vico 



L 1 Europa: J cannoni di Navarone, Splendidi Via Margutta r con A. 

« tinam » con C. Peck '{allo 14,30 - 17,05 - Lualdi 

i,a 10,40-22,45) StaiHum: L'arciere verde 

inauaura SUDBra Fiamma: L’anno scorso a Marlcn- Tirreno: Veneri rosse 

, « “ b.id. con G. Albertazzl (alle Trieste: II marchio, con M. Schell 

Sabato )t>. alle 21. avrà luogo , tì 18il5 2 0,40 22.50) Ulisse: I canadesi, con R. Ryan 

l'Inaugurazione dell.i stagione li. Fiammetta: The Absent - Minded Ventuno Aprile: Tempeste sotto 

rlea 1961-62 con 1 « Lrnaul* di G Professor (alle 15,45 - 17,35 - 20- (mari 

Verdi diretto dal maestro G. San- Vcrbano: SS Operazione Fortu- 

!ir>J. Protagonista Mario Del Ma- Galleria: X due nemici, con A- nat, con M- Morgan 
naco Altri interpreti: Floriana Sordi (ap< J5i ult . 22.50) Vlltorla: Gli attendenti, con R. 

Cavalli. Cornell MaeNeilio Nicola Maestoso: La ragazza di rqfllc Rasici 


Inaugurazione a S. Cecilia 
dei concerti da camera 


' i. 

. • i ' 


LONDRA — F.‘ egiziana, ha 28 anni e si chiama Faten ninnano. 
In Egitta ha girato già 60 film o si è recata nella capitale 
inglese alia ricerca di un regista per la «ua prossima fatica. 
Lo troverà di certo 


lini. Prol.igonista Mario Del Ma. Galleria: X due nemici, con A- nat, con M. Morgan 

naco Altri iijterprcll : Florlaiia Sordi (ap< J5i u |t. 22,50) Vlltorla: Gli attendenti, con R. 

Cavalli. Cornell MaeNeil c Nicola Maestoso: La ragazza di rqfllc Rasici 

Rossi Lemenl. Regia di Mario mesi, con U. Tognazzi (ap. 15. n . n , P viamwt 

Erigerlo. La vendita dei biglietti u n 22.50) TERZE VIBIONI 

avrà inizio oggi 13 al hot- Majcstlc: Splendore nell'erba, con Adrlaclne: Assassinio a 45 giri, 
leghino, del Teatro con orario \y 00 g ( a ii e 15.30 18,10 20.35 con D. Darrlcux 

dalle 10 alle Li e dalle lb alle 18. 22,50) Anlcne: « Mercoledì dell'Anlcne » 

Si avverte che la biglietteria ri- Metro Drive-in: Chiusura lnver- Les enfants du paradis 

maria chiusa l'intera giornata di na | e Apollo: Ben Hur, con C Ileaton 

venerdì Metropolitan: Amori celebri, con Aquila: L'ombra del gatto 

, , r r ... lì. Bardot (alle 15 - 17,30- 20 - Arrnula: L’occhio Ipnotico 

Inaugurazione a S. Cecilia Arizona: Riposo 

~ Mignon: L oro di Roina, con A M. Aurelio; Un piede nell Inferno 

del COnCeiii da camera Ferrerò (alle 15 , 30 - 17,50 - 20,10 - Aurora: 1 cospiratori, con R Mlt- 

Venerdi 15. alle 17,30. si inizia Moderno: Mondo di notte n. 2 Avorio: Pelle di serpente 

nella Sala dell’Aecndetnia in via Moderno Saletta : Le place Boston: I) terribile Teodoro 
del Grevi la Magione del concerti Brahms? con A. Pcrkins CapanneUc: La banda del buco, 

da camera dell'Accademia Nazio- Mondlal : Exodus, con P, New- con C. Villa 

naie di S Cecilia. Fernando Pre- marni Castello: Mani in alto, con Toto 

vitali dirigerà un « Concerto di New York: Gli invasori (np. 15, elodlo: Gli allegri veterani 
musiche contemporanee » in pri- ult. 22,50) Colosseo: Labbra rosse, con G. 

ma esecuzione all’Accademia. Il Nuovo Golden: 1 due nemici, con Moli 

programma comprende: Martlit: A. Sordi (ap. 15, ult. 22,50) Corallo:’ Furto alla Banca d'In- 

« Concerto per sette strumenti a Paris: Il diavolo allo 1, con Spen- ghillerra, con A. Rag¬ 
liato, archi, timpano e pcrcussio- cer Traey (alle 15 17,45 20,15 Del piccoli: Riposo 
ne»; liindemith: « Kammermu- 22,50) Delle Mimose: L’amante indiana, 

sik n. 3» op 36 per violoncello e plaza: «Cinema e arte»: Znzlc con J. Stewart 

dieci strumenti (solista: Franco nel metrò, con M. Dcmongeot Delle Rondini: satelliti contro la 

Paccanl); Porrino : «Sonar per (alle 35.30-17-18,50-20,45-22.50) Terra 

musici », per archi e cembalo; Quattro Fontane: L’appuntnmen- Boria: Inferno nella stratosfera, 
Brtttcn: « Notturno » per tenore to. con A. Glrnrdot fallo 35 - con G, Madison 
e orchestra (solista Herbert 16,50-18,50-20.50-22,50) Edelweiss: I trafficanti di Singa- 

Ilandt) E' valido il tagliando n 1 Quirinale: Le piace Brahms? con potè 

dell’ abbonamento. Biglietti in A. Perklns (alle 16-18,15-20,30- Esperia: Buonanotte avvocato, 

vendita all’Ufficio Concerti (via 22.50) con A. Sordi 

Vittoria 6) dalle 10 allo 17. Quirlnetta: 11 piacere della sua Farnese: Al di là dell'orrore 

. _ compagnia, con F, Astaire (alle Faro: La rapina perfetta, con H. 

pipTA (ìaiìInS IO. 18,10 20.20 22.50) Belafonto 

1 luiu wuiliuu Radio t'lt>: La spia del secolo Iris: Fango sulle stelle, con M. 

nnni all’Aii/Jitnrin Reale: I due nemici, con A. Sordi Cllft 

uyyl all AuuMUllU (ap. 15, ult. 22,50) Leocine: La battaglia in Indocina 

Oggi, mercoledì 13. alle <7.30. Rivoli: 1 leoni scatenati, con C. Man/onl: Moulin Rougc. con J, 
all’Auditorio di via della Conci- m/.T,*,, 11 ' 10 ( a " e 18.15 -0,20 Forrer . 

liazionc cinteci to dell'Accademia __ --.50)_ .... Marcimi: La prigioniera del Su- 


vendita nH'Ufileio Concerti (via 
Vittoria 6) dalle 10 allo 17. 

Piero Gamba 
oggi all'Auditorio 


Santa Cecilia (ahh (agl. li') »‘»Y" S^'estro contro Conzalcs dan 
retto da Piero Gamba In pio- (disegni anim ) Nasce: Riposo 

amimi: Mozart ■ Sinfonia di _. _ ._ — Nuigara: La ragt 


Ecco 
le «9» 
di 

Sanremo 


SANREMO, 12. — Le 
canzoni pervenute all’ATA 
—- organizzatrice del festi¬ 
val di Sanremo, che si svol¬ 
gerà l'8-9 e 10 febbraio 
1962 — sono 24, delle quali 
nove ad invito. 

Gli « invitati » che han¬ 
no inviato le loro canzoni 
sono: 1) Vittorio Maschero¬ 
ni (autore del testo lettera¬ 
rio Testoni): «Inventiamo 
la vita»; 2) Virgilio Pan- 
zuti (Pinchi): «Il nostro 
amore»; 3) Carlo Donida 
(Mogol-Rapetti-Alberto Te¬ 
sta): «Tobia»; 4) Carlo 
Alberto Rossi (Blri): « Sta¬ 
notte al luna park »; 5) Sa¬ 
verio Seracini (D’Acqui¬ 
sto): «Aspettiamoci»; 6) 
Mario Ruccione (Bertini- 
! Tombolato) : « Il cielo cam¬ 
mina»; 7) Giovanni D’An- 
zi (Panzeri): «Innamora¬ 
ti »; 8) Carlo Concina (Bi- 
xio-Cherubini): « Vita»-; 9) 
Domenico Modugno (Mi- 
gliaccì-Modugno): «Addio, 
Addio... ». 

Poiché non è stato rag¬ 
giunto un accordo fra i 
due autori Gualtiero Mal- 
goni ed Edoardo Falcoc- 
chio, il comitato intersin¬ 
dacale ha proposto al- 
l’c ATA* di escludere am¬ 
bedue dall’invito, e di mo¬ 
dificare gli articoli del re¬ 
golamento, riducendo a no¬ 
ve gli « invitati » e portan¬ 
do a 15 il mimerò delle 
canzoni a concorso. La pro¬ 
posta è stata approvata 
dall’ATA. Una canzone in¬ 
viata da Don Jame De Mo¬ 
ra Y Aragon, non è stata 
accettata essendo l’autore 
straniero. La società ATA, 
a seguito dell’accordo fra 
associazioni di categoria e 
l’ATA stessa di non nomi¬ 
nare nelle giurie del XXII 
Festival, membri delle 
Commissioni delle tre ul¬ 
time edizioni della mani¬ 
festazione, ha designato, 
quali suoi rappresentan¬ 
ti in seno alle commissio¬ 
ni di lettura: Mino Cauda- 
na, Vittorio Fcanchini, Ric¬ 
cardo Morheui, Daniele 
Prcvignano Jonio. Gli al¬ 
tri membri delle commis¬ 
sioni sono: Bideri, Finm- 
menghi. Gailazzi e Vidale 
per P« Unemi * e P« Ai¬ 
dem »; Bracchi, Idalgo 
Franchini, Mariotti e Schi¬ 
sa per r«UNCLA»; Ama¬ 
lia Baechini, Favilla, Tre¬ 
visan c Zuccheri per il 
Gruppo Italiano Produttori 
Dischi. Le due commissio¬ 
ni di prima lettura si riu¬ 
niranno il 18 dicembre a 
Milano. 

Le «giovani cinematografie» 
al Festival di Karlovy Vary 

KARLOVY VARY. 12. — Il 
XIII Festival Cinematocratìrn 
di Karlovy Vary si svolgerà dal 
9 al 24 giugno 1962. Ciascun 
Paese potrà presentare un lun. 
gometraggio a soggetto cd un 
cortometraggio, oppure un se¬ 
condo cortometraggio se non 
partecipa alia categoria lungo¬ 
metraggi. Per la prima volta 
nella storia del Festival, verrà 
organizzato l'anno prossimo un 
« Symposium delle giovani ci¬ 
nematografie -. dedicato soprat¬ 
tutto alle cinematografie dei 
Paesi d'Afrìca, Asia e America 
Latina. La «tribuna libera-, 
istituita da parecchi anni nel 
quadro del Festival per discu¬ 
tere f diversi aspetti del lavoro 
e della cooperazione nel campo 
delia produzione cinematografi, 
ca, avrà come tema provviso¬ 
rio «L'eroe contemporaneo »1- 
1* schermo ». 


Oggi, mercoledì 13. alle 17.30, 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione conce! to dell’Accademia 
I ili Santa Cecilia ialiti tagl. il) 

| diretto da I'icro Gamba In pm- 
gr.unma: Mozart ■ Sinfonia di 
« Hailner»; Barberi « Adagio per 
archi », Rimskl-Korsakof « Ca¬ 
priccio spagnolo ». Ciaikowski : 
« Sinfonia n ■! ». Biglietti in ven¬ 
dilo al botteghino dì via della 
Conciliazione 4 (lei. 651014) dalle 
10 in poi 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 


TEATRI 




ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 

BORGO S. SPIRITO: Compagnia 
D'Origlia-Palmi. Sabato alle 16 
«Il mistero di Betlemme », tre 
atti in *> quadri di Llronzo To- 
,liciti Prezzi familiari R‘' Montgomery 

DELLA COMETA: Allo 21,15 C ia ili .ofl-alja-,,» Puccini: L'ultima preda del vam. 

Stabile diretta da Diego Fabbri VI S&gn3lldin0 l > *. r 1 , , > 

in: « La guerra di Troia non si Regllla: Riposo 

farà» ili J. Gi ramimi x. Regia TEATRI g"«Y« U "L* s p ; ! da l>V, r 2 4 cl,ofl . , 

<?' «‘««.ma Colli Rinaldo tn campo » luna "'Spi n ° ,,a d °‘ 

“afre 1 21,$0^Fmnmi^Dominici-Mai fS'dt ambimi 3 ganI Sa '“ r V™ bPrt0: La m0 * Ue d ‘ 

Guardabassf^V *bcglT^Abb-di’ baldino) al Stilino- Silver Cine: Il culto del cobra 

R Spinelli ’f ‘rcsscI in « La 0-Uomo a superuomo* «ri- Sultano; f rivoltosi di Alkantara 
signora che odiav i I fagiani » tomo d'una brillantissima Trlanon: Nella morsa delle SS 

giallo di M Barriccili Novità opera di Sha*v) al Valle Tnscolo: La maschera del vendL 

DK* SERVI: Riposo. calore 

GOLDONI: Imminente inizio spot. CINEMA SALE PARROCCHIALI 

t«icoli di prosa di Maria Loti- a « i r* sioitoni ilnt cuuHolt- », . . 

zia Celli con: a La vita che ti * ^ <\Tfilm «* violici, su Rip ° a ° 

diedi » ili L. Pirandello. romantico idillio trai- «i 1 , « .P°S? 

ELISEO: sabato 16 alle 21 Coni- da un ce^bre racconto “S clere 1 ' ° Veng ° n ° per UC ' 

pagnia di Andreina Pagnani rv 4 . D v) ulVlonio ci ltl ° rc 

con la novità di Alba De Ce- di etto*) ali ionio Chiesa Nuova: All'alba non sa- 

spedes: «Quaderno proibito». 9 * Lo spaccone* (attraver- rete vivi 

MARIONETTE DI MARIA Al'- 60 la storia di un gioca- Columbi!: Riposo 

CETTELLA (v P.istrengo. 1)- toro una immagine cru- Crisogoim: Lorgoghoso ribelle 

Domenica alle 16.30 Icaro e dele dell'America di og- Degli Hciplnnl: Riposo 

Bruno Accettella presentano : gì) al Rex Dei Fiorentini: Riposo 

«Pollo d'asino» di I. Accetto!- m - L’oro di Roma * (latra- Ul, V nct-lli: 11 ritorno di Arse¬ 
la. Musiche di Sto. (Tel. 818607) gedia degli ebrei romani ,. tuo Lupin, con L. Lamoureux 

MILLIMETRO : Alle 21 Nuova nell'ottobro del 1943) al R ìrnso* 11 KÌ ' 18 K ° nS 

Compagnia Stabile di Roma in: Mio non ,.‘! r,us il ,a ' R'P°s° 

«Lo duo leggi», di Giuseone u Glov. Trastevere: Riposo 

Manusia. Regia di Nando Ma- # -L’occhio del dianolo. Livorno: Battaglione disciplina 
rlneo con C Carter C Fcdel- (una commedia cinema- Natività: Riposo 

Cile. C DI Vito, A ’ Marchetti tograficu di I. Bergman) Nomrntano: Il meraviglioso par. 

T. Salvino. T. Spadaro, T. Ricci! “ l Salone Margherita so. con R. Mitehum 

Domani alle» IH m i t r* enfants <lu ji aradts Orlonr: Jiinglf) (li spie 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 (stupenda favola d'amo- 2* l,e % fS K‘P OSO 

Cflnip. Modugno - Scala con le di Marcel Carnè con OttavHla: J«iposo 

Paolo Panelli in: «Rinaldo in G. L. Barratili) iill’Aniciu; Pi» X: Sogni proibiti, con Danny 

campo ». commedia musicale di — 

Carine! e GJovannini. Ultime / • :; S ® ffl'iA,, Quiriti: Odpo di mano a Creta, 

repliche* bnUante lama fu ciò clic co,, D. Bogardc 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- sogna un uomo timido Radio: Riposo 

CENZA: Allo™: caso Pa- interpretato da D. Kaye) Redentore': Riposo 

paleo » di Fiatano; a Cesare c 11 I m \ Sacra Cuore: Riposo 

SIRa > di Montanelli; « I suggo- f a J a FIcniontc: Riposo 

rltorl » di Buzzati. Regia di L. V S Sa,a s - Saturnino: Riposo 

Pascutti. Ultima settimana ^- Snl a Sessoriana: Riposo 

PIRANDELLO: Riooso .. , Sala 8. Spirito: Spettacoli teatrali 

QUIRINO: Alle 2L15 Compagnia 8a,a Traspontlna : Avventure e 

Marghcr'lVai L'occhir^cl ^ ^ C ‘ 

rata» di Carda Loréa con Pii smeraRlo'^Binrd^Iuì? 0 Sa,a l ’ rbr: 11 messaggio del Tin- 

na Cd. Regia di Franco Enri- side£dorè-“il^ mondo di notte negato, con R.* Montalban 

quez. Ultime repliche. sptcnaorc. t» moneto ai none 8a i e rno; Due ragazze c un mari- 

RS SmV IO Supercinema: Ponte verso il sole saììta* Bibiana* Riooso 

tacoll gialli: « DcRtto alle sette (alto ts J5-17 40-20-*>'> 45) «ania Miniana. Riposo 

guerce » di A Christie. Regia V’ ^anilonl dT Navarone, 8an n ,a JJ.^MaH^wc 0 ° 80nM ‘ 

ROSSINI:’Allc C 21,15 Teatro di iO50rÌ4r) CCk <al,G 14 ’ 30 ' 17 ’ 0^ * Sant'lppoHto: Il vagabondo della 

Prando, ^ Pace^MarcelH^San- 2 

martin, Sartor in: « Le forche ' a, ‘° ~ 0 ’ 10 Tiziano: Riposo 

caudine» di V. Palmerinl. SECONDE VISIONI Trionfale: Riposo 

Quarta Pettini di Virtus; Riposo 

SATIRI: Alle 21,30: Spett.^ gialli A p ,C p : t-’alfarc di una notte, con CINEMA CHE PRATICANO 
dir. C. Lombardi: « Ma non sia- x Vnto «q., OGGI L,\ RIDUZ. AOIS-ENAI,: 

mo tutti un po' gangster*? ». ” ", N i,„ Alhamhr». Africa. Ariel, Alba, 

Giallo comico di G. Giannini. a cvÒoc- Vniastin do West Altieri. Bra*l1. Bristol, Corallo, 

con Lombardi. Solbdli. Lelio, r niinflu Cristallo. Delle Terrazze. Flam- 

Bcrtacchl, De Mcrik. DI Clau- '* mha«rl»mrì- enn metta. Far a. Maestoso, Niagara, 

dio. 2. settimana di successo Ambasciati ri. L'o spactont. con pi aza . Roma. 1 Sala Umberto, 

VALLE: Alle 17 familiare Com- . „, ,..V .ir.i i Splmdld. Tirreno. Tuaeolo. - 

pagnia del Teatro Stabile di Araldo. \ i nto del sud. con Clau- TEATnl . Wr ij a cometa. Pel »a- 


Vi segnaliamo 

teatri 

0 - Rinaldo tn campo » luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Statina. 

• -Uomo c superuomo* in¬ 
torno d'una brillantissima 
opera di Shaw) al Valle 

CINEMA 

0 - La signora dui cagnoli¬ 
no* (un film sovietico su 
un romantico idillio trat¬ 
to da un celebre racconto 
di Cecov) alì'lomo 

0 - Lo spaccone- (attraver¬ 
so la storia di un gioca¬ 
tore una immagine cru¬ 
dele dell’America di og¬ 
gi) ni Rex 

0 - L’oro di Roma » (la tra¬ 
gedia degli ebrei romani 
nell'ottobre del 1943) al 
Mignon 

0 - L'occhio del diavolo • 
(una commedia cinema¬ 
tografica di I. Bergman) 
al Saloiia Margherita 

0 - l.es enfants du paradts - 
(stupenda favola d'amo* 
i (* di Marcel Carni- con 
G. L. Barratili) idl’Aniena 
,0 -Sogni proibiti - (una 
hiillante farsa su ciò che 
sogna un uomo timido 
interpretato da D. Kaye) 
al Pio X 


Nbigara: lai ragazza per un'ora, 
con A. Francis 

No*orine: Bellezze sulla spiaggia, 
con L. Masiero 

Olirmi: Cinque murine» per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Oriente: Il nostro agente all'Ava¬ 
na. con A. Guinness 
Ottaviano; Inferno nel peniten¬ 
ziario 

Palazzo: Fronte del porto, con 
M. Brando 

Perla: Totò cerea casa 
planetario: La Btrada del quar¬ 
tieri alti, con S Signoret 
Platino: Il marchio, con M. Schell 
prima Porta: Watussi. con Geor¬ 
ge Montgomery 

Puccini: L'ultima preda del vam¬ 
piro 

Regllla: Riposo 

Roma: Una spada per 2 cuori 
Rubino: Maciste nella terra dei 
Ciclopi 

Sala Umberto: La moglie di mio 
marito 

Silver Cine: Il culto del cobra 
Sudano; I rivoltosi di Alkantara 
Trlanon: Nella morsa delle SS 
Tnscolo: La maschera del vendi¬ 
catore 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 

Beile Arti: Tre vengono per uc¬ 
cidere 

Chiesa Nuova: All'alba non sa¬ 
rete vivi 
Calumilo: Riposo 
t'rlsngono: L'orgoglioso ribelle 
Degli Hcipionl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Due Macelli: 11 ritorno di Arse¬ 
nio Lupin, con L. Lamoureux 
Euclide: La sfida ili King Kong 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Livorno: Battaglione disciplina 
Natività: Riposo 

Nomrntano: Il meraviglioso par¬ 
se. con R. Mitehum 
Orlane: Jungla di spie 
Ostiense: Riposo 
Ottavllla: Riposo 
Pio X: Sogni proibiti, con Danny 
Kaye 

Quiriti: Colpo di mano a Creta. 

con D. Bogarde 
Radio: Bilioso 
Redentore: Riposo 
Sacro cuore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 


martin, Sartor in: « Le forche 
caudine» di V. Palmerinl. 
Quarta scttim. di successo 
SATIRI: Alle 21,30: Spett. gialli 


Africa: L’altare di una notte, con 
P. Petit 


dir. C. Lombardi: « Ma non sia- ., *' . Yui f , riit„ 

Giallo-comico *dl" £1 S 

^Lombardi. SolbelH, Lelio. £ con C-n.inVlal 


Genova in* « Uomo e superno-, . , . .. ,, ... _ .. n rnci,«, ir«u». 

mo * di Bernard Sh.nv. Regia! , ^b-ll.i ili Inoro, ed>n L ” rc -| Quirino. Ridotto Eliseo, Rossini. 


dia Cardinale 


tiri. Millimetro, Piccolo Teatro, 


Sistina. Circo orfrl. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 17,30 riunione 
corse di levrieri. 


..... - IIIIUU, «t» J^tll t •'*(■»* *** 

eli L Squarcine. Ultima replica % . ». ^ Sistina» Circo orfrl. 

* Astor: Salverò il mio amore, con 

CONCERTI J Mc Lai,, ° """."""."""""""" 

vvMVsnii Astoria: Missione pericolosa ftlllAUA flilAAB AliA 

AULA MAGNA: Riposo, Astra: Desiderio nel soli> ron A HUUVV URtwKVnV 

CIRCO jAtlantr: Io bacio tu baii. coni A PONTE MARCONI 

ORI.ANDO ORFEI (viale Atlantic : Il vendicatore miste- (Viale MafCOll)) 

Trastevere): Grandioso succes- r ios« _ . 

so. Oggi due spettacoli alte 16 Auciistus: PrjH’. con Cantinfias OSO 1 alle ore 17,30 riunione 
r 21,la: Jl circo piu grande di Aureo: L'urlo ilei bolidi corse di levrieri. 

Prcnotaz. tei 506 115 c Ausonia: Il tesoro di Vera Cruz .... 

OSA-CIT, telef. 634.133 - 634-316 Avana: Selle strade al tramonto * ' * 11 ' »•»<»•••*•■ 

ATTRAZIONI n meL o: Xj ' imprcv,s, °’ con A Ai " AVVISI ECONOMICI 

M Mad?meTou^a C ndsdi SSta2 Hnìògit^^La'’vlaccVa/ con *C? Ca r- H> MEDICINA IGIENE L. 50 
Grenvln di Parigi Ingresso „‘ , ' n ' , . Io . 1 A-A. SPECIALISTA veneree. 

INTERVATIOvVl E Williams pelle, disfunzioni sessnalL Dot- 

(pfn^i ViUoriol- AuVazronf «»risto); Misterius -MAGLIETTA» Vi* Orluo- 

ùili^LiW : U°T Broad**»: Salverò ,1 mio amore. Io. 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

B con J Mc Laine - . 

CINEMA - VARI ET A* I La carica dei Kyber.j ^) ASTE E CONCORSI L 80 

Ambra Incili : Lo fune de, C^.5 ^Sianone avvocato. OI^MOToffr. 

C (mirale: So arsole'°cf^ J Colo rado: Pippo. PJuto e Pape- oggetti prezzi Imbattibili!’! VIA 
Jones c rivista nno alla riscossa (dis. anno I LATINA. 39, 

La Fenice: li demone dell’isola Cristallo : Delinquente delicato, . .. —— — . ■ 

c rivista con Don Marmo Bar- _ c .V n 1 L *' w ‘ 5 ^ , 11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

VC I„ Delle Terrarze: Tom e Jevry nc- _ _ ___ 

Principe: Un uomo facile c n- mici r*' r ,a P cl,c <dis - •'•runt * STENODATTILOGHAFI.% Ste_ 

vista Drl Vascello: Alla conquista del- nografla - Dattilografi*. 1.000 

Volturno: f mastini del West e J infinito mensili. Via San Gennaro al 

rivista Valdemaro Diamante. I forzati del mare V'nmero 20 Natmli 

Diana: lo bacio tu baci, con Mina v omero, zu. i*apuli. 

ClMEàAA. ■ Due Allori: Prima dcH'uragano. ......... 

VinCfftA con v Hr n, n iiniituimtunttiiiimni»» 

PRIME VISIONI Fri B rn j J( L’n adulterio difficile, con AVVISI SANITARI 

Adriano: Gli invasori <.,p. 15. ult Espcro: La giornata bagorda, con 

22>»0 ) L Mas*ari k . h. ^ ^ 

Alhamhra: Missione pericolosa Fogliano: Folle evasione rftll|«lg |l|Mc 

(ap 15. ult. 22.50) Garden: La Marcia, con C. Car- PMIIII II Ir IMIi 

America: La spia del secolo cimale Bai Ri 

Appio: Exodus, con P. Ncvcmann Glnllo Cesare: Gli attendenti, con 

Archimede: Exodus. con P. New- R Rascel studio medico per la cura della 

mann (allo !6J>o-Z0.l5) llarlcm: La cieca di Sorrento, «sole» disfunzioni e debolezze 

Ariston: Le peripezie di PJuto, con A I.ualdi sessuali di origino nervosa. psV 

Pippo c Padrino (ap. 15. ult HoBvvvood: Battaglia m Indocina chica, endocrina (neurastenia. 

. o Impero: Il mostro di Londra deficienze ed anomalie sessuali)! 

Arlecchino: Le piace Brahms? indnno: il grande spettacolo, con visite prematrimoniali. Dottor 

^ .. „ . p. MONACO. Roma. Via Volturno 

AvcnUno: il mondo dt notte n. 2 Ha» a: Ben Hur. con C Boston „ 19 , | nt 3 (Stazione Termini). 

-Aa *.} 8 2o ; ,5 . 2 ^^ 0, . loffio: La signora dal cagnolino, orario 8-12. 18-18 e per appunta- 

V ,non . {o di Maciste *' or i I Savv ma mento escluso 11 sabato pomerig. 

Barberini: I sn^ni muoiono ni! al- Massimo: Stirpe fUAlodcttA e < festivi T^l 474 764 I Ani 

f?' 1 *•- Mawan (alle 15.30- Mazzini: Scandali al mare Corrv Roma 1801 9 del 25 ott 18581. 

1 (.05-19.05-21-23) Nuovo : Assalonne. bombe e 

Bernini : Exodus. con P. New- donne • 

mann Olimpie. All'ultimo minuto, con . 

Brancaccio: Exodus, con P. New. M Ferrer Hv ”) 

mann Olimpico: Al di là dell'orrore __ _ .f j-m. . - 

Capl'ol: Un professore fra le nu- palcsirina: Missione pericolosa n»fiwow/a*»n 

vele (alte 16,05 13.10 20 20 22.45) Partoli: Mani in aito, con Toto 
Captante*: Il diavolo alle 4. con Portucnsc: Texas John, con Tom 
S. Tracy Tr>on 

Capranlchctta: Jl dubbio, con G prcncstc: Ragazze por un’ora. ft/Wto aMMaaiSSn a ■Murtf 
Cooper (alle 15.30-13,15-70.25 . con A Francis SMMrMMMMn 

22,45) Rex: Lo spaccone, con P. New- KtWIUlra jrmcacMfitZt 

Cola di Rienzo: l cannoni di Na- mann wa(T* waa fswin u 

varone, con G. Perle (alle 14- Rialto: «Rassegna di Lattpada »: -- __- 

17,05-20-23) Il mulino del Po. con J. Scmas Sii'?, — —l— 

Coreo: H sentiero degli amanti. Rite: Missione pericolosa 
con S. Hayward (alle 16 -13- Savoia: La viaccia, con C. Car- " wreii aw. 

20,20-22,40) dmalc Aut. Cago. O. STMt dai 2MP1837 


reto 

Principe: Un uomo facile c n- 
v ista 

Volturno: I' mastini del West e 
rivista Valde,nar«> 

CINEMA 

prime: visioni 


ENDOCRINE 


gio e t festivi Tei. 474.784 (Aut. 
Corrv Roma 16019 del 25 ott 19581. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI —- 

All’Olimpico (ore 14,30) per la Coppa delle Fiere 

Oggi contro lo Sheffield 
lo Roma inizierà da • 4 


Mercoledì 13 dicembre 1961 - F«f. 


Sconfitte le due « grandi » Genoa e Lazio 


Nella Serie B 
giornata parta 




✓ * ✓ 



iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiHiiiiiiiiiiitiifiiiMiiitiMiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiitiiiiitiiiiiiiiimmiiiMrtmiiKiiiiiiiiiiiiitmmiiiiiiintiiiiiiiiimii 
I tfiallorossi dovranno infatti rimontare i quattro goal al 
passivo subiti nelTineontro di andata - Debutterà Jonsson 

Già durante*il viaggio di ritorno da Sheffield i giocatori gi.illorossi ..m\:uh> soldi- 
neimnte pi omesso ;.l presidente Gianni ed all'allen. toie Cannella «he st «audiheio fatti 
in qu: ttro per riscattale, nel retour match deU'Olunp.eo. la cocente sconti!’ « subit i ncll’i 
andata’ e ancora domenica dopo la partita di licitiamo ì loinittuMi u\t-\..uo ripieni a 

parlare dell'imppgno successivo etili lo Sheffield «Certo mìiò proprio unii nitieni’em — ci 

diceva Fontana — ina state tranquilli clic re la nicttc'cmi* titilli Siete padroni di crederei 
o no. uni la srou/ittit subita a Shef/tcld ci lui reiuuiente "scotfato" nel hhmm o riunii io 
«li pio/es'iomsti Quindi cogliamo «firnosfrii re n tutti che m fi iratfufo saio «(«•/ frutto di 

una piortinta nera: e lo dlmust rerenio battendo pii inglesi mereoledì «If’O/unpieo « 

Non sembra dunque possami esserci dubbi sulla volontà «li ìisoossa da cui sono animati 
i giallorossi’ piuttosto però ci m può chiedere se hastetu la volontà a iiennetteie alla Itoma 
di imporsi ad uno Sheffield ■- -- 
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JONSSON <• MANFBF.niM Ir due Doviti» della Itoma 
__ nntl-Shcttleld 


SHEFFIELD 


Springett 

■lohiixuu Mcgson 

Me Ancnrcy Svvan Kny 

Craig Voline Fautham Hllkin.son 


Finnc.v 


Mnilctirlll Carpane»! Mani redini Angelillo Urlando 


Pesi riti 
Corsini 


rndlrliit 


-tonssuu 

Fontana 


ROMA 


forte di quattro nazionali, La 
risposta, come è ovvio, non 
è delle più facili: ma por con¬ 
to nostro siamo disposti a 
dare un certo ciodito ai gial- 
lorossi. soprattutto perché 
gli inglesi non rendono in 
trasferta quanto tra le mur.« 
amiche e poi perché* *4 unita 
la Roma ‘-.irà tinforzata «lai- 
la pre.-eii/a di Munti <*«11m 
(che fu il cajioe.innoiiiere del- 
l'edizione passata della cop¬ 
pa delle Fiere) e dal debutto 
di Jonsson. Dunque la Homo 
dovrebbe farcela a batte¬ 
re lo Sheffield: ma il guaio 
è che alla Roma non basterà 
vincere semplicemente Se 
vorrà tentare di difendere 
con qualche probabilità di 
successo la coppa conquista¬ 
ta la scorsa stagione, dovrà 
infatti vincere con un scar¬ 
to di almeno quattro reti (per 
poter disputare la « bella * 
con lo Sheffield) o con lino 
scarto ancora maggiore (se 
vorrà essere ammessa diret¬ 
tamente al turno successivo) 

E si capisco che sul rag¬ 
giungimento di questo secon¬ 
do obiettivo c assai più dif¬ 
ficile pronunciarsi fanto più 
clic anche a Bergamo l’nt- 
tacco giallorosso non ha da¬ 
to prova di qiieH'irrcsistibi- 
lità clic sarebbe neces s .i:i i 
per segnare quattro «> p.n 
goal agli inglesi D'accoulo 
che lo Sheffield non fura ca¬ 
tenaccio come fatino le squa¬ 
dre italiano: ma abbinino la 
impressione che o.itenaeeio ■> 
no le cose continuo!.nino ad 
andare male por la Roma 
fino a clic Angelillo svgui- 
tcrà a fare concorrenza a 
Manfredlni come Uomo di 
punta. 

E' una impregnine «die po¬ 
trebbe essere smentita se i 
due riusciranno eccezional¬ 
mente a trovare un minimo 
di accordo, o se Angelillo 
giocherà in posizione più ar¬ 
retrata o se la presenza di 
Jonsson servirà come cata¬ 
lizzatore Comunque il dub¬ 
bio resta: per cui lasciamo 
intatte le nostre perplessità, 
salvo ad augurarci che ven¬ 
gano sincipite dal campo sot¬ 
to rincitamento di un pub- 


In seguito alle gravi accuse rivolte a Lauro 

Ottavio Bugatti verrà 
interrogato dalla Lega 

'^ilir Novità nella Lazio 



Nel mondo del calcio non 
si è ancora spenta l'eco del¬ 
le esplosive dichiarazioni ri¬ 
lanciate da Ottavio Bugattì 
ad un giornale della sera, 
che già si ha notizia de*l'm- 
tervento della Fcdcrcalcio 
Come si ricorderà l'ex por¬ 
tiere della nazionale rese no¬ 
to in un recente intervista 
che. durante lo scorso cam¬ 
pionato quando militava nel¬ 
le file del Napoli, fu ogget¬ 
to di ripetute pressioni da 
parte di alcuni suoi dirigenti 
affinché facesse risalire la 
responsabilità del pessimo 
«■omportamento della squadra 
ad un fantomat.co tentativo 
d; corruzione della DC Lau¬ 
ro — sempre secondo le di¬ 
chiarazioni di Rugatti — 
avrebbe inteso sfruttare que¬ 
sta situazione per dare un 
po' di respiro alla sua preca¬ 
ria situazione polii. c.t 

Dopo aver appreso ia no¬ 
tizia dal giornali- Lauro e .1 
dottor Scuott«a che sono : 
due direttamente :nv«-s*.*. 
dalla grave accusa si sono su¬ 
bito affannati a smentire la 
notizia minacciando querele 
Il presidente onorano del 
Napoli ha a questo scopo in¬ 
viato il seguente telegram¬ 
ma alla Federcalcio: * IM- 
chfarazioni Bugctti Ottavio 
riponete stampe Irrite mia 
onorabilità rd estranee atti¬ 
cità calcistica obbligami im¬ 
mediata querela con piena 
facoltà di prora Trattandoli 
di caso speciale, non dubito 
«he questa Federazione vor¬ 
rà autorizzare procedimento 
penale Ringrazio e predo cor¬ 
tese urgenza riscontro 

Ma ora e intervenuta nel- ì 
la questione anche ia Fe- 
dercaicio che ha annunciato 
d. aver demandai alia Lega 
il compito di interrogare sul- 
ì.« questione l'ex portiere par¬ 
tenopeo Se Bugattì confer¬ 
merà le sue precedenti rive¬ 
lazioni certamente sarà aper¬ 
ta un'istiutiona sugli -stra¬ 
ni - sistemi con cui fi con¬ 
dotta la società biar.coazzur- 
ra Non è da escludere che 
vengano Interrogati anche al¬ 
tri ex partenopei fra cui Pi- 
• vate-ili. che già durante la 
scorsa estate aveva minac¬ 
ciato di rivelare - tutto il 
mari-io esistente dietro la 
facciata del Napoli -, Gratton 
e Di Giacoma. 


l’or i hi iiic.i/zurri <• ripre¬ 
sa ieri mattina la prepara- 
zu)ii«- ni vista delle «lue im¬ 
pegnative 'r.’ofert** <1. .Mes¬ 
sina e di Catanzaro 

Le due partite capitano ili 
un momento particolarmente 
delicato per gii uomini di 
Todcsch.m j,-r . quali - n*’- 
cesse est - non perdere s«* 
Voglio»*» m ’Tl'enere 1 i vci*oll- 
da poltrona. 

Con il ritorno d: Morrone 
in prima squadra >» spera 
che il qumtefo avanzato nc- 
qu.sti qu«*Ha ine. Si vita che e 
stata la causa pr.nia della 
'confifa con la Ero Patria 
L'argentino ne* suoi primi 
contatti con il pallone ha di¬ 
mostralo di i*'s‘’r«: r;«*ab*- 

L‘o. anche s.* un leggero d->- 


Trapè 
di nuovo 
in «bici» 


ioretto .pi’ingu.ne ]o h < «-on- 
sighato a non spingere 
fondo Todeschitn - i’he alle 
critiche nios’si* da alcuni gior¬ 
nali in special modo a Se- 
ghedom h.« risposto confer¬ 
mandolo per la gara con il 
Messina, salvo eh»* Lindispo- 
Sizione (1.1 CU: e atti fo lo 
stopper biancoazzurro non 
glieli» permetta — h « in pro¬ 
gramma per domati, al cam¬ 
po Tor di Quinto contro l'Alt- 
tal... una p trilla dopodiché 
Sarà possibile conoscer»* J 
provved.menti che il D T 
bianc.tz/tirrt» ha in an.mo d. 
prendere per ovviare alle de¬ 
ficienze ni»*-'»’ in mostra dal¬ 
la squadri domenica E‘ « er¬ 
ti» comuii(|U'* ehc verranno 
sostituiti .deun. g.oratori 


Sirola 

migliora 

ancora 
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• Livio Trapt fi rimasto in 
teda dopo l'incidenlr 
inrcatojh durante li Giro 
.1 Italia e che lo ha tenuto 
fermo per molti r-.ei» L'atle¬ 
ta detta Ghift «t sii allenando 
tulle ttrjde torcane dove Io 
raggiungeranno tra giorni 
Diego Ronchtn i e Pierino 
Baffi che correranno anche 
loro per i colon della Ghigi 
L'atleta romano ha già pec¬ 
carlo molti chilometri e confa 
rii riprenderò coriplcfamcn?* 
prima dell'inizio della prepa¬ 
razione in Riviera. Nella foto: 
TRAPE' 


• J trotine Drobot/, allena¬ 
tore del tronfiti airurri ha 
espresso ieri la ma sodriisfa- 
zione per i progresst manife. 
«fati da Si rota. ì giocatori *i 
allenano ogni giorno per oltre 
due ore lotto il tote e se Pie. 
franteli n dfmrutra ogni gior. 
no più forte. Sirola ha mani¬ 
festato segni df progresso nei. 
la precisione e nella potenza. 
tanto da far tiene sperare per 
la finalissima di « Coppa Da¬ 
vis » che inizierà, com’e noto. 
il 26 dicembre. Sella foto: 
SIROLA. 


blico ptcvcdibdincntc ecoe- 
z.ornile Non per nulla il¬ 
io Roma hanno pensato 
ben»* di prat.cme prezzi p«>- 
pol.u tssimr propri»» perché 
li inno compreso clic stavolta 
tl pubblico avrà una j« «t *«* 
decisiva E' vero clic l'csor- 
«lio «1: .lonsson. 1 i presenza 
di quattri» nazionali nelle file 
:ngl«*«i i* l'«voi*/umide cu.r- 
teti* della jiart.ta avi oblicio 
ìH'hl.mmto ugualmente tu» 
buon pubblico, ma s»*cond>» 
no: »* stato opportuno rnet- 
t«*rs. al sicuro con la min¬ 
zione dei ptezzi: cosi infa’ti 
«•'«'* da pri*\«*«ieie una mobili¬ 
tazione in massa dell ì tifo- 
sena giall«»r«>ss.i. il cui in¬ 
coraggiamento poti ebbe fai»* 
il - miracolo- K. F. 


II 18 gennaio 
il sorteggio 
per ia « Rimet » 


SANTIAGO OLI. ITI.E. 12 - 
11 Comitato • ■ ì g iiu//.«ti»i<* ilei 
L'amplnn.ili «I» I i»i■ »t»t)>» <11 c.»l- 
« n> Mt >2 li.» t oiifi'i i»u»t»> ter» 
«Tu* tl selligli.» pi r ti f« » l tll.i - 
/tene «l»*l «pillile glnppi eit- 
min iteli tra !< ’». -qu.uho .un 

un sse verrà effettuato a Sun- 
tllige «t«T Cile «1 pl«isstm«< li! 
giornate II KM>*> si mol¬ 

iti la pubblicali . ni.■ alla pio- 
si nza «Il slr Stalli» \ Iteli-, pi»», 
spiente «loti.i 1IK \ 
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Varata a metà la riunione del 20 dicembre 


Ritter e Ball gli avversari 
per De Piccoli e Rinaldi 

Onesta m* ra la ri\incita lltirclii-Htmixa alla «« !• algore »- ìMa/./ola «lifcndcrà il titulo contro l 4 ri**u 
()eni la CAD esaminerà ii « caso >« De l*ieeoli-Dau - Iìoveiw Italioti» ila l*erslev (Hll anni) :i Manila! 


fai i/nirtiiitii * puzrn » del campfonafo; Il Genoa battuto a 
Riescili (tua ut ceriti» questo riunitati» era stato anche previsto ).* 
f.t face» sconfitti! in cani dalli» Pro Patria fo questi» francamente 
iii’Piin'i se ras)>«*ttiirii'); il prifoccupant»? pareggio casaltnpo 
del Napoli eoi modesto Siiitmenlhal Monza; il successo del 
Prato a c'amo, e. infine, la clamorosa, inattesa impennata delta 
.'ft!iuf>«*!iv«(i*(f»Me sul difficile campo d«*t Nouur»i. 

Ibi prup/to ili niultati a sensazione. Un gruppo di risultati 
che hanno rimessi» tu discussione tutto il campionato, riservando 
af eoo (.’enou li privilegili di ritenersi tuttora in corsa per la 
pi emozione ««*rir»i perplessità di alcun genere, ed ni Bari • la 
triste prospef»u*«i «li un.» sempre pia improbabile salvezza, <t. 
meno che non venga a dargli una mano una clemente sentenza 
«telili l.epii. IVr il testo tutto da rifare. Un campionato più Che 
min ai l’inccnf»*, combattuto c terribili*. 

A.’ Brescia la citazione d'onore, naturalmente, per essere 
riuscito non solo a butteri* il 1 * ~ - - 


(Taccio c Oc l’iccotl si sono 
accordati per la riunione ilei 
20 ittrcmtirc. uni II « carlel- 
lom* • e aurora In allo mare 
che Ieri sera eli organizzatori 
a\esano runctuM» due -.oli 
■nateli (Ifliialill-lliUI e Ile i'ic- 
coli-KItter) r non «* dello che 

11 secondo si possa fare dal 
momento elle la Commissione 
«Il appello e disciplina esami¬ 
nandi» oggi II • caso Ile l*l«- 
coll - Itali » (Il pugile f pas¬ 
sato alla scuderia ili \iu.idii//l 
e Dan non (■ d’accordo) po¬ 
trebbe blorcnre la « disponibi¬ 
li!.» • del colosso di Mestre, ri¬ 
conoscendo Il di ritto dell’uno 
piuttosto che dell’altro procu¬ 
ratore. F-’ nrobalitlr tuttavia 
clic I memori della CAI» fi 
Ispirino a Ponzio Filato r per 
non Inimicarsi gli organizza¬ 
tori rinvilii» ad iin'allru seduta 
la loro sentenza. 

Itili Killer, un tarile * trst » 
gl.» tirati lift» da Cavicchi. * 
sialo preterito a Jllll Cooper 
e lloivard King, mentre Hall e 
runico pugile clic Rinaldi h«s 
creduto di potrr arerttare 
sru/a dover ricorrere al « con¬ 
siglio > di Proietti dopo aver 
scartato set americani propo¬ 
stigli ila Toiniuasl. 

Conclusi gli Incontri Itlnaldi- 
tioll e l»c Piccoli - Hitler, gli 
organizzatori si sono ritrovati 
aUTmprov viso senza Aldrldge. 
i’Ingiese che alcune srttlmuiir 
ta mise negli Impicci (iarliclli 
e clic stavolta avrebbe dovuto 
collaudare Benvenuti. Per l’en- 
f.snt prodigi* dell'ultima leva. 
l'Iarda sia ora cercando uri 
avversarlo sulla piazza pari¬ 
gina. I.' quindi (la escludere 
elle II Nino Nazionale lu¬ 
crile! I gnauloni con I» spa¬ 
gnolo Infante* (elle tra l'al¬ 
tro e mi welter e non mi mr- 
dlo) conte ha scritto 11 loglio 
sportivo della capitale. Nem¬ 
meno lloby Kos, indicalo come 
l'avversario di firondi. sar.» 
della partita. Anche Cavversa- 
rto del livornese, come quello 
di Benvenuti, dovrebbe venire 
da Parigi. L'n altro probabile 
« forfait • » quello di Mazzliigbl 
che si sarebbe Impegnato per 
affrontare Cavalieri a Firenze 
a metà del mese. Per Mazztn- 
ghl. pero, darri» non ha per¬ 
duto tulle le speranze: aveva 
un mezzo Impegno con il pu¬ 
gile r spera ili farlo valere In 
giornata. Comunque vada la 
rosa, tuttavia, l’assenza di Maz- 
zlnghl non sarà certamente de¬ 
terminarne per II successo del¬ 
la riunione die le * firme • di 
ttlnaldl e l»r Piccoli dovrebbe¬ 
ro hasrare a riempire tl Palaz¬ 
zo» e. 

Albi F»'fg<’ri- avrà luogo que¬ 
st.» rt r.» t.« riunioni- n-.t«ta 

Imperniata sul mat< li rivintila 
riuniva - burchi 1.' altra volta 
ITia «| untata bimbi, ina riuni¬ 
va ..*#i« ur.» ch«* «tavella «.«ri . 
un'..Jtra rosa Vedremo stasera 
«<• quella <!< I romano e la pro¬ 
ni» ««a do! marinato burchi non 
z* un fuori» I..SM-. ha pero t< rn- 
1 * r.inn-nto • un discreto pugno 
r«r «ni 1.» I-.tr e (..Tri Ma- ..ssu¬ 
mere un aspetto violento ed 
• ir»tiv.. III. lini» t rime t»d- 
lut» . 

• • • 

Rocco Mazzola potrà met¬ 
tere v olontarlamenie In pa¬ 
tto li titolo Italiano del s mas¬ 
simi » contro Federico Friso II 

12 dicembre a Torino. 

• ss 

Sorpresa jrrosaa ieri *•» r i a 
Marita Solomon Boysaw — il 
protetto della NBA che (a r 
due volte tento di imf-»<tir«- la 
disputa del campionato mon¬ 
diale dei s legger» )r s tri Ga¬ 
briel « Fla«h • Etord.- e Sergio 
C a p r a r i < Lied» urlo («enza 
averi.,» I aitilo <1*11 Mia Corte 
delle FlUppin» . e st.qo clamo¬ 
rosamente battuto da Arthur 
Pcrslev. un pugu» che pur 
vantando una vittoria ai punti 
sul campione del mondo del 
< leggeri ». Jcx* Broun, era 
dato battuto nel fioco dello 
previsioni a causa della tua 
» anltc.i » età: M ann» La scon¬ 
fitta subita per mano «u P« r- 
sley costituisce un duro c«.|p» 
per Boysavv in quanto po¬ 
trebbe spingere la NBA a ri- 
; conoscere rincontro Caprati - 
| Eb-rdi- di sabato sera valido 
per il titolo ai fin»- di evitare 
| che si crei nel suo seno un» 
frattura con 11 ritiro ib-ll.i Fe¬ 
derazione filippina, la quale 
godi- dell'appoggio della Fede- 
razione d’Oncnti- e dell’E 11 li 

FLAVIO GASPAR1M 



(T..U ino UGNIVI battili.» 
In - trasferta • dal peso nie¬ 
lli»» pisano burchi, tentrrà sta¬ 
sera. sul ring della • Folgore .. 
ih prendersi l'agognata rivin¬ 
cila t. Impresa non sara la- 
iile per 11 romano, dal mo¬ 
mento rbe li pi sano fi tnlt'allro 
dir disposto a rerttare ta parte 
della vittima. 


ì£ 


PEN’tlf.K ha rifiutato I) mila 
dollari offertigli da Gene Full- 
mer per passare la mano coll¬ 
iri» IZimnes e favorire cosi la 
rliininrazlonr del titolo mon¬ 
diale del s medi » attraverso 
un Incontro tra I ullmer (mon¬ 
diale per la NBA» e Terrv 
Onwnri (mondiale per fa com¬ 
missione d| Nesv York e la Fe¬ 
derazione eu ropr»» 


fidi.IO I.Of spera ancora di 
poter Incontrare Pare» per II 
titolo mondiale drl • welter • 
e Intento avrebbe rifiutato 
10 mila dollari per difendere 
la corona del » welter Jr • con¬ 
tro Cisco Andrade. Parrl. pe¬ 
ro. ha già fatto sapere che II 
21 marzo difenderà II (Itolo 
contro Jorge Fernandez o 
1 mite Grlfilih 


(t«*u<><!. ni.» a fornire uii.t «timo- 
strazi*»»** «Iella sua reale forza 
attraverso una partita gagliarda 
ti coraggiosa contro l'avversaria 
i.ibuslMifuiit vii m perfetta ef¬ 
ficienza. E dunque non si arcr.» 
fari.» «inumili s’aiunimuT’a che 
questo II r**<(Tti, maturatiti tulli», 
era da tener da conto ** da con- 
»ulerare Irti le squadre apprez¬ 
zabili del torneo, certamente 
proliiuoiiista nello sviluppo ilei- 
la lotta per le prime piazze. Lo 
smagliante successo collo a jpe- 
se delta prima della classa <u*rd 
oltretutto il lucrilo «li rinsalda¬ 
re (a scossa fiducia depU uomini 
di Bonizzoni, dopo averli cla¬ 
morosamente rilanciati. 

Se c'era una squadra che 
avrebbe dovuto trarre vantaggio 
dalla battuta d'arresto del Ge¬ 
noa era la Lazio: superando il 
turno rusulingo si sarebbe tro¬ 
vata a due soli punti dai « gri¬ 
foni • con un raufappfo di due 
punti sulla immediate insegui- 
frici. Invece i laziali hanno 
inauditamente consentito nll’u- 
gtle Pro Patria di cogliere un 
prestigioso successo lasciandosi 
raggiungere al secondo posto 
dal Messina. 

Ed *' jtul» un pusso falso ve¬ 
ramente grava pereto} domenica 
non .sarà certo agevola per gli 
uomini di Todeschini il con¬ 
fronto con un Messina che gio¬ 
cherà ancora sul suo campo, con 
l » ferma intenzione di battere 
la piu illustre avversaria (come 
pia fece cut Genoa e col Napoli) 
e superarla in graduatoria. Ecco 
come una semplice distrazione. 
in questo tremendo ed incerto 
campionato, può annullare mesi 
e mesi di paziente lavoro e ca¬ 
povolgere le più favorevoli pre¬ 
nsioni- Un vero j leccato , perche 
quei due punti sperjierali con¬ 
tro la Pro Patria avrebbero sul 
serio potuto determinare una 
svolta decisiva 

L'importante adesso fi far te¬ 
soro tlella lezione e riprendere 
in tutta modestia il sentiero 
momentaneamente smarrito. I.a 
euforia degli sportivi messinesi 
per it successo sul Bari e per la 
brillante posizione di classifica 
niguiunta dalla squadra fi co¬ 
munque leyyennentc velata 
/tallo stalo di preoccupazione 
per l'Infortunio capitato a Ber¬ 
nini. Senza il bravo giocatore, 
ihfatti. la formazione siciliana 
potrebbe perdere parte di quel- 
i’equilibno che era riuscita a 
dami 

Sul pareggio, e addirittura sul 
risultato iti zero a zero, tra Par- 
Aia e Modena, c'era da scom- 
vietterci sopra senza pentimen¬ 
ti. mentri* piuttosto sconcertan¬ 
ti- «• renato t( nuons pareggio 
del Napoli contro un Simmrn- 
thul che ai rebbe addirittura 
r info **• ares*e orato ih pia 
Varilo Napoli decisamente non 
va. per i motivi che yid altra 
volte sono stati esposti e perche 
uno tremendo crisi di sfiducia 
sfa attanagli indo un po' tutti 


In margine al « caso Zappulla » 


Il giudizio del Consiglio di Stato 
condanna la politica della F.P.I. 


.'q sesta <•-.*»::*' *;. « Consiglio di Stato ha annullato. 
dar», ir* i( prni-, ». . »,:<* di espulsione adottato aal Corni¬ 
ti..o d.rv-’-ro delia } * .j. **.;r onr Pugilistica Italiana nei con- 
fror,;. <:• ’ loti tilde /<:;[, *«’Ia. il 20 dicembre 1959 

l ni/ r 'ri ;.-f*nri ri'or h ranno che quando quel prorrrdi- 
mento f. •’»».»'*««» rum nu.mt.mmo dì rilevare Che -Yespul- 
s'i»»**- d* ::*» XcppnRti. pine** in se stessa, costituisce un episodio 
.mi.r»* d. un j.a rtu *.! ;r.» sto torlo tl: direzione c di concezione 
ilei f.|i|,(ir-; tra d.r.’iint . ed associati • 

liiin «.--i’iio < ,u< he thè il modo col quale quel ceso era 
stato tra" do ere, sor un aro e costituiva indice di un com- 
portamen'n jirm or,.. V <• furbesco della direzione deli i 
Federboj--. thè ion avrebbe mancato di produrre conse¬ 
guenze ■ina loie 

Rilevammo ..cco-.i ih. quel caso, le polemiche che ne 
segni-uno *’ talune *ii«Tuc.razioni di dinpenti. ponevano p re¬ 
sidenci: e tornitalo ti.ee- ino della Federboxe in una situazione 
d'jfi '»'*’ ai.sa- i he non poteva non risolversi in una loro 
perdi’,: di presi:;/./» »onI;r.na 

Rie).,amiamo <i<> «ufi memoria dei nostri lettori non certo 
per spiedo dt r-i u/sa. ma solo per dimostrare che la gravità 
della .v )•/.:.',or.» m rni iena la dirigenza intera della Feder¬ 
ilo re or.: t scoperta « ribadita dal responso di un organo 
giurisdizionale tpud > E ContiOlio di Stato 

Riteniamo, pertanto, che. giunti a questo punto, il massimo 
orpano di direzione dello sport italiano non potrù continuare 
a starsene a guardare t consentire, in concreto, che organi 
sottoposti ad essa, si comportino in modo rosi censurabile. 

Siamo lieti che il <-*:.<> Zappulla abbia avuto l’esito che 
ha ci uto, e ciò non pi riarde pn/dfchiamo di dover prescin¬ 
dere da cmo ncj richiamare il CONI olla necessità di rom¬ 
pine u* esame di legittimità su quella parte del re0b!a- 


mento della 1 PI che h.; consentilo a rj’.csM *i. comportarsi 
come «i e comportata 

Crediamo, però, che sbaglieremmo se ritenessimo thè tutto 
sii dipeso da una pi-rie o da tutto intero tl regolamento 

l.a questione, infarri. è che cl fondo di tutto c'ò che si 
fi verificato »•; ** un problema d; democraztz che la Feder¬ 
boxe non ha mai rchitn risolvere ne affronla-e 

La 1 Cile rilettine, uiicf.’i. i .re imj rii.; grama determinata 
dal fatto ch'està con«,a< r.; }e tjuesiiom tirilo sport pugilistico 
come questioni d> ile qua.’; *\; pubbura opinione ,* l ultima 
a do’-er v interessare 

Ciò e l'espressione di una dirigenza paternalistica e settaria 
che non piova a nessuno r meno che meno *i!Jo sport in 
generale e,l a quello pug-'.isttco in parpcnlarr. 

l.a sentenza de] Corsjylu* d» .Sfato, infatti, pone l'accento 
sul fatto che i d '.aern della Federboxe sono venuti meno 
— nel caso — a'.', oste n cinza dt un principio elementare 
quanto fondamentale, quello, noe. - che Vinquisito dere essere 
in rondinone *Ji di fender.i mediante una precisa contesta¬ 
zione degli addebiti e che fi necessaria sempre l'as.«egnazione 
dt un congruo te-mne per presentare le eventuali discolpe ». 

•Ma la inosservanza di questo principio non fi certo un 
puro caso, poiché ~ <* nostro giudizi*» — nasce da quei 
metodi e da quelle concezioni di direzione cui abbiamo fatto 
cenno 

Non fi mai tardi, peni, per riconoscere gl» errori e tornare 
sui propri passi specie quando ciò ritorna a vantaggio della 
branca di uno sport popolare c della intera collettività 
nazionale 

La Federboxe. ccmuhquc, e lo stesso COSI, sono resi 
edotti ormai che la legalità impera anche per essi. 

a. e 


gli atleti. E tuttavia, malgrado 
le malinconiche prospettive p«- 
iieratà da una condotta di gara 
assolutamente indecorosa, s l 
può affermare che la classifica 
tiri Napoli ci ha guadagnato 
essendo (i duo distacco dal trio 
Lazio. Messina. Modena dt soli 
quattro punti. Se Baldi tornas¬ 
se al i rischio modulo di gioco. 
quésto Napoli poi rebbi» ancora 
farcela. . 

Vigorosa la riscossa del Vero¬ 
na ai danni di una Reggiana 
(invili: sfortunata per le nofroott 
defezioni dovute ad infortuni . 
c brillante comportamento del 
Prato, con conscguente vittoria, 
sul campo del Como. Un Como 
che d'oggi in poi dovrà seria¬ 
mente badare ai Casi suoi per¬ 
che tra (junlche settirnuna. con 
il culrudurio c ho gli *1 riservato, 
potrebbe trovarsi in acque assai 
agitate, zi equa dulie quali la 
Lucchese si avvia ad allontani 
rapidamente (preziosa la vitto¬ 
ria sut Catanzaroj a dalle quali 
riemerge clamorosamente la 
Sani benefici tesa aggrappandosi 
al corjjo d’un Novara abbastan¬ 
za tluifetf roto at cui attacco non 
sono sfati .sufficienti neppure f 
prezfosi suggerimenti di Mo- 
schmo fche ritornava all'attivi¬ 
tà dopo diciassette mesi d’as¬ 
senza! E la cui difesa ha rism- 
tdn più del consentita l'assenza 
dello squalificato Zeo. Stenta¬ 
tamente. con un calcio di ri¬ 
gore negli ultimissimi minuti di 
unico, t - dopo un puyitato ge¬ 
nerale, il Cosenza ha prevalso 
sulla quadrata Alessandria. Ora 
i sil.ini con maggior fiducia al- 
t'avvenire. 

MICIIEI.F. MURO 

Nella foto in alto: una fase 
di Napoli-SImmenthal Monza 
terminato In parità (0-0) 


Da Onesti 
g« 

assessori ; 
alio 
sport 


Il prs'suL’iite del CO NJ . 
avv. Onesti, h^» ricevuto itn 
.*1 Foro ItuLco 2 componenti 
deR'uffic.o d. presidenza del 
convogli*» interregionale oer 
Asso?sor» eiimunsli e provin¬ 
cia'.: allo sport, che $1 è te— 
n.i’.,» « M miova il 25-26 no¬ 
vembre. Erano presenti l'As- 
;>’s.-or«* óLo sport del comune 
d. M .lana Crespi; Vassestar* 
d Trias*»* Fa raduna; della 
pr«»v.n«* a d Fresinone. Bisle- 
*.. d: Reggo Emilia Bigi; di 
Mantova Va vani.: -.1 presiden¬ 
te de]’.a provincia di Manto* 
vi son Arnioni. «'Assessore 
«Lo sport della provincia di 
Mentova. Dare. 

IXapv» una esposizione sui tì- 
«u'.r.a:: del convegno manto¬ 
vano. fatta dal eomm. Dare, 
h » preso la parola l’assessore 
Crespi r*»r una lunga relazio¬ 
ne .-ni. pr\>b]t*m. sportivi che 

r. g'.i ledano i Comuni e le Pro- 
\.noo Nel lungo e cordiale 
«LhaVEo che é <egu:to con il 
prrs «lente Onesti, sono emer¬ 
si — a quanto ?.. apprende da 
un comun.cato del CONI — la 
:di*n!.tà di vedute fra Ammi- 
n.straz.on. liX'al: «* CONI, e 
V ntcnto d. p«artare le que¬ 
stioni su un piano concreto. 
Affinché le conclusioni del 
convegno di Mantov.a riman¬ 
gano v;tali e durature, si è 
s!.*b;l.:o che l'ufficio di ptav 

s. denza assuma carattere òèr- 
mam'nte e tenga regolari con¬ 
tatti con d CONI, per la 
rea!irruzione dei programmi 
impostati. 

In linea di massima ai è 
convenuto di indire una nuo¬ 
va sessioni' del Convoglio, 
dandole carattere nazioni!» 
nella prossima primavera det 
lih>2. Secondo i voti espressi 
e gli impegni affermati. 4% 
iniziativa potrà avere un* |i» 
levante impv'rtanza al fini del¬ 
lo sviluppo della pratica spor* 
t iva di base in otiti putte di* 
talia. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Il MEC 

alla 

seconda 

tappa 


Col 91 dicembre di qtic- 
’unno, i) MFG termi 11 :i bi 
in prima fase qiiutlrirminlc 
1958-19(>1). A Bruxelles si 
isscguono jn (jue.xli giorni 
riunioni dei vari organi 
Ila Comunità, per stabilire 
moralità del passaggio 
Ila seconda fase, elle do- 
rebbe avere ini/io — sr¬ 
ondo (pianto stabilisce il 
'ruttato di Moina — il L 
canaio del 1 Utili. 

Come sono andate le cose 
arante la prima tappa, e 
he cosa dovrebbe accadere 
arante la seconda? Nel 
ninno industriale, le ridn- 
oni doganali hanno prò- 
t-’duto ad un ritmo stipe- 
iorc alla tabella di marcia 
ssata dal Trattato. Itispet- 

> al livello del l!lf>7, entro 
'(il i dazi avrebbero do¬ 
lilo ridursi del 91) per cen- 
h In realtà venne deciso 
n acceleramento clic portò 
1 raggiungimento di questo 
■aguardo già alla line dei- 
anno scorso. Ora, col lutili, 
ire che verranno attuali 
tic nuovi abbattimenti del 
0 ner cento, per cui i li- 
ellì doganali si ridurranno 
Ila metà di quelli del ’f>7. 
iò per (pianto riguarda la 
ìdustria. In campo agrico- 
i, le cose hanno proceduto 
ì modo molto meno spedi- 
», tanto è vero che i dazi 
ni prodótti delle campagne 
i sono ridotti solo del 20- 

> per cento rispetto a quelli 
i partenza. Inoltre, dati i 
irti contrasti esistenti su 
ucsto terreno tra i membri 
ella Comunità — e in .spr¬ 
ie tra Francia e Germania 
ccidcnlnlr — è estrema- 

ente improbabile che si 
ilinga entro breve tempo 
d ulteriori abbattimenti tu¬ 
ffaci in agricoltura. 

Con l’avvio della seconda 
ise del Mercato comune, 
dovrebbe giungere Ira 
altro all’abolizione totale 
ei « contingenti ». I cou¬ 
ngenti sono le restrizioni 
lantitative all’ingresso di 
'terminati prodotti indii- 
iali nei vari paesi. Ltv loro 
iminnzioiic avrebbe, rvi- 
entemente, forti ripcrcux- 
oni su numerosi settori ill¬ 
ustrili)!. 

Ma, a parte i problemi do¬ 
mali, il passaggio alla sc¬ 
inda tappa del MFC pre¬ 
de — a termini di Trat¬ 
to — serie limitazioni alla 
«vranità nazionale degli 
ati membri. In primo luo- 
>, i singoli stati perder,-in- 

> il diritto di « veto * clic 
tuahnente conservano sia 
die questioni doganali sia 
dia politica commerciale 
Ila Comunità. Le dccisio- 

verranno dunque prese 
sindacabilmente dagli or¬ 
ini direttivi della UFF: 
che se, ovviamente, sarà 
n difficile che i governi 
litichino in pratica alle 
oprie prerogative. 

Inoltre, anche per quanto 
guarda l’eventuale adesio- 
dclla Gran Mretagna. una 
He principali difficoltà 
insiste proprio nella ri Inf¬ 
ilza inglese a rinunciare 
la propria sovranità in 
atcria commerciale 
In secondo luogo, sempre 
>n l’entrata in finizione 
dia seconda lappa del 
creato comune, ogni paese 
cmbro dovrà sottoporre 
la apposita commissione 
ella CLIC gli accordi com- 
crciali che stipulerà o rin- 
overà con paesi terzi; e la 
ammissione emetterà il 
roprio giudizio in merito 
Ila maggiore o minore ri- 
tondetiza di tali accordi 
la politica comune della 
EE. Si tratta di un aspetto 
•ave; i francesi, ad cmmu- 
io, potrebbero trarre spim- 
> da questa disposizione 
cr riprendere i loro aliar¬ 
li contro l’accordo conclu- 
(laU’ENI ron l’t llSS per 
forniture petrolifere, ac¬ 
ordo assai vantaggioso per 
I nostro paese . 

Resta, infine, un problema 
i sostanza: che è quello 
ella accelerata cartclizza- 
ionc a livello internazio- 
alc verificatasi durante la 
rima fase del MFC. La ten¬ 
enza al super-monopolio, 
nmc era stato esallainenlc 
ronosticato dalle forze 
pcraie di sinistra all’atto 
ella conclusione del Trat¬ 
to di Roma, si c rapida- 
ente affermata in Europa, 
andando all’aria tutte le 
revisioni «concorrenziali». 

U questo punto, nessuna 
isura concreta di salv.i- 
ardia c stata presa, nè è 
cito pensare clic le cose 
imbicrannn nella seconda 
SO. D’altra parte, i vari 
ati vanno anche prenden- 
i provvedimenti «tiretti a 
oteggcrc aironi rami «Fin- 
istria, in barba ai prinri- 
comunitari c alle ingenue 
tese dei consumatori. E' 
caso della legge rosol¬ 
ila antidumping , reeen- 
mcnte varala dal (à»nsi- 
io dei Ministri italiano, o 
venie appunto lo scopo di 
pplicare un’imposta alte 
pierei straniere, qualora il 
loro prezzo risultasse infe¬ 
riore a quello di analoghe 
merci italiane. Vale a dire? 
un dazio imposto all’intcr- 
no, anziché alla frontiera. 
Se aon è zuppa, agli effetti 1 
pratici, è pan bagnato. 


1 


A colloquio con le protagoniste dello sciopero nei grandi magazzini 


«Per loro siamo soltanto màcchine» 

dicono le commesse A Milano Borletti dirige le vendite 


Eppure queste ragazze svolgono il loro lavoro con orgoglio 
avendo piena coscienza dei loro diritti e dei loro doveri 



lòia reità itrlee «lei nostro giornali, a eollo«|iiio eoli un gruppo «li co ni messe «lei grandi inuga/.- 

/.ini romani «iella zona «li piazza Colonna 


/< ri -muMiim suini (irri ni¬ 
fe in ccntm ftrima ilei so¬ 
lilo /«* commesse ilei grull¬ 
ili magazzini, imi non per 
unirsi ni Uivoro: per ve¬ 
der t, per contorsi r un po¬ 
co per controllarsi. 

I.it pnrolit il'oriUnc era 
uni: sola: nessuna lieve en~ 
trare. Pruno tutte tl'aecor- 
i lo: le giovanissime — .s»*- 
ilici, diciassette unni — / or¬ 
se più intimorite ilalla pre¬ 
senza ilella poltrii! e ilallc 
occhiute ilei cupircpnrto 
i he le esortammo mi en¬ 
trare. formavano fitti (imp¬ 
ili intorno alle più an¬ 
ziane. 

l'or alenile era la prima 


esperieiisu iti sciupar» e lu 
uljrnntuvunn, emozionate 
ma sicure. Aspettavano con 
ansia le compiutile, le al¬ 
tre commesse che sarebbe¬ 
ro ilorutc affluire li dal- 
l'UPIM ili via Appta Nuo¬ 
va. ilalla Hi inaiceli tv ili 
Piazza Fiume, dui CIM di 
ria XX Settembre, dal Di¬ 
sco Rosso di via Cola di 
Rienzo. I.o spiegavano pa¬ 
zientemente ai fioliziotti 
che tiifiimiuuiio loro di 
circolare: « Aspettiamo le 
altre, poi andremo via * e 
non si muovevano 

Abbinino parlato con lo¬ 
ro. ^ lo sono stagionate, 
come le sartine. », ei ha 





I n groppo «li mmmral dei grandi magazzini romani, durante 
In M'ioprro di irri. issa mi! monumento a fiioarrhino Belli 
alcuni sinsrioni ore sono riportate le rl\endicazioni della 

categoria 


l I.\\oli \TOlll liK.II \l*- 
r\|.TI Tll.» IONICI h .nn<> {. I- 
nnit»» ini Itomi di.e «:«•!• t!.»7i>-- 
r.i «l:« -i -oh.» i« e-*t«. l»t«>-»» 1» 
dir» /.ohi iti un pirtiti il)l\ 
INI. J*>1. l‘>I)i. liti » l'I.I ». 

in Pr» f» «tur ». ..1I N| » ttor.it»» «I» 1 
lauti» . <1 .lì. H <1 t.i il» i iitn . 
Udì..ri |i r i-| orli- i natisi I- 
l,i |. tt.i in « i■ r«.> i" t»i r « fiii tliTi- 
r.ij'j'oggio alli 1 1 » r ■ • iiv.-iidii-.i-| 
tv tu 1 " <|ll II l’ol -l-toll» 11 » 11 . 1 | -| 
p.ir.">7n i i- ili’ll i ìi ,^» i t'.»' li *] 

nix.II!” li * I- *• III • di i.iSoIii i.i I 
4 pp.il ti» j 

il. ( triTU.i. m.i »-■ ir si.si-l 

Il MI < Mi.» pori.ito il II «« « 142, 
a 2»*i mili.tuli. in-l eorso «lill.it 
A'M-nil)!» .« «lell.l *>i ru-t.1. tenut.i 
a Genova 1/anniento del e.ipit de 
awi-rra nv diante «n.i'x» n«- «li 
nuove azioni «la mille lire offer¬ 
ti» agl: .i/ioni-ti in » j»7n»ne. in 
ragione^ di due mi..\e ogni «'in¬ 
fine \« celile .»! j>r. /- » «li 1>>0 lire 

I t II.OVII.HI 111 C\T\NI\ 

flauti»» feiojHi.it»» li 11 in Mgnit»» 
alla rottura di II fattalo- fra 
l -lilftaOatl i- la SCAT. riu- gisti- 
-n i -i rvi/i di tr.i-pf'tto |>ab- 
lilieo in I eentro fieilfino 

i.\ iim.mini: il\ RUiimr- 
PIATO li rapitale nel <«»rv.i del-1 
rnltima rio. tnlili'i «!• gli .<7t<»ni-| 
iti. jrt»rtaf.«iol«i da 12 .. 21 mi¬ 
liardi. midi.mt»- enii'-ione «li 
azioni gratuiti (mia ogni «lu •) 
ai pocjn-Mvori. *• «li titoli op 7 io- 
nabili La società M«lerurgir.< ha 


Mondo 


del lavoro 


li-altre ili ci«n «Il p irt«-fi|>are al 
20 . al «-.Ijiltale «fell.l Slflt-Il.lj 
(Siderurgia (’am|*ana sorirlail 
\nomina, «li Hm no- Aliasi 

i.\ prodi /.ioni: i.xttio- 

C \Si: Siti \ in Sardegna e in rri-l 
«I Ja-r la ridil/iota- «I-Ila mille, 
sta «li i forniaggr sui nii-reali ria - 

tirili e«l i stili la- «-spoliazio¬ 
ni sono infatti <<•»•-*• «la 20 mila 
«limitali ni un anno. ni«-ntr«' i 
j»re77i «lei latte — a r.nif.i «li 
.JHM-Ul .710111 — s«ino «liniiuuiti 

d<1 30 < 

I Minici mo\ INCI.M.I reio- 
j.i riT.iiir.o nei giorni IH. pi e 20 
ili tutta Itali», m seguito alla 
m ini ai:, «•niieej.sione «la parti' «lei 
go\«rno delVIndrnnltà Integrati¬ 
la. r« eellti-meilte ae«-.itdata ad 
altre tir.aneh*- «li «lijsi'iuli'nti sta¬ 
tali I.'Ass«H-iazu»ne «li categoria 
tia pn-annunri ito altri s«u»|H'ri 
«lopti r.t gennaio 

l.\ C.U.I I- ( M.KHKMt \* per 
la prima volta la < settimana <l«'l 
patronato INt’A ». dii 14 al 21 
gennaio. p«-r |»«»p<>l.iri7Z.»r«' fra I 

lavoratori e r«»pmi«»ne pubblica 


tinto inni firiniottn che non 
aveva certo piu di diciat¬ 
to anni. •< Sii assimilimi 
nei momenti cruciali del¬ 
le rendite e i/uando scade 
il tempo per assumermi, mi 
licenziano L'importante «'■ 
che resti una volante ». 

Vn'altra faceva i conti 
sulla punta delle dita: < lo 
sono una commessa di 
STA NI) A . nino sola a Ro¬ 
ma. in una camera d'affit¬ 
to. Senta, senta, prendo 38 
mila lire al mese: 12 se ne 
ranno per l’affitto. 3 mila 
per t tram. 20 mila per 
munpiitrc. Me ne restano 
3 mila per tallo il resto: 3 
mila lire jicr affrontare 
tutto il mese ». 

« lo prendo di meno — 
dirern una piccolina in 
prova — 20 mila lire sole 
e lavoro (pianto una com¬ 
messa. Quante ore lavoro? 
Vacci a capire qualcosa.’ 
dovremmo lavorare 8 ore, 
ma in realtà entriamo pri¬ 
ma per sistemare i banchi 
ed usciamo dopo per la 
consegua dei soldi alla cas¬ 
sa. Quando poi arrivano i 
rifornimenti, tr r volte la 
settimana, se ne vanno via 
sempre due ore c nessuno 
re le calcola 

Molte delle coni messe, 
vengono da paesi viri no 
Roma: Cmi/nmo. Frascati, 
Grottaferrata. Marino. So¬ 
no costrette a restare in cit¬ 
tà nell'intervallo del pran¬ 
zo. < Non sappiamo mai du¬ 
re andare: restiamo in 
mezzo alla strada o nei bar 
perchè non abbiamo tin lo¬ 
cale per la mensa. A vern¬ 
ino un circolo ma la dire¬ 
zione ce lo ita requisito di¬ 
cendo che è un lusso paga¬ 
re l'affìtto per farci restare 
i u poltrona ». 

Dappertutto soprusi, dei 
più gravi ed umilianti. Ep¬ 
pure queste ragazze sono 
entusiaste del lavoro che 
fanno, lo svolgono con 
amore, con passione. < Ieri 
al reparto giocattoli abbia¬ 
mo incestato mezzo mi¬ 
lioni'- diceva una di loro 
«•«in orgoglio, come se quel 
mezzo milione lo avesse 
guadagr atn /ci personal¬ 
mente -i eppure, anche s«‘ 
fi ammazzi di lavoro, non 
lo riconoscono per niente, 
non ti dicono nemmeno 
grazie, per loro siamo mac¬ 
chine e niente altro ». 

.Uh* 9.30 con gli arri¬ 
vi dalle <dfr<’ parti «ii Ro¬ 
ma si erano radunate più 
di tremila ragazze che han¬ 
no formato un lungo cor¬ 
teo: da jdazza S. Silvestro 
per ria del Corso, ria de! 
Plebiscito, ria Arenala si 
sono dirette roti ordine 
verso la sede della (onfe¬ 
derazione del Commercio 
in piazza Gioacchino Delti. 
La lunga fila in parecchi 
punti ha bloccato il traf¬ 
fico per un buon quarto 
d’ore. 

F.I.ISABETTA BONLCCI 


l'attività delIVnte confederate 
chi- tutela l «linttl previdenziali 
e«l assistenziali «lei lavoratori 
italiani «■ dei loro familiari 
l,.\ PRODI /IONE DI FINC.HI 
f 1 » s dita dai 44 mila «puntai» «l«-l 
I9S7 ai 51 nula «l«-l '53. passan¬ 
do a 71 nula nel 'ò9 «• raggiun¬ 
gendo i 31 nula lo srors<» anno 
I.e regioni m cui il raccolti» «lei 
boschi e J»iu consistente Sono j 
Toscana. Piemonte e Calabria I 
Come |in>\im-l.i. al primo jxsstol 
» itne Cuneo (oltre 8 inda «pun¬ 
tali >. »gn ita da A rezzi» (7500) e 
da Catanzaro ■ (oltre «» nula) 
l.E PROTESTE PER I « TRE¬ 
NI OPERAI ». in corso «la molti 
nn-si m-lla pr«>vineia «ti Torino, 
hanno \ ist«» nei giorni scorsi 
nuovi hlocchl «le» convogli da 
parte dei l*\oratori, esasperati 
|H-r il pessimo servizio. |s»r gli 
affollamenti, per gli orari che 
« rosicchiano » il tempo non la- 
v«»rativo A Pineroh». in parile»*. 
Iar«'. it treno «Iella linea per la 
Val elusone C rimasto bl«*eeato 
|)t«-o «lop«> la partenza. e«l C po¬ 
tuto proseguire soltanto «piaiulo 
sono stati promossi pullman sup¬ 
plementari 

M.I/ANIC DI RAVENNA avrà 
Inizio oggi uno scloj-ero ili 43 
or«' dei 2700 opeiai e «lei 600 
impiegati, proclamato dai ire 
sindacali per otten«'r«» un miglio, 
ramento «tj seimila lire mensili 
a tutti i dipendenti di questa 
azienda ENI 


(Dalla nostra ' redazione) 

MILANO, 12. — Il settore 
dei grandi magazzini — « sin¬ 
dacalmente addormentato > 
• era dal 1955 che non si scio¬ 
perava più> ha fatto oggi 
sentire la propria voce. 1” 
vei«i che in parecchi punti le 
vendite sono proseguite. Ma 
come? Mobilitando tutto il 
personale imjiiegati/io e di¬ 
rigente. facendo affluire per¬ 
sonale raccolto con tutti i 
mozzi. Alla Rinascente lo 
stesso conte Borlotti, presi¬ 
dente. diligeva stamane im¬ 
piegati «» eapi repai tu e i non 
numerosi crumiri. 

Verso 1<» 10 il grande ma¬ 
gazzino ha dovuto pelò chiu¬ 
dere i battenti perchè il per¬ 
sonale non era in guido di 
snstrncie quel difficile «» de¬ 
licato lavoro che è hi vendi¬ 
ta. Per oltre due ore —- Bor¬ 
letti alla testa — il perso¬ 
nali» raccoglitìccio è stato i- 
stiuito, dopo di che il pub¬ 
blico ha potuto riac-coderc» al¬ 
le sale. Nessun «bibbio sul 
serio danno che lo sciuponi 
ha provocato alla Rinascen¬ 
te e negli altri magazzini. 

K«1 è «pK-llo di stamane so¬ 
lo un pi imo avvei timento. Co¬ 
me oltre duemila giovani la¬ 
voratoti e ragazze hanno af¬ 
fermato a gran voce nel coi¬ 
sti di min entusiasmanti» ,is- 
sembleii alla Carnei a del La¬ 
vino, se l’AlCilD «- la Conf- 
commercio non dimostreran¬ 
no di voler rispondere con 
pmposte concrete alle liehie- 
ste dei sindacati <e già oggi 
si sono avuti incontri pr«»li- 
tninari tra le pai ti» lo scio¬ 
pero sarà rinnovato non più 
nei giorni intermedi della s«‘t- 
timana, ma al sabato; il che 
significa che. per un com¬ 
plesso come la Rinascenti», 
il i ischio è di veder com¬ 
promesso un incasso che va 
dai 150 ai 200 milioni di lire. 

L’importanza di quest’azio¬ 


ne sindacale è stata sottoli¬ 
neata con forza dai dirigen¬ 
ti sindacali della CGIL c del¬ 
la UIL. D’addio, della Com¬ 
missione interna Rinascente, 
il segretario del sindacato 
commercio «Iella CGIL. Pa¬ 
lazzi. i segretari della Came¬ 
ra del lavoro e della UIL 
Rossinovich e Polotti hanno 
rilevato come i dipendenti dei 
grandi magazzini abbiano sa¬ 
puto rispondere aU'nppelln dei 
sindacati. 

E’ una dimostrazione di ma¬ 
turità e di coscienza 

Al padronato è stato indi¬ 
rizzato un oi dine del giorno 
nel quale tra l’altro si am¬ 
monisci» a non compiere ma¬ 
novi e . tendenti a procra¬ 
stinare le trattative nel tem¬ 
po per eludere i problemi di 
follilo . poiché i lavoratori .si 
sono impegnati a riprendere 
lo sciopero anche a breve sca¬ 
denza • (> danno mandato al¬ 
le» organizzazioni sindacali 
perchè una trattativa sulle 
rivendicazioni avanzate si 
coni-luda iirima, e non dopo, 
le feste di Natale. 

11 presidente «Iella Rina¬ 
scente, conte Borletti. ha li- 
levato di rt'ocnte clic nei suoi 
magazzini non si tespira jiiù 
!’• aria familiare di un tem¬ 
po - e che » tinche le taguz¬ 
ze non suri idono più come 
una volta ». E’ vero, ma c-»ò 
dipende dal fatto elle anele» 
soritdere è dura fatteti, con 
i ritmi di lavoro che ci sono 
alla Rinascente, con lo pa¬ 
ghe che Borletti corrispon¬ 
de. 

Quelle stesse ragazze, ! >c- 
m sorridevano e come sta¬ 
mane alla manifestazione 
della Camera del lavoro 
quando sentivano l'annuncio 
che in questo o quel magaz¬ 
zino in questo o quel depo¬ 
sito si era scioperato. 

E' che l’azione odierna 
lompe il clima — falso e (lol- 


Sciopero unitario 


Martedì in lotta 
tutti i comunali 

La decisione dei sindacati per tutti i di¬ 
pendenti degli enti locali — Il governo 
non ha accolto le richieste della categoria 


Mentre «n Roma ì servi/.! 
municipali sono rimasti bloc¬ 
cati ieri dalla lotta dei « ca¬ 
pitolini », uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore è stato pro¬ 
clamato unitariamente per 
tulli i dipendenti degli enti 
locali, per martedì prossimo, 
19 dicembre. 

La manifestazione di lotta 
è stata indetta unitariamen¬ 
te dai sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL. 

« Questa prima manifesta¬ 
zione —• è detto fra l’altro, 
in un comunicato diramato 
dai sindacati — assume un 
carattere di protesta per l’at- 
teggiamento negativo degli 
organi ministeriali compe¬ 
tenti, nei confronti delle 
istanze avanzate dai sindn- 


Chiusi 
due giorni 
gli uffici 
deiriNAM 


Por . protestare contro 
l'inerzia del ministero del 
Lavoro che, non tenendo 
in alcun conto i solenni 
impegni che si era assun¬ 
to, rimanda di mese in 
mese la progettata unifi¬ 
cazione dei trattamenti 
degli impiegati dei gran¬ 
di istituti previdenziali, 
ulti i sindacati dclITNAM. 
(CGIL. CISL, UIL c di¬ 
rigenti) hanno proclamato 
uno sciopero di due giorni. 

Lo sciopero, al quale 
parteciperanno i 15 mila 
dipendenti amministrativi 
c sanitari dell’Istituto na¬ 
zionale per rassicurazione 
contro te malattie, si svol¬ 
gerà nelle giornate di do¬ 
mani e mercoledì prossi¬ 
mo. Pertanto, nelle sud¬ 
dette giornate, tutti gli uf¬ 
fici centrali c tutte le di¬ 
pendenze territoriali pe¬ 
riferiche (irll'lstituto re¬ 
steranno chiuse. 


Nuove 

agitazioni 

alP ENPA LS 

Dopo lo sciopero del 7 di¬ 
cembre. che ha visto in par¬ 
tecipazione del 78V nella sede 
centrale. deH'87'»- a Roma e 
del 100 r ’c a Napoli, permane 
lo stato di malcontento al- 
l’ENPALS, anche per prese di 
posizione del presidente La¬ 
pis. il quale ha diramato tin 
minaccioso comunicato venti¬ 
lando -provvedimenti- verso 
t dipendenti che avrebbero 
coartato l.s libertà di lavoro 
Le rivendicazioni, tuttora m 
sospeso, concernono questioni 
di delibero ancora non appli¬ 
cate. relativamente al - premio 
in deroga -- e all*- assegno rias- 
sorbibiit»-. oltre alle r.chieste 
del personale già retribuito 
con paga oraria K’ pertanto 
probabile che nuovj s«*;oper. 
vengano indet»-. anche por riaf¬ 
fermare un diritto che nell’ul- 
tima fermata l'istituto ha ten¬ 
tato di limitare (ancora ieri 
un comunicato sindacale è sta¬ 
ro h’tteralment»* fatto sparire 
dagli uffici». 


0^ 


» ! 


cJnstro —- del palei nali.sino 
padronale, porta nei grandi 
maga/z.n. un’ar a nuova il 
dignità e consapevolezza u«»i 
propri diritti. Non fosse che 
per questo, lo .sciupino >>- 
(beino menta d’esseu» se¬ 
gnalato 

Sciopero 
sull* Autostrada 
del Sole 

Da teli mattina i la voti del 
tratto deU'autostrada del So¬ 
le nei pressi di Nazzam». af¬ 
fidato airimpresa Torre, so¬ 
no bloccati. I 300 opri ai edili 
adibiti alle open» sono sc"-»i 
in sciopero a tempo indetei- 
nnnato per ottoni le clic le lo¬ 
ie i (chieste, già presentate al. 
l'impresa, siano accolte Gli 
oper;u tìvendieano l’.iuiivnto 
del pi (-mio di pi minzione e d 
rispetto delle qualifiche 


Mercoledì 13 dicembre 1961 - r«*. s 
Le evasioni dei trust petroliferi 

Standard e Shell 
non pagano le tasse 

IJn inducine del ministero delle Finanze - Un 
semplice trin co per « a^inslare » i bilanci 


Si ha conil i ma ( he gli ul- 
lici competenti del mmisteio 
delle Finanze pms«»guono 
nelle indagini già iniziate, 
volte ad appaiale m» !»■ so¬ 
cietà petrolifete stiameio 
che ondano nel n»Mio l’,.e- 
>o nel s. itole d< 11 i di'ti ì- 
hn/iene dei c a i 1> ti i unti 
, (Stanila!il. Sheli. Bntisb IV. 
Indenni, Mobil, cuj min 
assolvano per imposte e tas¬ 
se, quanto da csm- sai ebbe 
dovuto in i appalto ai cospi¬ 
cui leali utili conseguiti 
E* stata fatta pi esente in 
sede di commissione pai la¬ 
mentale .d mmixtio delle Fi¬ 
nanze. Ti uhm chi. In necessi¬ 
ta di Sollecitate tali indagi¬ 
ni affinché le anzidette so- 
t ieta paghino le imposte pie- 


viste dalla misti a legislazio¬ 
ne in idazione ai profitti 
complessivi e non solo stil¬ 
la base di bilanci facilmen¬ 
te alterabili attraveiso la 
mainivi a dei prezzi fissati 
dalle società madii, uniche 
fui nitrici della matei in pri¬ 
ma. ad un livello piti alto dei 
piezz.i cimenti sul mercato 
internazionale. 11 « trucco ». 
infatti, e semplicissimo. Ba¬ 
sta die le società interna¬ 
zionali fomiti ici ilei petrolio 
grezzo fatturino alle proprie 
affiliate in Italia la materia 
prima ad, un piezz.o esorbi¬ 
tante, poiché i profitti delle 
società operanti nel nostro 
paese scompaiano dai bi¬ 
lanci. 










LIRE 




icnti in materia giuridica, 
[economica, previdenziale ed 
assistenziale ». 

Lotta ai CRDA 
contro gli infortuni 

TRIESTE. 12. — Le maestran¬ 
ze (lei cantiere •* San Mareo 
clic fa parte del complesso dei 
Cantieri riuniti deH’Adriatieo. 
hauti» deciso uno sciopero di 
protesta contro il ripetersi di 
incidenti sul lavoro all'.uterini 
della fabbrica. 

L’agitazione è iniziata nella 
tarda mattinata ed avrà termi¬ 
ne aU’inizio del turno di lavo¬ 
ro di domani mattina La eali¬ 
sa immediata dell’agitazione 
i] mortale infortunio toccato 
ieri al carpentiere in ferro G.o- 
vantii Crevatm, precipitato in 
mia st.va dopo esseri» stato ur¬ 
lato da un pesante tubo d: ac¬ 
ciaio che veniva ’.-^ato a bordo 
di tuta nave :n allestimento, la 
• Grimaldi G -. 
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Hegofi ili vendilo 

Via dei Prefelli, 28 

Tel. 670.505 - 683.216 

P.za D 13 

Tel. 303.268 

Via *v. 107 

Tel. 351.620 


’/NDUSTWA POI CIAQIA 


IL panettone / 
della capitale / 

ROWIA 


Sole pei finireschì 

GRAN CAFFÈ’ ESPERIA 

f 

» Melimi, 1 

Tel. 355.182 - 375427 


" PANETTONE M> CAPITALE 

UII HHÌI l'J-0 IR‘Ì llli*»&i<»rc 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
MOSTACCIO!.! — PAN GIALLI — RICCIARELLI 
PASTA RE LLL — FRUTTINI — IMARRONS GLACF.E 

SPUMANTI — TINI /; LIQUORI DULIA: MIGLIORI MARCHE 

7/ vero fiacco 18 O 31 :\ A II tradizionale 

- nelle miglior, con lezioni -- 


( É lp 

JpCUIlbUCa extra 

• r a^ MOLI NARI Vsotv* 

v xS ilVg % Civitapccc> > la 

A ROMA . wv\^ XV ° n 

TELEFni 420.518-425.4*23 ^ I 
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Matrimonio in Belgio 
del ministro delI Uganda 
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Mercoledì 13 dicembre 1901 - Ptf* 9 


Tutti coloro che hanno partecipato al genocidio sono colpevoli! * 


di presentarsi come un sempliceesecutore 

L* “ (inuniiiititrasiono ,, dvlltt morte era un tutto unico e non si può (liciticela in alti isolati: la sua vospoilsahilitù ò (ptella del cri - 
j minale principale elle ha eseguito tutti i delitti con la complicità necessaria (lenii altri - Oggi la richiesta di pena e domani il verdetto 


(Da! nostro inviato speciale' 


GEIU-SALEMM 11. 12 — mmulo. 

Con nuT leutu c or.n o i' Como tuffi pii ii.'.'.ii.'.'Ìni mi— 
presidente del tribunale dt i cisti, anche h'tchmaanhitcn- 


rfiin.i ilei tifi * t f i elio ii/jcii- non* di quellci di eolni ohe 
dono o(/tn mintone ririle nel neeide orni le proprie incili c» 
mondo. feloni pud essere inedie mep- 

Conio miti (/li assassini un- {dorè *. 


Nel delitti di etti oppi Cicli _ 


(ìeriistllemine Ini prono notti- Info di riversare tutta la re- maini è ritenuto eolnee.de t'i 
to oppi le parole finali (iella spon.uihiUtà sa un nomo > 0 - sono iiur tri* « , li*»u*iifi ueees- 
«rnfeneu che d»chiiiru Ioidi- ,'o; Hitler deriderli e oh nitri suri; unii rompliritù penerete, 
munii co/pero/»* di dettili dovevano soltanto es-uwire. un piatili pe nera Ir e un Ime 

ronfio rnninnito r eo'iibi»: mi ! ( >pnn no ormi on ropo olir peneri ile. In questo line lo 

eoa lui tutto il rruinir nocl-|plr ormi fine-me-so l'ordine e sterminio del popolo riunirò 
sfn che ha proponilo •*./ ese-\opttt rapo ormi un superiore dorerà essere r fu so Canto 
paltò il mostruoso marne 1 da etti l'oiYru nceriito. Cosi inni porte funelie.se .‘u parte 
Quando l'eco delle ultime pi.-[ nessuno ero più eolprrolr. I a nmppiore ). l.n sentenza elen_ 
mie si è spenta, i piiidiel e , srnfenru ifhf ruppe q*ic«fti co- ru intatti rullìi iin uMio serie 

Il jmhhliro sono rima-‘ti pei joiodu rosirnrionr• tatti indo- di azioni simili compiute 1 <»»- 

lin /unno nioinrnfo immollili ro che liuniio collofiorolo al tro i /ivpoli oppressi; la de¬ 
in silenzio. h'.iehman». npic- penoeidl <> sono rolprroli II porfu.-ioue di 14.000 slonovlil 
pato su se stesso, schiocchilo penoeldm. lo sterminio di mi per far posto ad al , >; Houli 
dall'elenco pauroso dei ilelit- P infoio r un olio fili- /rdr.srlii. lo stcrniitdo del 

li. scomporr dolio scemi. Il mento c'*mpfc«<u> da -tchiede. burnì tini di lAiticc, il massa- 
Piiidizm ro (issili oltre ’a mio r '* non solo mai io'la di rii- ‘'ro di decine di m'pliula ili 


V\ 


c ;1 

wrtòiVi'il 


jp*. 


7^ 


,7 


AWI.IIS.V (lU'l|>ii>) — Il 111 1ni h( ro ilelle finitine ili'l 1 *l'i:tt ikKi. 
t*. <lyiiutuu, Ini <i|iiiHutn Ieri |u nI k> inr 1 tiu Ili-Ina Aulire Tcr- 
1 e> l'krii. I.ri'u *li .sputi a lirucretto snidili ilnpu la cerliiinniu 
nn/tulc (Tetefolo' 



sciano nonni di f"nr. uni onrfie una t.dla dllziqunj e. in jiurticotare. hi si- 


Presenti i delegati di sette paesi socialisti 

Aperti a Varsavia 
i lavori del COMECON 


Discussa la divisione del lavoro tra i vari paesi 

VARSAVIA, 12. Ila uv«- f p | 1 . 'celibe 

vntZu! i r 8 t SuS!Sn;; La Cecoslovacchia ritira -»»;■ 

sessioni' del COMECON, Ju . amine 

«m panismo internazionali: poi I _ «yi Visi opia a V ifanQ olir m 

In cooprni/.ionr economica 1 CUllUaovmiUl C d X li CUlU rn i ni 

Ini i paesi (k'irEuropn soeiii* __ nani i 

lista. Ln riunione si svolge .,, , ...... . .. tutto i 

noi Palazzo Had/.iwill. Tedi- I’KACiA. 12. — limbo Pia- nistrn degli esten della HDT. 
firio settecentesco costruito • tM annunciato oppi che il .lolutnncs Koeuip, iia rispo- 
ilaH'aichitetto italiano l’un- cecoslovacco ha n- ,q 0 a |j a domanda ili un pioi- elice i 

‘ ..Ili. atlimlc sede della l’rc- ‘'hiainuto 1,1 potila il suo ani- , la |[ s i a |„ nierito alle futilir unica 

siden/.n polliceli del Consiglio ‘‘ 1 ‘ ia,m I'. 1 l ..!' relazioni trn la HDT o FAI eseeuz 

d r '* niittKtri ^ liinititi) * J)i iHon»t non £ìi«i- *. . # , 

* , ’ 4 . , . iJilu-* rumhascintnri* nH>nm , ~ hanln. dopo la intima dolh» 

A, lavori partecipano 1 do- SL . in Ct , a)sKlVa , t . llul . relazioni diplomatiche tra il *!'' 

,ku si' ym-h-illsurn vice pSmo , Tlrnin” ° t" 

CHSS 1 n vk-e presidente del ^InM-numente ^ Himar- U vice ministro degli este- pii Vd ! 

Cunitigli.. Si.nunek per i a 'à »n Alhimia soltanto un .n- d della HDT ha alTermato </u 

. * e*i'rifatti fi tifr-iM II Iif « t . , i .■ 


| escCUforr necessario. ìh< » • u-1 esecutori /.,• diticrcazc tra I -tcmahcii distruz'one di mi. 
reste un'epoca infer i della' complici srompuionu. r.*'i ro-l 'ioni d, uomini noi territori 
nostra stona r fissa, in ri mìo "ir il destino comune rende |<uv.’ipdfi tlelt'UlìSS e ni /*'»- 
chiaro, le responsabilità cocpiinh le Ottime. \bmin. (<>», il disepno penerà. 

Irtfiro ili ipm nli si '.ino mar- ♦ A on rru Inrdr ussuss'mircl/,» è uuroru pm chiaro: si 

milioni di nidindui d* svini.1 1 rattorti d| ridurrò intere |m. 

- . =8= g£ --- miti tra alhe iiopoliuumi — pofurioiii in schiarita, in 

|* ,• dichiara il pmdirio —. lii*o- condizioni di abbrutimento 

AllStl orni .«coprirò le vittime e iso- roiiipfofo; fiosfiumo du Inco¬ 
iarle. Non tatti i la uiln si ro al servizio deph ariani 

iiroslui uno u M il '.'(issi a i i. l.a biondi 
l 0 ipohuioue non toi">riirii I.u sonfcuru ripoi fu pii or_ 

31" Sflpi Wfp u.ip/iorf atto ! uccisione dei lìhj ; l}llti ( /„, ./ofi/ po.’i- 

P'oini ricini. tirso,ma va Hcpdrleh por la Colonia: 

m ^ ^ _ i/utndi trasportare le / ffimo c - ioiu . detta oiiO'lio. 

'"' "/'i" appropriate, l a ,,.,/uoo.i rctiHz'm'u di. 

■VB fid/irhi/wi. An/i jkj- nun/rm/o fra /f i/nmnn 

^ ^ n-/a .vprrjti'rifrv ’a ffiiffio rn/rafr r fu rln^r 

_(I nnt'ra r topinira prrrlo ro.siifntfa dtifili npt»rn» 7 af- 

"fi/i-jnro fu oupurifil i f fu- t'al più H tre por cento del 
MB i trn t*i «Mt an i coro doffo riffimo .-Ino 01 ililltf ii‘i «ri I r.icmin 


f.u sofazione dolili ipiO'iio. 
no pofuooii sarà realizzn'u di- 
sttnpncndo tra il prua no di- ( ;im ^ 
ripente e la classe inferiore 

rosiliiiifu (Infili opero* Taf--— - 

t'al i)lù II tre per cento del nuocere 



su rii loro permesso d ; p-irlu- può fufMriu ('('■ere ii'Pfil Ih ’ 
re polacco. / pofuiVoi tncoi- nessun paese porervuto dflltu . 
fi dovranno essere mrs<i ul loppe ► *' 

la coro conio operili «tupioiui- /ì eomuudo ricenitn dr.lJ 1 
/i e. muu mano, saranno era- l’alto, sottolineano i finitici, 
citati rrrso distretti di fin- limi ('fieni iii’oium .(uifa re-'* 
puu .itrutiioa .. r. spousufillifil poumo. CIP è 

Nella storia del'.' i mavìfi) confermato dulia pnirlipru- * 
non esiste, si può t»e/j dire, deiuu. dalle deci doni dol/e 1 
il il simile piano di riduzioni! Ai.’Zmuì f u*fo. dalla carta di . 
in scftiuidtu tfi littori sfi li, f.onditi od o oppi uno m p*da 
/.u civiltà tedesca 'i reali.- nconouuuta ut [alti i pneai * 
.'lini coll il iunitrii » i-zalo, ciri.hzznfi, 

t'amilfahi listilo ohi dpi n mio, Certo. Eichmnun, conio s * ; — (l 
d musso. 'io ponoro/o, lo (or. sfiouo ?.I difesa, non In il mi- . 
funi o la morte conio si- lo- I" colpevole dei do/itfi rolli-,, 
ma dì poverini. mossi. * /'affo !*• uu'.ir'fù dol .. 

f.o slosso popolo lodo,< o/p Hou'h o do' portilo no :*o)”lf- 
i/oproi/ufo da (/ io'.sC pera o socialista hanno e,of i'i wpfo 
do! rcpime che l'iiiii‘ioiier<i.l>'»t!is>a-''camea!e. !.'Impala. 

.•1//'impero della i.i.omo / 1 »f f*>. ipi'ndi. mm tu oo/'o ; mi 1 
sostituita l'ohliedienza cl 'ca ferocia un fenomeno eccezin. ‘‘ 
apli ordini dettati dai (Cpi, nule del rei/'mie che ì't vera 
V questa circo obbedienza messo in .furo. /*.'>s-o ;u 1 / dì- ■■ 
die l'ari' Serrafili,'- ha in-* ''rcpo/o Irdrlo di on rcpime," 
vacato come piustlfi'-a rione ipnobile e criminale -, 
per Ele/iuninil < So. *‘oii ouo_ (.hiO'fto dio/iioror*ono < oro- . 
sto tirpomrnfo - - rfloPlo (o no 1/ procedo rho ("tra lf! 
tonfouzo — la difesa It i ro -, essa, «i può diro, »! -no addìi- 
/tifo deseri rere un reo ime fo.’pfmenfo f)ni fo.«opuu s «'frisi- <• 
Uditario, basato sulla uopo- fi» reputare il * rovo i.lrfi„ ‘ 
zìoae della letnje, i/Pd/o fu f/ maini >. lineilo dell'imìleUlp,, 
rcpime nazista in (ìemiaida.i che mene qui eondaanato co- , 
ha ottenuto il suo stono f’njmo rojiprrsoiifonfo del repi_ -, 
fol rcpime fende n laro do||mo. Il presidente f.iindou pii,, 
cittadino un soppetfo of»/)«’- ! ori/ino di u/iursi o pfi Irt/pc, • 
diente, ledete esecutore dij»"<" por uno, i rupi d'acca m 
qualsiasi comando relitto o la condanna che ne ioti se- , 


(triti SAI r.MMl' — Il Kimllir lluloil li-suo imi fiiM'lonli» ilei 
|iron-Mii l ii liinuiiii ilniaiitr t'iiilli-ii/n ili Po i (Tolofotoi 


dall'alto, piiehe «piumlo v 
tratti di un comando lapin- 


(ino. E‘ un luupo oìeuoo eli e 
/’ooouso/o ovoo/fo no/ e'in.mc - 


sto. lattino c assassino. /,’ ro- to silenzio immo/»»»o. .Vop 

diptera e losoptui ro perno oosnfuifu dapli olierai Taf- 21—V — —'2L,' " ... , 22 , _'. ro olio in un fole i-Ofji/uu ori - stiamo „ riportarlo. 

utilizzare fu rupurifil df fu- /'(il più il Ire por reu.’o del nuocere o suri! ìiirotUi in bill, militari, ufllciaii rfmpit- mlnule, colui elio aolsvo por /hnnoni II procuratore , 

roro doffo riffimo sino u diripeati volitici <i leonino campo di enneent r.nvenlo. trititi. Inolio questi (laurini- obbedienza a un cupo orimi- Hausner eh ietterà (|ii<*.fu pe- 

(juuuifo f l'>ro nutseoH ornilo nnoorii noi terni.»ri ooonooti. (ìli Eut/.it/giuppou (lospno- no csseic orrosfoti od ora- nidi* o lamipousufo turo. - o ohe mi o I orr. Sorruffus Intuì- j 

*u fimdo ili tunzionnrc. t-ia (jf resto era stato piti ,sop- tire di sterminio) do ‘■anno citai■ in a'he rcpioiii. I bi- punito, ed o solo (piando fin- clic ni fa cU’mcnzn del plttdl- 

chlaro, sia dall Inizio, che sa. presso). Questo tre per ceti- stabilire le Uste depli tip- sopii; si>lritint!i dei polacchi fero rapitile Ujf/oiidu clic ;/ d Kil tra divertii sì arra per - 

rebbi’ occorsa una p rande p, devi' essere messo anche iiarti'iii’iiti alla classe mettiti: saranno assicurati do prefl braccia della phistlzla In rati- ( ’td la sentenza, 

a in in i n I st razione per campii*- mori della possili!! i tà di iusopiioufi, eeofosiiisfioi. no- ca 11< ’’ ’ei deU'nres!. ma non piuupo. f no tufo senni mai ItPttr.NS TtMtKSC'tII 


reblm occorsa una (inutile 
nmmìnlstrazlone per compie¬ 
re (/desto discolio. TaUI pii 
(immessi al scorcio -openino 
efte mm tuie umoitiiistr conio! 
oro iieoi-ssariu o oìte finizio-' 
uurp pid. Essa costituirà un: 
tuffo unico e non si pio* diri- 
dcrla in atti isolati, compiuti 
d<( diversi esecutori, in cpo- 
o/ie o in Inculiti) tlirerse. l’iiu 
unica banda procedette alla ; 
esecuzione, in comune, in rut¬ 
ti / tempi e in tatti i Ittopld. 


Affollata conferenza-dibattito dell’UDl ieri a Roma 


ìli tu V V' ■ 11 il ha s ci • 11 i i r c • 1 11 1 -m e hnnin. dopo la .otllUa dello ' ' f 

’ laniniiiii i.mm .uu.uie- ... , .. /.« cimi rcsponstihi itti à qiirt- 

'rolazioni diplomatiche; Ua il 1 


se in Ceoo.sho aoohia. 


la del crimine inincipah 


Il lichiamo deH'ainlmscia- «ovein () di Mosca e quello di / l(l esequito tulli i do/iffj con 
loie cecoslovacco e stato ile*- limita. lo complicità necessaria de¬ 

finito - permanente'. Himar- 1| vico ministro degli este- idi altri *. 
là in Albania soltanto un in- r j doliti HDT ha idTermato </»i questo delitlo m<> :ti no- 


% Hlllltim U IH l Iti . •• rr • ti 

(’| ooslovaochia; il ministro “‘'d 0 daffari. (1 piovve- ^ m lsuro in merito « sai an- 
.l. lb l’ijinifionzionp Me,vis ~ 1, “ l*™''"»*»' „ lt . S e ,.,| nmmm ii.tc 

!•<*■• !■> Bepuliblica (lomofra- ^ -'-*«<•»• ‘Wi ■*» »B- 


ministro Apro por l'Ungho- ", 

.in; il vice presidente del or,t«» noUntt.v.t» dello 
... , .. .. i ainhascuitoie cecoslovacco, il 


Consiglio Todorovic per la »»» «se nu.ie eecosmvaceo .. *.. .. * ‘ 

Dulgaria: il ministro Bred- ^ c >ovato, cosi, nella particolare eniitm g n- 

linrjoii per la Homania e il ';”Ho.s.mhdUa dt svolgere la teressi degli Stai, del l'atto 
vii» pi esiliente del Consiglio ! M,a ». ,ij Varsavia. Koemg ha af- 


vu i pi esiliente del Consiglio | 
polacco. Jaroszevicz. che oggi 
ha presieduto la seduta. 

Non e presente alcun dele¬ 
gato fdhnitese. Partecipano 
alla riunione, in qualità di 
osservatori. . rappresentanti 
della Corea Settentrionale, 
della Mongolia Esterna e del 
Vie! Nato ilei Nord. 

In rperturn di seduta ha 
pi oso la parola .laroszowie/ 
per un saluto alle delegazioni) 
presenti. L'obiettivo dj fondo 
diirattu.de incontro — ha j 
detto il vice presidente del j 
Consiglio polacco — è l'esa-j 
me di un progetto di docii-i 
mento che stabilisca i prin-1 
cipi fondamentali della di ! 
stribu/.ione socialista del la¬ 
voro al livello internazionale 
11 progetto dovrà tenere con-! 
to ilei pioblctni legati al coni- j 
p!*-so ci'.ordinamento deii 
P'.-.ni dt sviluppo dei paesi ; 
Maialisi i 

Questa mattina 11 quoti¬ 
diani» '/.peie Warszau'n dedi¬ 
ca un commento alLupci tu¬ 
ra del Involi. 

XeH’articolo si affronta il 
problema dello relazioni eco¬ 
nomiche tra i paesi socialisti 
e si afferma che <i lisulta- 
ti in questo campo non sono 
del tutto soddisfacenti» I-o 1 
nitore dol oommeM.. citaj 
ampiamente il meliti di- 
sooi-it. davanti aH"Asso,n-l 
bica nazionale, dol vice p 
sidonte dol C*»n<inbn d* St i-Ì 
t<> (Lear L.mgv. il quale bai 
dotto fra l'.ilti• > elio tah- I- 
ta. nel settore della collabo j 
lozione internazionale Va 
paesi socialisti, si risron'r.-. 1 
un «eccesso di conservai"-, 
rism<> ». • 

7.prir W'nrszmeii ronchine ! 
affermando che il COME-} 
CON non sta isolando i su.a 
inombri dai mercati mondi:*-' 
li. come dimostra il fatto clu-1 
il valore degli scambi cim-i 
mordali tra i paesi soeinbsti 
e quelli capitalisti à passato 
dai due miliardi di dollari 
del 1350 ai sei miliardi e AàO 
milioni di dollari del 1959 
- j 

Conferenza agricola 
inaugurata a Mosca 
da Nikita Krusciov i 


tirami. !,i complicità necessaria de¬ 

ll vico ministro degli este- pii altri ». 
ri della HDT ha alTermato </u questo delitto mo unni¬ 
che misure in merito « sanili- so •’ complesso che dobbiamo 

no prese ed annunciato a “ J\ rns ,l' ft . u ;’}'S'n~ 

. . * . ... . detto — tanti Individui di di- 

tempo debito». b;i «Ut- rovi prodi r di dirrr<r attri- 

^itiiilo caie i uirif’enti alba- lunnio rof/abonifn 

itesi hanno agito contili la p,- r prepararlo, iirteml'z irlo 

unità del rampo socialista e ed exi'pnirl«». ciascun i seeon- 

iii particolare contro gii in d" /<* proprie attnhnz’oai. 

teressj degli Stati del l'atto »«•»»» /»'"' ricorre-e più 

di Varsavia. Koenig ha af- (iU " , « hitno'c del 

. . , ,i i i n mandante e del cnnip’lcc r. 

fermato che il popoli» delia <fail(ia , „„ M ,dmifl. 

HDI mantiene tuttavia ini- sn ffo coloro che hanno orpn. 
nuilata la sua amicizia con il ruzzato i trasjiorti. che hanno 
(popolo .libanese l.'.ucvo.... «;/f uomini hi rampi 

di Koenig aH'a/ione scissi»»- <-ii/fiU; come bestie per ab- 


Alti magistrati d'accordo per escludere 
dal Codice penale tutti i reati di adulterio 

Le relazioni del doti. Elia e del doli. Beruiii — Il problema ò di rendere possibile la convivenza, di 
applicare la parità per mantenere davvero la pace familiare —* L' introduzione di Elsa Bergamaschi 


nÌrbi»rR 7 ÌnnÌ M,n,,m< ' cnc " pnpol ° lU " a «Il»» sfrtmio 1 uumdunf». 
*^j-l? raZ • 111 M1)I niantiene tuttavia h"\ sotto coloro che hanno orpn. 

Ql IVOenig (imitata la sua amicizia con il j nircufo i trasporti, che hanno 

«ili rannnrtl popolo .libanese LAuceo.... i ó;„>o ,;/f uomini hi rampi 

rapporil ( |j Koenig aH'a/ione scissici- cintati come bestie per ab- 

RDT - Albania nlstu (lei dirigenti d ; Tiimia batterli poi senza pietà. Tutti 

- ha provocato la reazione di sono epualmente colpecoti: 

BEH LI NO. 12. — Ni'l co ì So un diplomatico albanes t . ore- * Iti responsabilità p'undivn 
di tuta conferenza stampa te. sente In sala, che si e alimi- »* morale ili collii che i tu ia la 
ntlta a Boriino est, il vice mi. 'aitato io segno di protesta 'riffirmi alla morte toni è mi- 

Emessa la sentenza a Bordeaux 

Assolta al terzo processo 
la «vedova dell'arsenico» 

Era accusata eli aver avvelenato tredici persone — Molti 
dubbi sono aurora insoluti dopo la battaglia delle perizie 



Me < NO > .i t ..ischi».» !. Po 

biom.ir.de e il giudice non ha 
(,>e:c ■* Ja te.z.i tirai.el¬ 

ida eh,- avrebbe dovuto :*»<e- 
1 •(•• * fu ipiesto c.i-ii /•( ..ino 
!. ; rem t iinzc attenuanti'.' > 
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1’:. SvocV.e 'u't. fu-) 
l'.ircordo v.t : piece-1 
i ci:.- i (.'t ir.ve- 


l’M.'iiio.ssu dalla l’iesulen- 
z i nazionale doU’UDl si è 
tenute ieri a Homa. nel pa¬ 
ti zzo Marigiioli. l'attesa 
coiifeieiiza stampa sul te¬ 
ma: •* Adulterio d«*l nuiiito 
r adulterio della moglie. 
Esigenza di modifica della 
h gislnziotie vigente j. 

La sala dove si è tenuta 
la tonfeienza era gremitis¬ 
sima e incapace di conte¬ 
nere la grande folla, elu* o 
stata costretta a sostare 
anche ni corridoi etreo- 
s:ari'i. Naturalmente si 
tialt..v;. di un pubblico 
prevalentemente femmini¬ 
le. Ha»lamentali, avvocati. 
.i\ v«*c.«tesse, scrittili i. ot- 
iik i del teatro, del cinema, 
della TV. giornaliste. Tra 
i piulinnentarl. gli onoie- 
\ oli Fausto titillo, (.indiali.i 
Neniii. M.uis.i Bollano. Ho- 
' setta Lungo. Amedeo Fu¬ 
si limi il presidente dell'As- 
s"i-in/ione Nazionale Magi- 
• li.iti; le seritlrici Maria 
Luisa Asliddi. Anna Cini ti¬ 
falo e Flora Volpini, le 
l'iornabst»* fìitiiia Massari 
e Antoi.ietta Drago: l'avv 
Amia F’nparlio dellVAssocia- 
z.iniie Donne Giuristi', la 
piuf Mini.i Hemiddi dello 
ì NFSC’O. t.i dr. Tcrcsita 
ft .nd*':< !i» Scolba piesideii- 
ti ssa delFAIleanza femnu- 
nil*' itali.ma. la signora De 
j (’erci.ci dell’Associazione 
: nazionale donne elettrici, la 
sienora l’i isco. l’avv. Clara 
( G i7zoi.i. numerose rn/mre- 
sentanti della Facoltà Tcm 
logc.i Valdese di Homo. 

Ada Pie» mito p»e- 
<,<!•"■*• ss.i della Frderazii»- 
i *.. donne giuristi', la sign*>- 
j :(<•!..mi.i Torrara segre- 
j t .li.. e< n»'i.de d»-l t’.*nsi- 
I >*.■- N.'.zinnale Donne 11.i- 
I bau* . (a ih Serena M.idoti- 
i r'.'i I i «ir (in* lia Tediseli. Pi 


inorale e civile ilei coniugi 
dichiarato nell'alt 29 ilei- 
la ('«istituzione. Ciò elle di 
dimise monto inaccettabile 
c’e nella sentenza e pio 
prin la distorsione del con¬ 
cetti* di uguaglianza La 
legge fondamentale e gli 
impegni costituzionali della 
Hcpubblua noli possono io- 
staio lettera morta. E' 
quindi augtiiabilc che d 
Pariamenlo si accinga a 
portar»' le necessarie mo¬ 
llifichi' alle ari et i ut issimi' 
norme ilei nostri (.'odici, 
accogliendo il suggoi linen- 
tn — i onchule In doti sa 
Bergamaschi — che. nono¬ 


stante tutto, esplicitamen¬ 
te m nleva dalla stessa 
vi utenza della Corte Costi- 
! n/ìolial*' 

I la pi « so quindi la paio¬ 
li il ili Alai io Elia pt esi¬ 
liente dalla l Hc/inno del 
T; ibun.de Civile di Homa 
i aiP"l e di un \ ohimè ohe 
uscii a a lini ut dal titolo 
•r Matrimonili in crisi » 

I" inutile discutere una 
M-fiieM/.t irrovoeiihlb’ votile 
ouella della Corte Ma la 
*!«■<.'a s< n1* !i/a * fa stilli¬ 
lo notare il /ne.suk'utr Elia 
- asci una alla possibilità 
di una niodiiica della nor¬ 
ma ut sede parlamentale. 


Rilievi economici delFONU i 

Triplicata in dieci anni 
la produz ione in Rom ania 

GIXEVHA. 12 — Il bollet- mentii tra ì piu vistosi con¬ 
tò':* M'iiic.st: ale della Coni- -eguiti nell'Europa posttul- 
r.iiM.ioiie eeonoiniiu iteli»* N■*- bea 11 bollettino dici* in<>lt'«> 
zumi l’nite pei* l'Eu.'opa. c)i<‘ gl* iiivestimenti nei .<*•!- 
usciti.' a-ii seia a (ìinevia. ti . i nazionalizzati ilellVc.*no-! 
ucE'aiializzaie gli alt; ed i mi* :*-in«-iia del 19U0 ••lino! 
tnis<i nei tassi di sviluppo « .pie.'' quatti'. \ ulte «• mezza 
eco.nimico dei paesi ilei cani- d, quelli del 1950 » 
po -socialista nella prima |... n'I.tzinm* prosegue af- 
p..ite di quest'anno, osserva f,. ; ciu- «nel compiei, 

che la Homania e la na/iom' dell Eii-ojia Orini- 

;iie lia registi .ito il ina.-.s.in,* bai.m» unisti.do aumen'. 

pi«»g:i-s-o, avendo 1 11 piu a:<>I rl( .jj>i<duzto!ie nazionale 
dai 1950 la sua piodu/ioiie *, r . a g,.j primo semestri* c!eì 
indirsi: .ale Ii'i'l. rtsjictto al pi mio <»*- 

I..» Komnnia — :d«*vn il me..t:e del l'JlìO. varianti da!j 
nei pi .in; anni D al 17 per cento, fatta ecce-j 


:.*i a*'\ .m.» un 
i. .ir' 

il.'*. r: »■ .x:<.: 

» t fi 

<•rì-'al»; V <i. 


ir«ntit* P rof AHn Alesscndrini. Ir » c l po: 


halielliiio — nei anni Dai 17 

pC'tlHlJici Ji.i avuto una ri- /./a.*- p 
p.e.'a lulust : .ale pai lenta di ti.j n ;;i 
quella legisti,da nella ring- ’i -olii 

'.*•*.* p.Hte degii ai**' p.ies' « I i. * ' » 
c:. arti — ma dal Iflall al < >• ,. •< 

. intll! Fi mia »• il f ! :c.a le del ; ed - j a, e i e i 
lòtto na/iona!e o aumentatoj aie la j 


per la HDT. la <pi i!ej penai* 


Su diversi tpiut idiani. nei 
gioì ni scorsi, donne rexpon- 
s-diiii «li tutti i partiti, in- 
me drilli purità tra i coniu¬ 
gi. hanno chiesta la modi- 
f'ca dell’al t. à r »9 del Codice 
penule. Il governo hn |iro- 
posto di punire anche i 
mariti: i deputati di siiti- 
Min hanno proposto che. 
come già non e punito II 
marito, non si punisca più 
/a moglie 

Sennitche non basta aio- 
ilideaie 1' aiticoli* 559 m'- 
curie, mmlificnie nuche la 
legge matrimoniale civile, 
e. pinna di tutto, .ibolin- 
l’ai tu oli* 1-»1 del t'odii'v' 
i ivite per il quale la mo¬ 
glie mm può i>epainrsi dal 
marito adultero, so i’ndid- 
teiio non fu commesso in 
follila j;iaveineiite iiigmn**- 
sa. Cidi* mentre Fmlulteri" 
della moglie basta al ma¬ 
rito per ottenne la sepa- 
ta/ioiie. la moglie tradita 
deve continuum a convivc- 
n- col marito se n«*n iif- 
< e a provale l'ingiuria 
piavi* (Questi* significa saii- 
cir«* una convivenza impos- 
sibde a danno della mo¬ 
gli*' 11 (itoblema invece e 
<li*ell'* di tcndcic possibile 
la convivenza, ili npplu.i- 
ic Ir parità, per mauteiie- 
t rt la pace familiare Non 
si irati.i di istanza femmi¬ 
nista ma sociale e mot.de. 

Hi infine preso la pa;o- 
1' il dr Minio Berutti. Ma- 
gistiat» di Cassazione. .*v- 
vi*f.,t" generale alla làute 
({'Appello di Toi mo 

E'oiatore ha i ilevato die 
le norme ded nostro f.’odice 


a i* ;.*i'*: rati» un ine:emerito 
: :! a 50 |>* r «'cisto > 

I i,”i «uu s’i ,iti;i .-ut: — dt- 
i- i. *«'l.i/UM'f — Mic.lir.rioj 
vei enia::l..iti, o su/ii*: a'o! 

ti» l-i prev <nt:vat. dal!** mi-! 


un -a.lantlt.*.-‘ 

I 

ar-« turo n.a i 
t.u-cit.i a 
e di fz t- 
■ un He-;.zi d 
;.s v t le::.'- 


i 


nORtlt tl*.V -- Marie Bernard, dnpu la nnirn/a j"<»liili»ri(i. 
ahliandnna l'at.ìa fra dur polifioul i luhllnirnlr rommn»%-i 

• T* i 
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>"ÌZ-, e 
■.t.aiigar iz.or.e d 
.•■:*.7i d ; :V..r 


2 - Kru«e ov h . i e 
e '.tose. ;iò i 
• d. ur. i coi ti- 
iV.ir*'(*r .ter.ccò ^ ' 
»* rii !!.* Fa t 

i" .! .* i(< :.. it! 


BoHDF.Al X. 12 — Lst'm ver.i,;<r 


j il ipu tali,»:." del pome- ro 
iiivgio ' r*.:ijii- Soli » i- riu- Hi* 
.. :iiit.-.ici late, a Kail- paro 
(stane. 1 ex-pt .gioì.ino di rr.asc 
Igne;:.. na/:.'t,i Alfred Diete. ì nazi* 
ii.i. snor.-.io . tf*t; di HV.icuha r 
■ mi. Sarti.le stato l'.ingjr.te d;( dt- a 
| M »: ii fies*;..ril e la cali-... m-| otesi 
* • ! : r « • 11«iella morte di Leon! » f:r 
l Hc<n.:i d. :l rn.it ito ddl'irtifar- j l**tT.« 

I. line, dell.- presunte vit-; femr 
. *ail!(- (li ria i V « do*. ., ilei! ar- 1 Z.Tt€'S 
i.-in.io» ‘ levai 

! «Adi«. t.«>:nc 1*> chiamava', mita 
i,M-:.e Besuard. lia «>ia dd ■ mr: • 


«irroip Maria Pirrone Stel- 
1 *. Xt.'^ sa l’asvigli. Eti-n.i 
(’.iih .*-:''11 «• B.d'ima Di Vit¬ 
tori»» Berli della mcsiden- 
za deM'CDI Nazionale, lo 
tiW. Maria Luisa /azatta- 
ro dell’l'nione Giuriste 
Ha preso per prima la 
parola la dr. Elsa Berga¬ 
maschi della presidenza 
nazionale dell'CDI la quale 
ha mordalo che la gran¬ 
di- associazione da lei ra/>- 
otesen'fita. /»er sua natura t 
» finalità impegnata nella 
lotta di emancipazione 
femnvnile. non ha certo 
atteso fino ad oggi per sol¬ 
levare dubbi sulla legitti- I 
mita non solo ilell'art »59 I 


!!-• n I t. 


penale, in tema di adulte- 
t io. sono >>i ni.ii p: iv ,■ di 
«ni. d.ò, im fff'caci.i intimi¬ 
li..tm*' <* pi **VOIItlV,i. >IC- 

< h*\ *-. prat'ca. vi}'»* la im¬ 

poni'. i tanto por l’l!ìf«d''l- 
t.i d* ! mariti» quanto per 
«niella »lella moglie N-i 


paesi «love existe il divor- 
. io. l'aduItei n* «> uno dei 
principali motiv i per i 
quali può essi'te chiesti» 

10 scioglimento del miitri- , 
inolilo. In Italia non osi- * 
ste il ilivoizu* tua l’un- , 
poiiente leiiomein» socio-,.( 
le del concubinato, pale¬ 
se och.inlestino, nel qutt- ' 
le si rifugiano i luorileg- 
ge del matrimonio, e que- 

sle unioni irregolali fon-. . 
date sul consenso ilei con- * 
viventi, sono spesso più 
salde dell»* unioni legit- • 
timi' In questa situazio¬ 
ni una sanzione penale* * 
inflitta in casi eccezion;»- • 

11 xn .pu icla di un ma- ,,, 
riio vendicativo o calco- • 
latore, lui tutta lappatoti- , 
za di Una giace ingiusti- 
zia; «• lo *• sostan/.ialnicn- • 
te. essendo i isaputo che, 
.'negli.ua di altu tra- 4 
sgi t'.ssioiM simili riman¬ 
gono impunite Non ò,‘ 
ouindi il caso di tende- '* 
re pet seguitale l'adulto- 
rio iti I marito, come vuo-.. 
lo il miiiHti" » ionelln e 
come auspic.m** color** che 

ci fili-no ili potei modifica- ■ • 
/< o moraliz/atf :! <*<»stu- “ 
mo e.»»-, h' leggi p.'tiali. ma 
*• inveir nrces«>*in e nr- * ‘ 
Cent* escludere Fadulterlo ’ * 
tulle sut varie torme (re¬ 
iezione adultei ma. con-* 
i ubinuto. ulultiTU* *»ccit- 
sionalc; dal novero dei * * 

t * ■ 11. 

Sugl: nigoUHìi'i c.'josti*- 
ito t • « relatori si sono _ ' 
..vii* - ».Hindi numerosi tn- 
trrvi'Uti L'avv Picciotto. * 
l'avv G ibi iella Xòccolai. 

Fa' v. Mimi Ha omo. le si- j 
i.v.oie Seti:.it:.* rr# » ,• (’astel- •* 

1 ini hanno cor. dtvrt se 
... at«- .a gouii nta/ii'tc. con- ■. 

( «** d -1■' sul! 1 'mgentr osi- 
gen* ■ i h.c. p.*r legge lo iv 
.c.iulti i io non v fuga più 
considerato reato 


■■«■védove d« IFarsenn «* ». Ma- .{■ .-ausa i.i i onrestazu.ni «mila j Ab : .*■ Be>;.ard. h.« «ua di ms di molti altri artieoi: 
‘in B»-*.n.ird. .jecn.-ata d. aver jpji s»*r.za di arsentro r»*nti i.ii-Ì* »*ni F.’ spesato da un annoi del C«*»bce penale e «lei 
! ik »•:<<*. mid:ante viTrtìcu* ;3 *.-, :.f c.t.iavért < - sa rr. r. t *. ine/zi*. ha una figlia <1: tiej Codice civile che definì- 



.L .;t* r« sj o;i. r»t K» juot'» ** 
.-tu' :ia*'ir.omi" .i> .i • i<a .. i i 
a '.err* ru:. i.ete de il i hi .!< - . 
j.r.in. ra»-.i Coit.v..tar.. "-1- 1 
|*v."or •* op^r .ror! n. maoch.- 


I suoi pr.ri ntt. .* ststa oggi prò-, I/.,*.*«o!u/:..ne nvc 

(semita al t-'i rn.t.e ‘lei tcr/.*j(i,n formula piena TI p 
’p-isess** «ni clamoroso o,v*i (dente a*. ,v,i u far*: pc-q* 
(ch< e Siate Tra t pai -nteres-'a nr:a due (ielle ’:c 
«arti « dismisi dell'inrera / j - ,j ; m,. ;; .- r r* i-'-urì.i 
storia g.ndizinria francese j)>ersonc- tUer.-.ite uct :>e 
La g.iitn e r...insta m c-t-1 Mari»- Besnar.l La ozia*. 
JiTtfr » di ''onsi/jlm ire ore p. i- jm.ino.i vizi « l.a morie e 

! fY* » zìi • o n ni i iti òi.rrt tir» jz*.*A’’- ».. nm »-/o»zi f.i * y n c. r>t 


ohi/:.. e nv c unta J m ,, >i ** prua a termine gli; miuii* i u ua i ti>* 

mula piena II pr-m-J; *'’i1 1 Ji medicina alFuniver- i mugi secondo un ben pre- 
. v a ì;' far: pc-*o alla I s: *- d* Heidclbeig. In undn-l ciso criterio di disugu.a- 
due (ielle •;<* i!.*:r m-jtcrv»«ta accordata a «Fran-j gli.in/a Già ne) JP54 le 
it.» n-.-r c; i-'-urì.t !.*'l • ite-Soir >. Alfredo Dietz ha, deputate aderenti allT’DI 
n'te r.-.it e uci *.>e ca !.*ff«*t n*i to che «tutte le pre-j presentarono alla Camera 
iiesnard La n.iu*.. q..-}tt >e testimonianze denun-i cpiattro proposte di legge 
viù « l.a morie e fi i.u:ii ima sua j»retesa inti-j nell’interno di adeguare il 
roenr.i.* >. .a « cond ì i mite con Mane Besnard s **-1 diritto di famiglia (r.at»o- 
»«• n. .Mot.e Hi’.-iiori etm* a-'<alu'ame are ;.il*>«- » •*, li unico o medioevalc. n*'tia 


scono i rapporti tra i co¬ 
niugi secondo un ben pre¬ 
ciso criterio di disugua¬ 
glianza Già ne) )PM le 


* ; ,* • r « * i 
t iterrite 


r ,. d -,-u' erar.no .. -r ,*.* -1 ' ' * '*• ......... no;...» ... .; »**~ i » -.Aà .. 

I p. - ' ul'.u ,,-v ■ ! ;aio ^ *’ •* r...insta m c i- iMaru Hesnar.i La n.iu... *t,.-(ti >e testimonianze denun-i cpiattro proposte dt legge 

deh . pìoduz <*>;•'.* Vgr .*.■:'! J ’[.*^* T,fr ' > f '<’msif-Uo ire ore p. i- qr.ànu./ « l.a morie e .<■:*.-jt i.u.ii ima sua pretesa inti-j neH’interno di adeguare il 
•n sur.- !•«*: i.,' oò.'i* * t q ; ; f 1 " 1 di inggtungi-re un accor- t,; provocata.' >. ..*» « cond ì • mite con Mane Besnard so- diritto di famiglia (r.at»o- 

•tzlor.f delle eonq.i.ati' óè.». fio sul verdetto. 1 due prò- era: « Ne n. .Mac.e Ile.- uori «■ n«. n*.<.»hi‘. unente :.iL«-» ••{ ìi unico o medioevalc. re-lia 

«.-.enia o della i.pcr.i t.za ccdcnl' processi erano stati responsabile 7 » I giurali che. pi-* lui « Mane ik\ nard j legislazione vigente) al 

a va risata. interrotti prima che la gin- hanno -risposto una. ùn.e.n.*n- »• innocente ». » principio «IvIFcguasliaii/a 


la Veiim Travp.ncnie p«*i io it-.im 
e fauicnticii noni.» di «nic-ui ul*ura »m.i. 

Intatti, per la gruna voii.i ua pregatalo per ìa cura «'.elio mani 
ha il pii 11g11.1V a i|iu!!.» «lolla pelle lucana. 

(filovia i.ii.iUciisiii a icinlo la \ci.us 1 1.«'parente pvr Io inani 

un ;*r«.l'alito upi. amviili- iiM.ilugm» che- 

iigcaria i i.Miia cd .inanoii'iileu* t edipeim;de do , 'tn.!o!', 

m tulle !c Magioni, elasticità e !*o-*n>r//a 

ì . Venni T».«'paro.ilo 

e I unica ctrina iialuna per le mani 

* eruttila m Francia. Belgio cd Obliti.». 
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| Dopo l a minaccia dei ciombisti di distruggere il Katanga 

Caos a Elisabethvilie 
I paras seminane il terrore 

La popolazione abbandona la città — Due italiani morti — Mobutu 
tenta di fare arrestare il ministro degli interni di Leopoldville, Gbenie 

LEOPOLDVILLE, 12. — d«'t«- è costretto tuttora a (*01SP 
La capitale del Katanga vive rimanere. L’episodio dotimi- 
ore di caos. Dopo ramimi- c ;,. j y gravità della minar- 

ciò che i ciombisti han- d Mobulo c j suoi i8pi . v ’ 

no minato con enormi quan- . , „ ■ x ™ w- 

tità di dinamite le installa- *^t- 011 fanno pesare sulla vi- . a , 

zioni industriali dell’Union * a t,c * paese. 4 j ' 1& 

Minière e minacciano di di--* 4 W 


Limitate 
in Irak 
le concessioni 
petrolifere 


Continuazioni dalla prima pagina 


S ANTI 

ti lui sottolineato che, al con¬ 
trario, il fenomeno di invo¬ 
luzione fascista in Europa 


delegato cinese Lu Cen, con II tema dell’unità è stato al momento almeno , insolubili, 
un forte richiamo all’ in- centro del dibattito, in ter- si trasferiscono nell'ambito 
un .forte richiamo all’inten- mini spesso netti, ma che delle discussione fra i mini- 
sificazione della lotta con- hanno sempre favorito la stri degli esteri alla NATO: 
trn il colonialismo e con comprensione dèi cardini del due giornijii discussione, poi 


l> HMIA r» 1 o II iu.iu.iiu ili f,uiu|JU , - .*.--...---- u— .. u v. u ., v , 

b.'Ui J.UJ. li — iifcimi- aumenta. € E’un riflusso che Mnn dina polemica contro problema. Le critiche sono il Segretario generale, Stili¬ 
no iracheno ha innato quo- f ja , forme di lotta no- •* fa,so pacifismo di Ken- sempre state unitarie e fra- ker. Cercherà di trarre le Coll¬ 
ii., Li.ru «llr» rAtumifnii. ili,. v. >vt,u »•" ti ... _ ___ , ...... ... . ... . 


sta sera alle compagnie po- 
tn litore stranieie le conces¬ 
sioni non sfruttate Esso ha 
ino!1 11 * promulgato una leg- 


Ut;ca anti-operaia. La scon¬ 
fitta del colonialismo france¬ 
se accresce neiramhito del- 


il falso pacifismo di Ken- sempre state unitarie e fra- ker, cercherà di trarre le con- 
nedy. Il delegato albanese terne, ancorate a una salda clttsioni. Nell'ambito dell'al- 
ha anche attaccato durameli- visione dei principi di classe, {coriza atlantica le divergenze 
te il «revisionismo moder- -- troveranno modo di espan- 


mouie pioniuig.no ima ieg- , y NATQ , 0 for/e oltranzi- 1,0 f«rmuhi più estensiva) LmiClàJftCD dewl. A proposito del irro¬ 
ga che limita le operazioni ^ > , Ja doUo Santi cbo ./con la quale 1 oratore ha so- ntUilrtUtK blcma di Berlino, la nosizio- 

d»!-‘ compagine petrolifere ( .. U) , nmto ba ricordato lo stit,,iu \ ‘india del « revisio- - Me ancora favorevole tl el- 

«d un'area dell'anipiez/a to- st .j 0 . K , r0 generale in Italia nis " 1( ' Jugoslavo » che origi- fu rete ». Heusinger metteva lu misura che sappiamo — al 

tale eli 1.037 750 chilometri ( j e j ltielio 1000 costato undici “uriamente appariva nel te- in pratica nell’armata la di- dialogo con Mosca, ilowcb- 

qundrnti coìì suddivisa: Irak In( , rt , .,u a classe oner-M', it i- '' to distribuzione alla retiiva « sulla lotta contro il be essere sostenuta, oltre che 

Petroleum Compunti 747.750 |i ;ua e ,. on jj (|UaIe fu l>loc-- st:,,n l ,a - Kocani non Ila no- movimento dei partigiani al- da Lord Home e da Rusk. 

chilometri quadrati; Hasrah ‘ ’ tent-itivn 'uitnritnri . minato la Jugoslavia, ma ha l’est*. Questa direttiva csl- anche dal ministro deoli cstc- 

Petroleum 1.128.000 chilomc- ‘ t ] fotta su scala europè i i,tt:,cl ' ato « «*' imperialisti e ger ii di < fucilare o frnpic- ri belga, Spaak, dal norve- 

tri quadrati; Mosnl Retro- { r ; vpn ,i icayion ; ' t ‘ i Imo lacche che si trovano cnrt ; partigiani che fossero gese Lungc c, con qualche 

leviti 02.000 chilometri qua- intorno ai nostri confini*. Il f lìt ti prigionieri... tutti i co- esitazione da Segni Da me¬ 
diati no*eie ilei'sindacati cre i le delegato albanese non Ila mandanti di truppa sono re - s * ' canadesi dovrebbero as- 

I.a legge autoi i//a il go- una , nlta unita, in [ at, ° alcun accenno alla rot- «poiisabili che i partigia!' 

'.•«•ino ad assegnate ulteriori .......... n n niM . i.. tura diplomatica oggi esi- (donne incluse) catturati du- ù a u quella italiana, un al- 

. i _ ì » . t wn i x ti Il iiiMiMMU v |Jtt id . .. . a . i n .• t t n <* c * .. .« « i- », t onrt i n mitnf a mnnmiiA 


costretto tuttora 


La capitale del Katanga vive rimanere. L’< 
ore di caos. Dopo ramimi- c ;,, gravit 
ciò che i ciombisti han- c|j j |;h MoblJ 
no minato con enormi quan- . t 
tità di dinamite le installa- J al011 tanno 
zioni industriali dell’Union ^ a t,c * paese. 

Minière e minacciano di di- - 

struggere gli stabilimenti, la 
situazione a Elisabethvilie weigaan 
si è fatta ancora più dram- j una t 
maticn. una * 

Lr. popolazione cerca in di De i 
ogni modo di lasciare la 
città ma e difficile per- lUli'i 

correre le strade principi!- _ 

li, battute dal fuoco delle RAPAI’, 12. 
pattuglie dell’ONU che spa- ziomdista dell' 


rimanere. L’episodio denun¬ 
cia la gravità della minac¬ 
cia che Mobuto e i suoi ispi- 
imori fanno pesare sulla vi- 


Delgado presente 
ad una conferenza 
di De Andrade 
sull'Angolo 


HEUSINGER 


quadrati co-fi suddivisa: Irak 


morti alla classe operaia ita-j 


distribuzione 


&JÌ 


RAPAT, 12. — Il leader na¬ 
zionalista dcll’Angola Mario De 


rano contro i * cecchini eu- Andrade ha tenuto lori una 
ropei ». 700 persone — in conferenza stampa nella capita- 
maggioranza donne e barn- le marocchina, nel corso della 
bini — hanno trovato rifu- tpnde ha dichiarato fra l’altro 
gio in campi provvisori mon- clic dalla difensiva, passere- 
tati alla periferia della città, mo aH’attaeeo Alla conferen- 
I leadcrs degli europei le- z a stampa era presente il gene, 
gati alle grandi compagnie rale Delgado. leader dell’oppo- 
di sfruttamento europee e «iz.ione portoghese, 
americane sono più che mai Dopo aver detto di aver avu- 
decisi a resisterò alle forze to con Delgado •* uno scambio 
dell’ONU ed hanno mobili- di vedute sulle questioni di in¬ 
tato gran parte degli euro- teresse comune-. De Andrade 
pei^ compresi i dipendenti ha dichiarato elle *• lopposi/.io- 
dell Union Miniere. uè democratica poitoglicse può 

I mercenari hanno sciite 


mà 


J l.a legge auto, .zza il go- ^ una { tA [ a uni ; ada fatto alcun accenno alla rot- spoiisabili che i partigiani 

\‘e! no ad assegnai e ulteriori .......... n f.,o ( .jL; mn P niM . i.. tura diplomatica oggi esi- (donne incluse) catturati da- 0 a a quella italiana, un at- 

/m.e a ciascuna delle com- [, " yi - h ia „ 0I una h.t- sU ' n,t ‘ t,a Albania e URSS. r «nfc l'ostilità, siano fucila - ^gn,amento ambìguo ter- 

p.igr.ie qualoia lo ìitenga ne- . :‘ ’i: „.J n{ j e imnor Sul piano sindacale. In li- fi o, meglio ancora, impic- ranno invece t ministri degli 

li ,.LL. „ in -, culli/ione nero 1 « anele unpoi- , , . . a i ban „ se H K esteri della Germania fede - 

‘f , ’ “ ,u ‘ • tan/a. Per realizzare questa ,M t ", utl . ‘. .X / V " , L(lfl >■ raìc c dell’Olanda mentre è 

1 che tali nltei un i assegiiazin- lu . :iU( . a ò nccessa rio nino- « ,n ? s ' e (l , t ‘ i Uo ’ ° sli “’? / comandanti delle truppe chiaro che li, < parte del dii- 

é !" '‘ ,,n < ‘ ct ' ed:,no 1 *"'‘ a M ‘ lhl " versi non secondo schemi ri- ! il )( m ,‘ni‘J I* tV^ roso» t*! t i f d aì*l n P rasentavano regolarmente vo lo * sarà sostenuta, come 

I gidi. ma con una artieolazio- f4\i f ? Pr „ dl '* rapporti a proposito del- sempre da Couve de Mur- 

| l n memorandum aggmn- , e na/i(male e regionale che ^ 1 ^ ! i le lorc nzi ° ìli criminali. Quc - 

■ .tuo ntcCiSa < he* le zone as- . nnriicAhni doli piopn. Egli ha afftima- „,i rf , nnor #i rrann indirizzati , . 


[Ili; 1 

I t u memorandum aggiuii- 
jtivo piccisa clic le zone as¬ 
segnate alle società con len¬ 


ii granili iunvc di pe- 


gidi, ma con una articolazio¬ 
ne nazionale e regionale che 
tenga conto delle particolari 
condizioni economiche, poli- 


Swl piano sindacale. In li- fi o, meglio ancora, impic- ranno invece i ministri degli 
a del delegato albanese, cuti ». esteri della Germania fede- 

me si è detto, è stata quel- » comandanti delle trunve r( }\ C ° dell Olanda, mentre e 
di annoggiare con forzi i 1 *-°™anaantt acne truppe chiaro che la « parte del dui¬ 
ni appoggiale con 101 za i rasentavano regolarmente vo i 0 > sar à sostenuta come 
immoliti presentati dalla li,.: r/lriMnr #i „ 7ìr nnn<.itn dei- vu,u susieniuu, carni 

nei, f n „ rl , a il rapporti a proposito aei- sempre da Couve de Mur - 


tioli,.. che assicureranno 
(|i"iiili la continuazione e la, 
t-sp ti .none della pioduzionc 
per un lungo pei indo di 


tic he e sociali dei diveisi 
p;:c si ». 

Santi ha pi eseguito svi¬ 
luppando l’analisi sulla ricer- 


riunioni popolmi in Albania 
e che esso va votato cosi co- 


M .i»■ 


esseri* nostra alleata, sempre-] 


nato il terrore. Percorrono che riconosca il nostro diritto 
senzr sosta le vie con auto- all'niitodeterminaz.ione e all’in- 
mt*7.zi sparando all'imnazz.a- dipendenza-. 


mezzi sparando all’impaz.z.a- dipendenza 1 truppe dell OM 1 

ta. Molti cadaveri giacciono — ■ = .. —......... 

nelle strade. Secondo un , t f 

giornalista americano tra i Tremende rivelazioni sul rappresentante di Adenauer 

morti vi sarebbero due ita- .-.-.- 

liani. 

La popolazione africana è M 

OJMOuaCvOaO* G 

mente soffre di cpicsto spa- w 

ventoso combattimento di ^ 

strade. Davanti ai pochi ne- 

gozi aperti centinaia di per- H? M M 'ftS* w~ 

sono‘fanno lunghe «code* 

per avere quel po’ di viveri —- 

che la Croce Rossa distri- T _. .. ... 

buisce. Moltissime case sono Kleiber, il quale nel 1941 era consigliere 
cUà*°i^drànima°de'ua°^popó” della partenza del trasporto affondato 

lazione, che pure è quasi as- ' 

sente dalle corrispondenze BERLINO. 12 — Il vice nome del doti. Manfred 
della maggior parte dei gioì- ministro degli esteri della Kleiber. ehi* prestò servizio 
nali, è spaventoso e si ag- RDT, Otto Winzer. ha pie- dal 1920 al 1045 nelle sedi 
grava ogni giorno di più. sentalo oggi, durante una dj Parigi, Pretoria, Batavia. 

Un portavoce dell’ONU conferenza stampa interna- Belgrado, Ankara e Vienna; 
ha definito false le notizie zionale. una voluminosa do- fu membro ila] 1934 del par- 
secondo cui aerei dell’ONU eumentaz.ione sulla «preseli- tlto nazista; dal 1057 f» ns- 
avrebbero attaccato la resi- za nazista» nel ministero sunto di nuovo in sei vizio 


KLIHARI-rrilVH.I.i: — Olle snidati loil.inehcsl. nrnmtl di mitra 
«* <!»n tuie mlntHI/./;il<\ avan/iinn In |iriina linea enlitro le 
Iruppe deirONP , Ti*l«*foto* 


denza di Ciombe e le instai- degli esteri e nella diploma- nella diplomazia di Bonn ed quest; agenti, clic erano s'.i |« Stimmi *: 1 pescatoli vidc- 
lazioni della Union Minière, zia della Repubblica federa- è oggi ambasciatole a Roma, ti nascosti fia 1 passeggeri in. raccontarono c misero :n 

Aviogetti dcirONU hanno le tedesca. La documenta- Il dottor Kleiber fu tra i della nave Aventi .1 il .a 1 * i.-io salvo un ttattfi.tgo: 1 non-. 

distrutto oggi tilt aereo ka- zinne sj riferisce in partivo- principali organizzatot i del-[segreto britannico a\ ilio in - sopra\ vissuto II dossiv, ..uh- 

tanghese a terra. nell*m*ro- lare al passato di funzionari Pallate « Strinila ». la nave Uzia ili questo piano, .diurn blieato og;*, ripete « il pi*>- 

porto presso Nbulit. DalPini conto gl* ambasciatori a carica di ebrei affondata nel *dla nave il pe: inceso m pr-> cesso verbale della «lepori- 
zio dei combattimenti sono Washington e a Mosca. Gre- Alar Nero nel 1941. seguire il viaggio verso la /ione dei pescatori si trova 


così cinque gli aerei katan- w e e* Kroll i qunlj non fu- 
gliesi posti fuori combatti- mno semplicemente dei di 
mento dalle forze dell’ONU. Plomaliei in servizio dorali 
Nonostante i ripetuti at- d lerz.o Heiclt. tua f.trono 
tacciti katangltesi. la pista ze * a,1 . , ‘’ consape 

dell’aeroporto di Elisabeth- v, ‘. h ‘■•««‘‘boraton delle eri- 
ville è ancora indenne e per- «mprese do! regime 

mette Patterrnggio dei pe- h,t,e, ; ,ano t ’ 1 dall aggressione 
santi aviotrasporti addilli , a 1 «.JÌ? 


La vicenda è nota, ma va- 


lutleriaiia sapeva gnmgere 
nella sua azione di sterminio 


» **•* ili'** • »»V I1\ V • 1 enti «•( »«• . ... . . 

minali imprese del regime degli ebrei. Alla lin t > del '41 jc‘ ,v, ’u‘ altare • in aiti»' .» 


W\ ' _ «i...«.natica di lotta» che 

-■*~ -n ***^7 — „ esalti nei lavoratori la eo- 

> .. -*^ 4 |A febbraio scienza della loro condizione 

L 1 • • 1 * ! ■* di sfruttati. Ricerca di unità, 

A t eiezioni legislative prc . t .i s -,t € , Santi, vuoi dire 

in Bulgaria pmsi il problema dei lavo- 

BHt . —- — latori che non sono iscritti 

JHp, “ - . ~ SOFIA, 12. — Le elezioni le- al sindacati, specie giovani, e 

- \s g’slai : ve per il r.nuovo ilell'As- eli (piclle « forze operai!* eu- 

finiiha nazionale bulgara, il trat» in fabbrica dono la 
lati kiiUiiKhml. ormati «Il mura . mandato quadriennale «-a- ^ j Ij, , , l’ rmno 

rollo In Iirima linea lontra le 1 | ( . q 22 (|;--eml>ie proi-amo. • t . 1 " . ,e ’ u . non . n,,nno 

fTi*li*fotn) I ivr.intiii luo^o ;i 2* r > ffbbrruo tho (ioiniuifhuio non 

tanto iierehé i sindacati si 
- .. 1 - - - 1 ~ . * snii(. divisi ma perchè non si 

ulte di Adenauer ""CT "'/'"V 

Santi ha proseguito 1 I 1 - 

ebiai ondosi contrai io, in ìe- 

■§ girne capitalistico, al siuda- 

mmm Vj|j§f| mm jpégjtf 

wmm Ovlili IlOllllV pomici». 

egli ha precisato, « non de- 
S9 M • ve discendere da accordi Ira 

ma nave* ™ aIimii ì 

direttamente 

_ /.ione democratica ilei lavo¬ 
ratori >. A proposito del- 

d’ambascicita ad Ankara, stabilì ii eioi no l’obiettivo .leirunità orga- 

nien fra tutti 1 sindacati. 

icl Mar Nero con a bordo 650 ebrei santi si è espresso contro 

-la tesi dell’* assorbimento di 

......... . . i«, una centrale sindacale da 

Palestina. No,, fu certo ni. ora «• al m*. v,/, 0 d, Ade- . t , H llli a j trn ». 

atto ili clemenza. Il servizio natier, il capo della polizia 

scgieto nazista voleva invia- turca’ non mise nell’i#per 1 - Sant 1 ha poi ìammentnlo 
li* degli agenti nel V icino /ione la fredde/za e la preci- c be les|HM lenza in Afnea e 
Oriente contiidlato dagli in- sione che ei aveva messo lui boli.America Latina dunosti a 
glesi. La « Strillila ». che e cosi due pescherecci tinelli Insistenza di tic glandi zo- 
baiteva bandiera pananu*n- vennero a trovai si m*j pres- ne suitlacali. ilei I aesi so¬ 
se, doveva coprite l'inviu ,ii s, dcll'alfondameiito della cialisti. ilei Paesi capitalisti- 
quest; agenti, che etano s'a «Strinila»: ! pescatoli vide- c .‘. ° dei 1 unsi elle lottano per 
ti nascosti fia 1 passeggeri io. raccontarono e misero in I indipendenza; «Credo che 
della nave Aveml.i il a pian salvo un naufi.igo: rune-» Rde situazione si debba 
segreto britannico avuto m- sopravvissuto 11 dossie. .-uh- à’iiere conto anche ai fini 
tizia ili questo piano. . ilituo blieato ogg, ripete /il pio- statutari, ha detto Santi. Lo 
alla nave R pei iiumu hi I « i* * cesso verbale della « lepori- statuto in vigore, elaborato 
seguire il viaggio verso la /ione dei pescatori si trova * n ,,na situazione profonda- 
Paiestina. La «Strinila» ilo- nella cassaforte deila polizia niente ili versa, non corri- 
vette fermarsi nel poi’,, ii ,|, Istanbul <> i documenti {sponde più alle condizioni 

Istanbul. Von Pupru. alloia piomatici che provano i.» generali e ai compiti che si 
andia.-ciaioie ad \nkai.* ri- 1 eomnlicita ili Papep e di pongono alla fSAI». 
covette istiu/iont h. Pe.h [Kleiber nel massai io, ..j tu:- Santi Ila affermato che h* 
no d, « liquidale quest», spia v ano nel forziere ile) mini- modifiche statutarie ilovreb- 


V . .. V me. senza correzioni o mo¬ 

ti « una piattaforma prò- ( ]jfj (>b( . 


contro il ìovisionisino mo- d agosto del ’42 per suo or- Pohirìs, con ogiva a 
derno*. ’I lattando poi del- dine diretto? Il 28 agosto’42 sotto riserva del cc 


voratori « godono ili tutte le 
liberta democratiche » e elle 
oggi, grazie all’aiuto della 


L'ambasciatore di Bonn a Roma 
lece affondare una nave di ebrei 

Kleiber, il quale nel 1941 era consigliere d’ambasciata ad Ankara, stabilì il giorno 
della partenza del trasporto affondato nel Mar Nero con a bordo 650 ebrei 


- Il vici* nome del iloti. Manfred Palestina. Non fu certo un ma e al servizio ili Alic¬ 
eli della Kleiber. ciu* prestò servizio atto di clemenza. Il servizio nauer, il capo della polizia 
. ha pie- dal 1020 al 1045 nelle sedi segieto nazista voleva invia- turca’ non mise nell’operi- 
mte una dj Parigi. Pretoria. Batavia. io degli agenti nel Vicino /ione la fredde/za «• la preci- 
interna- Belgrado. Ankara e Vienna; Oriente eontiollato dagli in- sione che ci aveva messo lui 
inosa do- fu membro ila) 1034 ilei par- glesi. La < Strinila *. elle e cosi due pescherecci tinelli 
« preseli- ti to nazista; dal 1057 fu as- batteva bandiera panameli- vennero a trovai si ilo j pie:, 
nùnisteio sunto ili nuovo in si’»vizio se. doveva coprite l'invio ài s, dell’atfoiidameuto della 
diploma- nella diplomazia di Bonn ed (quest* agenti, che erano s'a «Stimmi*: ; pescatoli vidc- 


I,. r, neon ,P ricordar,- *i w 'vette fermarsi nel poi n d ( Istanbul e i documenti 
nini*! perche Yliinosti n ; a ^tanbul. Von Papen. allo, a pio,natie, i be provano m 

lientez/a mi la »linli>ina/ia ’.unba.-cialtMe ad xnkaia ri 1 ronmlicita ili Pape n e òi 
MtMn„ «U.L,, bi.m.s...v!*-»»-*:"--..*i«'**'-'>' I Kl.-ihor m-l mmem-u,. 


no d, « liquida:e qm-.s: 


santi aviotrasporti addetti 
al rifornimento in armi e 
vettovaglie delie truppe 
dell’ONU. 

Truppe irlandesi stanno 
condticendo un’ope razione 
per conquistare un campo 
della polizia katanghesc* a 
El’snbetliville. I « caschi 
blu * hanno distrutto inol¬ 
tre due carri armati kntan- 
ghesi. uno presso Jadotvillo 
e l’altro presso la capitale. 
In seguito alle ultime noti¬ 
zie ecco U* cifre aggiornate 
delle perdite katnnghcsi: 39 
automezzi. 3 carri armati, 
un elicottero, due carri-b« t- 
te per carburante e 5 aerei. 

' Questo pomeriggio un 
gruppo ili soldati di «Mo¬ 
bilio hanno tentato di m- 


i m t HO—I.. .—-- 

w , '..armata alla spogliazione d‘’> 
.uiuetti territori invasi, allo stormi- 

1 t*m i o I * 


ilio ileglj ebiei. 


le autorità nazisti* in Roma¬ 
nia permisero a ilei foggia | 
sebi ebrei dei paesi balca¬ 
nici di disporre dj un viv- 


. si doveva mandai»- a fon- _ 

do la «Strillila » Kleihe .1 11 volume presentato oggi della FSM: 2) le posizioni di 

elle era allora consigLeie <n ai giornalisti ha il titolo Da unita e solidarietà interna- 
lega/ioiie ad Ankc.ia. ebbe Rihhrntron ad Adenauer. si zionale; 3) il perfezionanien- 
eoiitatt) segreti con il capo compone dj un elenco ili 185 to delle struttine organizzn- 
della polizia di Istanbul •* diplomati!'; e della rtprodu- live della FSM. 
stabili il giorno e Loia del- /ione fotografica integrale di Sul tema della lotta per la 


stero 
kai a » 


estoii 


ben» definire: 1) le posizioni 
ili classe e antimperialiste 


NelFelenco «lei diplomai:- jclii»> bastimento, appunto 1.» 
ci nazisti troviamo anche il « Strillila *. per emigiaie in 


E’ prossimo un attacco? 


Donne e bambini 
evacuati da Goa 

I nazionalisti chiedono al governo indiano di intervenire 

BOMBAY. 12. — R governa- Helgauni. li t affermato che J 
ture dei territori portoghesi ili - congresso politico d» Co.» -, 
India ha annunciato di a\er che raggruppa te quattri pr:n- 
ordinato l'immediata evacuazio- e.pah organizzazioni nazionali- 


stabili il gioì no e I’oi a »iel- /ioni 
- la partenza della « Strinila 44 
inipegiiando neir«»pera/ioin* dagli 
le autorità turche Queste degli 
ordinarono infatti alta nave trop. 
ili lasciare il porto e » i 
« Strinila ». con il suo tragi¬ 
co carico ili seicento dii ci. 

dovette riprendere il bu'g-» 

il 23 febbraio 1042. a notte 
fonda, pendìi* cosi aveva si »- 
bilito i| Kleiber. il quale, 
d’altro eanto. aveva ot'.en i- 
to la promessa dalle aiit«»ii'a ^ 
turche che ne] luogo fissato v . 
per l'opera/ione no n » ; <a- s: ‘. r ; l 
lebliero stati ne guai diavo ni-c»*s 
1 sta ne autoi ita della polizia g.ir.oi 
• marittima ; * **’t 

AU’useita dal Bosforo. p»>- V' 111 ’' 


/ione fotografica integrale di Sul tema della lotta per la 
44 documenti provenienti pace « elle rientra nei colli¬ 
dagli archivi del ministero piti naturali e fondamentali 
degli «*steti ili von Ribben- (IR sindacato*. Santi ha af- 
trop. fermato elio « pregiudiziale 

r.II SKPPF. CONATO a( | (»^>ni iniziativa lieve esse- 
.. " ; ~ re la convinzioni* che la 

Noto sovietica guerra non è inevitabile > e 

alla Danimarca h:i quindi letto uno degli 
una uummurtu i-meiulamenti della CGIL nel 

per l! Comando quale si pongono i seguenti 

comune con la RFT obiettivi di politica estera: 

_ rinuncia alla forza e alta 

MOSCA. 12 — I/Cniom* So- guerra come mezzo di solu- 
va-ticr» ha ammonito »igg» che /.ione di*lle controversie; li- 
Mir ; i c»»>treità a pr«-iid»*re •• le quidazioue elei blocchi mili- 
m-ei-scar.»» »-oiiirom.sure - per tari e delle basi straniere: 
garantire la propria sicurezza, disarmo completo e generale 
a .«i*S«.no della creazione del ,. l>JìU . oìtiìlo: cessazione im¬ 
millando comune tra Dammar- ... , .. __ . __ 


non piopn. i.gn n.i aiitima rapporti erano indirizzati » , _« nj it 

to. infatti, che il progetto e (.ilTifteio di onerazioni del- • du tl dibattito 

stato discusso «* cairn osameli- , ‘ [,-p . ,, °P Lrazioni uei sara necessariamente risfrcf- 

M.III» uiMiiw» l umiuNimu J(j Sf( p u Maggiore generale r i, n .i nnr n in 

to approvato in migliaia ili „ „ „„ n ih,,, lo ‘ ' n .'*‘ 0 P ,a c,,c dovrà ii, 

riunioni popolari in Albania - C C direttamcntc a qualche modo essere afjron- 

* 1 i n, V r " u stnger che ne assumeva la tntn nuche In auestinne del- 

e che esso va votato cosi co- *' vnh :, ìt n ri,retta Parve atlcnc , ia questione ‘te¬ 
me. senza correzioni o mo- responsabilità diritta, torse {armamento atomico della 

di fiche Heusinger può negare — n ATO , Tutti sono d’accord,, 

’ . . scrive « questo punto la do - p er rinviare ogni decisione a 

tarlando del problema cumentaztonc della commis- primavera, ma il problema 
dell unita, Kocani ha detto s ione sovietica — la sua per- è all’ordine del giorno e d<>- 
* 1 necessario sviluppare nomile respo»5«l)t!ifà ru?tl*rts- ora essere discusso , sulla ha- 
una lotta a fondo senza pie** sassimo di cento persone in- se del progetto americano di 
ta contro gli scissionisti e tiocaiti effettuato nel mese vendita alia NATO di missili 
contro il ìcvisionisnio tuo- ( i agosto del ’42 per suo or- Pohirìs, con ogiva atomica, 
«lento*. 1 lattando poi del- diretto? Il 28 agosto ’42 sotto riserva del controllo 

/Albania. Kocani ha affer- r comandante delle truppe degli Stati Uniti circa il loro 
muto elle in quel paese i la- protezione del gruppo di eventuale impiego. Nessuno 
voratori «godono di tutte le annata « Centro > informò p contento di questa idea: la 
liberta democratiche* e elio /{casiiiper che i partigiani Francia e l’Inghilterra per- 
oggi. grazie alfaiuti» della sterminato il distae- chè non vogliono intralciare 

- --- canti nto fascista della sta- 1 loro programmi di orina¬ 
zione Slavnoje (repubblica atomico e autonomo, 

di Bielorussia). Nello stesso I Olanda, la Germania e tl 
giorno Heusinger inviò al co- perche appoggiano 

mandante del gruppo d'ar- aiìCOrn ll P m ''° Norstad per 
muta « Centro * un telegram- “.g!‘ ^ 

r ^‘•,Ks r J M Hi'"” wTsSXvmIìì «tv,,'. 

si esigeva l impiego « di me - 
lodi di terrore i più crudeli ». " 0 ' 

Il 30 agosto il comandante di ^ governo francese, del 
armala del « Gruppo Cen- rcsto ’ non lui atteso la rtii- 
tr > » domandò il permesso a "ione per fare conoscere il 
Heusinger di procedere alla s,to P arcrc in fatto ili € tnte- 
cs,azióne di 100 abitanti graziane militare >. Parlando 
c ,al Senato tl primo ministro 

! JJ r 1 ,» J |Q »? «nn.fó D ^ rÓ ìl “ ° CÌ ' Ìllr ° C t0n ~ 

si come ostaggi. Il 31 agosto d (U scettico < s„l- 

l eusmger telegrafava « Sono i t( v Ua , .. arcbbc 

d accordo con le misure prò- n „ u . graziollc politica o mi- 
gettate. Fatemi rapporto sin mare » 

risultati *. « • > 

.. .... ... ,, Precisando d suo concetto. 

Nell inverno 43-44 su prò- D cbr( i ba soggiunto: «.l cosa 
posta di Heusinger un di- porterebbe l’integrazione po- 
stuccamcnto speciale del gc- mica? Ad un insieme formu¬ 
lilo, comandato da un luogo- f 0 f /j,c o tre grandi vuzio- 
tencntc in capo, fu creato „i c ( n qualche nazione wc- 
per impiegare i gas nei com- , JO importante. Fare sparire 
battimenti al fine di starmi- la Francia in questo insieme 
tiare i partigiani e gli ahi- significherebbe neutralizzare 
tanti — donne, vecchi, barn- la stia propria volontà di di- 
bini — nascostisi nelle cave fesa tramite altre volontà 
di Kertch nel settore dclhi molto meno risolute, cosi 
17'armata comandata dal gc- dubbie anzi, che talvolta so¬ 
nerale tedesco Enekke. Qae- no molto più velleità che ro¬ 
sta è una parte della dova- Unità. Quanto alTintegrazio- 
mentazione sovietica. ne dell’insieme della nostra 

Al termine della esposizio- difesa militare in un insìe- 
- . — ne del materiale su cui si ba- sul quale non avremmo 

mw , . sn la (lcmnìcta sovietica, i P«“ alcuna presa, essa eqin- 

giornalisti presenti alla con- farebbe ad una vera dirtits- 
fcrcnza stampa hanno posto stono nazionale ». 
al capo ufficio stampa del Debré ha^ concluso dicendo 
ministero degli esteri Karla- che $c la Francia « vuole di¬ 
ti compagno >.anii W(jV alcunc domande . £' sta- fendere i suoi propri intrrcs- 

- -* to chiesto: Perché finora si, farsi ascoltare e. se del 

l RSS e della Cina, l'Alba- Heusinger non è stato prò- caso, sostenere all interim 
nia ’costruisco il socialismo, cessato? Karlumov ha vispo- della alleanza occidentale. 
Dopo avere attaccato Listai- sto che la Commissione per ""Ra pnà sostituire una for- 
la/ione di basi per missili in la istruzione dei crimini zt } nazionale. Egli hit quindi 
Italia t* in Grecia. Kocani ha compiuti in URSS dalVcser- scordato le decisioni prese 
alTf-rmiit,- eh» l’Alhnnii tnr- i dal governo: 1) dotare Ut 



Il compagno Santi 


rinuncia 


forza e alla » ):u ‘ ifi , ca °‘ li liberazione na- mii/nrione 


ne necessaria alla sua incri- 


teressi. sia ai suoi impegni 
infcriin-ionali; 3) parai!fin* 


(lisamio completo e generale ! ,, ‘‘ /,os " cl,e ‘h«»era nei re- t Heusinger abita r,ermancn_ territori sui quali la Frane 
controllato: cessazione ini- 1 ,! *’ v V'.^'Wnuto temente negli Stali Uniti per esercita la sua sovranità *. 

mediata degli esperimenti . un «V, aa,,c,/,a A c It ,a le sue funzioni di alto uffi- - 


*• tyariamov na risposto: pnrtimenti d oltre mare e dei 
« Heusinger abita pemianrn . territori sui quali la Francia 


restare Gbenie. ministro de- delle donne «• dei hamhini Iste gonnesi deU’Indui. ha t;-.n-j‘'R‘’ dopo, una vedetta 


eli interni del governo Adii-U ,, r eonsentire una maggiore e:.»t<» un:* speco* «t» 
MI mu (.Olir lo .1(111 Ilibertà di azio io militare II jal governo indiano. 

ia e segretario del Alov:-Igovernatore ha giustificato il] Secondo quesio oli 


ciato ima speco* »ii ultuirit'.im tedesca si parava tl.'.vanti 
al governo indiano. alla «Stimila», l’ocbe r.in- 


Srcondn questo ultimatum, -e j minate 


• : Vr, /V oc dtmiX n i 'Hediata degli «‘.sperimenti ‘ ""^V. ^ ... lo , I/C funzioni di alto uffi- 

Baltico II monito »■ contenuto nucleari; soluzioni» negozia- £, s iène 1«.H necessiti dcU(l iVATO , ma ” n " 

a: una d cii .razione del gu Ita d«*l p.oblema tedesco sul- , .'» i t* „„ sappiamo con quale scopo 

verno soviet ■co. consegnala og- | a Rase «lei riconoscimento ‘, !!. KI ° ‘V " rma ^ a c preciso. Forse i circoli mili- 

g. aU'amha-'c .-.ta di Danimarca dei «lue stati. ìtconosciiiien-j• , ' , J' ,ll - s -'’ | ° ,, e della Cina tari americani hanno bisogno 
Mosca della Cina popolare, ri- a ' d: luì...». 


Danimarca 


ernie della NATO ma non 
sappiamo con quale scopo 
preciso. Forse i circoli mili- 


ilei «lue stati, riconoscimen¬ 
to «Iella Cina popolare, ri¬ 
spetto «Iella uguaglianza fra 
gli stati, difesa «iella ri\«>- 
Ìu/ione cubana, unificazione 


sicurezza 


ni filli r — - — t _ » .«il i •i.ooo « wiqiiini i in ni « «• 

ai funzeonaino portoghese non sa- v portoRhrsi ... Qll ,. sll v „ 

Aldi- rebbe da escludere 1 !potcs, di , ont . iri * .. ^ r;mno invitall 


Alla vigilia «Ielle conclu¬ 
sioni «Iella discussione sul 
rapimi to di Saillant (il sc- 
gre’ario ilella FSM, oggi 


PARIGI 


Colloquio 

Segni-Rusk 

PARIGI, 12. — Segni si è in¬ 
contrato dalle ore 16.30 alle 
ore 18,30 con il segretario rii 
Stato americano Dean Rusk, 
all'ambasciata degli Stati Uni- 


dak notoriamente legato al »n attacco imminente da parte 
Belgio. Gbenie è riuscito a de " c forzr ‘ ,Hrl t ,nio, ' f ' ,ndi:m:> 


armarsi con le armi 
potranno procurare »* 


servizio «li sicurezza Aldi- rebbe da escludere i’ipotcsi di «^/ramio invitaVi '- d ^ ,,rc * , ' a . non '' ,,,;,s e 1,11 st *' 

dak notoriamente legato al attacco imminente da parte ;irni *-, r =si con le anm clic ma,Kra ‘ ° ,Ull ‘* '* l"! 

Belgio. Gbenie è riuscito a de ”° fo ™' ‘ ,olrl ! ni ° nr in,li:,n:> potranno procurare e ad un- ^"""'sfortunaP.nu-nt n*“ 

- Il segretari» del -congresso pigliare Fiilluno combatnmcii-1P 1 , 1 ' \ >*«‘*r*iin.il«inu ut,- p : 
. .er«to a fuggire nella resi- poijj;,.,, <i i (ina • Georgi* Var in. io p«*r !n bbcrazion»* d («»:.. • Kled»i*r — sfoitunn che n«*i[ 


11 (iocnmciilo afferma p«>i 
concludendo un .accordo 


pacifica «lei popoli della C\>-j g'e'ario «Iella FSM, oggi - all'ambasciata degli Stati Uni¬ 

rea e «lei Yiet Nani, fine «1«*1 -1 leggermente indisposto, ri- dai suoi colleglli, francese c ti- Rusk avrebbe messo al cor- 
I ’ occupazione militare «li spomicia «lontani in asjiem- britannico. La decisione di re nto Segni cinral andamento 


delizi. 


primo ministro.luna dichiaraz-onr fa»,a oggi alDaman «• 


màitan- «am Bonn. :! governo p ormosa> t iconoscimculo «!«*1- bica agli interventi), gli os- Londra di soprassedere al- 

.■‘’-'in n''i^*fnp! e Z- l'imlipdulenza dell’Algeria *ei valori notavano che dopo rinvio delle bombe per gli £ ra 
fr<,'n' d, ! m .àVnVniento del!.» nella integrità «lei suo po- la giornata «li oggi, con il aerei * Camberra » nel Con- 


dellc discussioni fra i quattro 
ministri degli esteri fino a sta. 


sj vedo 


Da centinaia di dimostranti 


Assalito il consolato USA di S. Domingo 


SANTO DOMINGO, 12. — varria. ba fatt«» apertamente! 
Un» folla di circa quattro- appello alle « forze conserva- J 
cento persone hanno assalito trici. quelle che desideranoj 
il consolato americano «li la instaurazione di un «»r«line 
Santo Domingo d«»po che nuovo e clic si «»ppongoiio ;*1! 
quattro agenti del governo comuniSmo ». affinchè sì uni¬ 
vi si erano rifugiati. La po- sc an o « per impedire In ^a-j 
lizia si c servita delle armi tastrofe » Egli tia poi graie* 1 
da fuoco e di petardi P-’ 1 stato contro l’<'SA ]»*« d f.«i 
disperdei e i « inio>tra»’ti . a | 0 cbc (mest'organiz/a/:.*ne 
questi sono riusciti a rag- . 

giungere l’atrio del secondo mantiene ancora le sanzioni 

piano del consolato e hanno contro Santo Donungi* In «*f- 
rotto delle finestre e buttato fotti sembra che l’Organi/- 
per aria gli uffici. /azione «legl» Stati Anici i«-.i- 

- Consolidatosi al potere con ni. che pure ha fatto *utu» 
l’aiuto degli Stati Uniti e deli quanto era in suo potere per 
militari, che sono j veri P n -1 rafforzare Balaguer. n«*n s ; a! 
droni della situazione. U a i a 'J disposta a ritirare subit«» |«*. 
guer ha intanto prospettah» Mmioni non mitrare) 

esplicitamente la possibilità | .. , 

d ima dittatura dell'e.iercHo. «na complicità troppo u V k,-. ; 
«Il paese — ha detto il Pre- ta con gli instaurator, della, 
sidente parlando ieri sera al- dittatura militare. 
f?’|n radio — se non viene ri- L’opposizione dal canto >'i«i 
; Stabilito l’ordine, non avrà fj oppone al ritiro delle i » 

, ..ultra scelta che la dittatura gore contro Santo Domingo 
ìv .‘militare o l’intervento «tra- perchè questo potrebbe s'.io- 
niero >. nare in questo moment,, co 









' > Nei SUO discors,» Balagtler.j me una patente di legitliPil- js.\N nOMINGO — I na spi* trupllista «irne rallorala r prr.~o«.«a dalla foli», nnnnsiantr il 

f , »y»r tessuto ancora una! tà c di democraticità al r e-ji rn tativo*di un poliziotto di %ntlrork» «I linriaccio. I.a »rm« «I r «crifirata nei prr««i drl 

IPKUt le lodi del*gen..Eche-lgirne degli eredi di Trujilio. 1 constato Americano, do%e quattro spie del passalo regime si erano rifugiale «Telefolo» 


pol«> e «lei suo territorio. «lisi-orso «li Santi e quello go, ostacolava gravemente il " 
Concludendo Santi ha ri- ‘R'I «lelegato albanese, la eli— proseguimento delle opera- 
cordato che « noi siamo f«»r- sciissioiu* ha avuto ulterio- zioni. Da Bruxelles, prima 
ti per la presenza tra noi T ) chiarimenti. Sul tema «lei- di partire per Parigi . il mi¬ 
tici sindacati sovietici e «lei I unita c «lei programma, da nistro degli Esteri Spaak era 
paesi socialisti, per lo spi- "" bd° emerge min posizio- intervenuto in appoggio alle 
rit«i interi,a/ionaiistn che ci ne sostenuta in particolare tesi di Parigi c di Londra. 
anima, per la carica di lotta dalla «lelegazione italiana Per salvare la faccia, Rusk 
e per l'ansia «li liberazione c he e favorevole a profonde cercara d'adeguarsi, met¬ 
tici lavoratori «lei paesi ca- mtxlifiche «lei test«i; dall’al- tct.nosi d'accordo su un ap- 
nitalistici. Ma vogliamo es- tr«i emerge una posizione so- pdlo per la cessazione del 
sere più forti anc«>ra e accre. stenuta in^ particolare «lalle fuoco. 

scere il prestigio c la forza «lelegazioni francese, cinese e Dopo arcr discusso tutto il 
«Iella nostra FSM persevo- albanese che appare netta e giorno di Berlino, stasera i 
rnmlo in una politica unitaria risoluta nella piena accetta- ministri degli esteri hanno 
di grande rcspir«> *. Santi ha /ione «lei testo del program- ripreso in seduta notturna 
ripreso la frase «li Griscin nia. cosi com’e e senza prò- l'argomento del Congo. Fran- 
Ciintr,! il settarismo chejf 0,, de modifiche. La iliscus- cesi c inglesi premevano per , 

r spesso si manifesta con la sione sulle vie «IcIFunità. accordarsi su un appello che { 

iadozione <h un linguaggio «l’altra parte, si è avvalsa «li contenesse puramente e scm- 1 
l propagandistico in luogo del-j numerosi contributi nuovi pliccmente la formula del ♦ 
Ila necessaria ricerca del ter-! ; mchc nell’ambito deH’accet* « cessatc il fuoco». Questo 
!ieno comune per l’azione «lijtazione del programma. Ciò equivaleva a un’offerta di re- 
i,-lasse «lei lavoratori*. jsi e verificato in forme «li- sa senza condizioni. Scnon- 
j Dopo alcuni altri inter- jverse nel corso «logli inter- che l’accordo raggiunto da 

Uditi, tra i «piali quelli del- venti dei delegati della Po- Rusk veniva sconfessato da j 

• lo svedese Atulerson il qua- Ionia. dell’Austria, della Kennedy al quale Rusk si 
ile ha dichiarato di essere'^vf-zin. .li Cipro. «lcH’Alge- era rirollo per ottenere il 
j € d’accordo sul modo con cui ria - ‘R Cuba, «li «liverse dè- co vsenso. Più tardi un por¬ 
ti} .-.impaglio Novella ha po- legazioni afiicane clic linn -f'Orocc della delegazione 
jsto il problema dell’unità *. «'* commentato con Livore americana smentirà che ? I 
is> e avuto nella mattinata lo e inter«»sse la prospettiva di tre ministri degli esteri ab- ! 

I intervento del «lelegato al- ,m rinnovamento «iella FSM bumo discusso un progetto 
|bnnese Qimo Kocani. e ‘R una elaborazione ap- ri; «ippcllo comune per la 

i Accolt»! con diverse sftinia- profomhla «lei problema «lei- cessazione del fuoco nel /vù¬ 
lture «li calore «lalFasscmblt'a. l'unità e «Iella lotta antico- «cupa. A sua volta la dclc- 
!K«tcnni ha parlato per circa lonialista. pozione inglese /acero sape- ' 

venti minuti in tono pacato Mentre sta per riprentle- re che l'Inghilterra avrebbe 
c come gli altri «lelegati al re la discussione degli emen- foL’n un passo separato 
termine del suo «liscorso lia «lamenti in seno alla comis- proso il segretario genera- 
presentato un «lono alla prc- sione per il programma, un /■* dell'OSU domani. Era la 
sidenza 11 suo intervenni*primo giudizio suil’andamen- conferma del disaccordo. 
sili piano politico generale to della «Escussione ut as- Domani pomeriggio, futi i 
si è mosso sulla linea deUsemblea c dunque positivo, p toblemi insoluti, e, per il] 
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